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Per la distrazione di tutte le atomiche 
Per il divieto di costruirne di nnove 

sottoscrivete 
l'appello di Vienna! 
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I tranvieri 
di Milano 

t vecchi salii della Confin-
dustria e della CISL non con­
iano più. Abbassale le ali, 
aspettano mangime e musica 
daU'Asaolonibarda che in que­
sta occasione non 50110 riusci­
ti a servire né i» tutto uè in 
parie. 

Si tratta della sonante vit­
toria ottenuta dai tranvieri 
milanesi, che costituiscono uno 
dei più prandi complessi in­
dustriali d'Italia (olire 10.000 
lavoratori) i quali li a uno sa­
puto mantenere, aiui aumeu-
i.irc, notevolmente, la loro 
unita attorno alla lìMa della 
CGIL nelle eie/ioni della 
Commissione interna. 

L'eco i dati: votanti 10.02? 
00.236 nel 1934); CGIL 7903 
CW> nel 1954) CISL 1705 (nel 
1934, 1S3»); L1L 421 (610). 

Ma, al di là delle cifre, che 
jriìi parlano il più asciutto lin­
guaggio della chiarezza, altri 
dati ancora più importanti, 
dal punto di vista politico e 
sindacale, vengono a convali­
dare la vittoria. 

I tumvicri u\ilanc-i sono 
>tati sempre alla testa, con de­
cisione, ter me?'/a e coraggio, 
in tutte le lotte della classe 
operaia e dei ciitudini mila­
nesi. Dagli scioperi del mar­
zo '45 sotto la tirannide fa-
i-cisia, agli s-eioperi del mnr-
70 '44 sotto il tallone nazista, 
alla partecipazione dì massa 
«ìlla guerra di liberazione na­
zionale nella quale sono ca­
duti 42 eroici tranvieri, senza 
elencare i feriti, coloro che 
sono sopravvissuti alle tortu­
re dei campi di sterminio e 
quelli sfuggiti alle carceri re­
pubblichine. 

Con una tale co.-cienza pa­
triottica e poliiica, formatasi 
nella rcsistenra, i tranvieri 
milanesi ai sono impegnati 
nell'azione di rinascita, di ri­
costruzione, di riorganizzazio­
ne della loro azienda portan­
dola in breve volger di mesi 
ad un Funzionamento pressoc-
cliè perfetto, al servizio di 
tutti i cittadini. Non vi è sta­
ta occasione in cui essi non 
sapessero anteporre le pubbli­
che esigenze alle loro necessi­
tà di categoria, anche alle lo­
ro necessità economiche, ma 
non \ i è stala, in pari tempo. 
lotta patriottica e polìtica, di 
solidarietà umana ed econo­
mica alla quale i tranvieri 
milanesi non abbiano parteci­
pato con l'impeto della loro 
forza, la capacità della loro 
organizzazione. 

Quando hanno crepitato i 
moschetti della reazione con­
tro i lavoratori, sia u Modena 
tome a Portclla delle Ginestre, 
• tranvieri di Milano, al cen­
to per cento, sono scesi in lot­
ta. Quando più insultante e 
tragica venne condotta dal pa­
dronato la campagna per la 
chiusura ed i « ridimensiona­
menti > delle industrie di Se-
.-to e di Milano, ogni volta j 
tram ieri si schierarono com­
patti a fianco dei fratelli col­
piti, quando >i tentò di im­
bavagliare la libcrià con la 
legge truffa ì tranvieri rispo­
sero con Io sciopero dì ma*sa. 
riaffermando così di c»»erc 
pronti a sconfiggere la nuova 
tirannide, così come a te va no 
battuto la precedente. 

."*c le famiglie dei tranvieri 
hanno almeno l'indispensabi­
le per vivere, se le libertà sin­
dacali non 'ono state soffoca­
te e perchè i tranvieri mila­
nesi, roccaforte della CGIL, 
hanno saputo portare avanti 
le rivendicazioni di tutti con 
intelligenza, con comprendo­
ne, con decisione. 

E' la »tc~a lott3 gloriola 
che per la libertà e per • di­
ritti delle Commi--ioni in;cr-
nc combattono in qaesie set­
timane i iranvicri romani. 
che ancora ieri sono scc?i uni­
tariamente in lotta. 

Sono inttc qucMC ragioni 
che danno alla littoria de 
tranvieri milane-i un signifi­
cato nazionale. L* una enne­
sima conferma della grande. 
imbattibile forza della CGIL 
ed una conferma dì come si 
<leve rispondere alle calunnie, 
alle accuse e agli sforzi dispe­
rati del padronato e dei suoi 
reggicoda. 

DAVIDE L.AJOLO 

CONTRO IL PROGETTO GOVERNATIVO DI AUMENTO 

Iniziata alla Camera 
la battaglia sui fitti 
I discorsi dei compagni Silvestri e Buzzelli a nome dell'Oppo­
sizione, che difende gli interessi di milioni di famiglie - I 
governativi insistono per l'aumento dei cento per cento 

La Camera ha iniziato ieri 
pomeriggio la discussione 
sulla legge per l'aumento 

dei fitti. Il provvedimento è 
stato già approvato a mag­
gioranza dal Senato nella se ­
duta del 20 novembre 1954. 
Esso è giunto ieri in assem­
blea, accompagnato da due 
relazioni: una, molto sinte­
tica, del relatore di maggio­
ranza Concetti (de), l'altra. 
di oltre quaranta pagine, dei 
relatori di minoranza Lucia­
na Viviani (PCI) e Bernardi 
(PSI), nella quale viene am­
piamente e profondamente 
analizzata la situazione esi­
stente in questo importan­
tissimo settore della vita 
nazionale. 

La legge, che eoata solo di 
sette articoli, prevede lo 
sblocco dei fitti dopo il 31 
dicembre 1960 e — nel frat­
tempo — l'aumento dei ca­
noni del 20 per cento ogni 
anno, da computarsi ogni 
volta sul canone pagato l'an­
no precedente; la riduzione 
della misura dell'aumento al 
10 per cento nel caso che 
l'inquilino versi in disagiale 
condizioni economiche; l'abo­
lizione di ogni aumento pei 
le abitazioni di infimo or­
dine. La legge — e questo 
è l'aspetto più grave — pre­
vede, inoltre, che qualora le 
condizioni economiche del 
proprietario siano peggiori 

di quelle dell'inquilino, il 
pretore può consentire un 
aumento dei fitti fino al 100 
per 100 ogni anno, purché 
la nuova cifra non superi 
40 volte il canone pagato 
prima del 1945. Nei succes­
sivi articoli, la legge prevede 
gli aumenti per 2 locali non 
di abitazione e concede al 
pretore la facoltà di proro­
gare l'esecuzione degli sfrat­
ti nei cornimi che presen­
tino particolare penuria di 
abitazioni. 

Primo oratore ad interve­
nire nella discussione gene­
rale è stato il compagno 
Renzo SILVESTRI che. in 
un documentato intervento. 
ha esposto le ragioni per cui 
il gruppo comunista giudica 
inaccettabile la legge propo­
sta dal governo e approvata 
dalla maggioranza governati­
va al Senato. Il provvedi­
mento, infatti, non tiene af­
fatto conto degli interessi di 
tutte le categorie dei citta­
dini, ma esaspera, anzi, i 
contrasti tra proprietari ed 
inquilini, favorendo soltanto 
i primi. Si doveva, invece, 
cercare — ha detto Silvestri 
— una soluzione comune ai 
problemi particolari degli uni 
e degli altri; si doveva so­
prattutto incrementare la co­
struzione di case, perché ve­
nisse a cessare l'attuale squi­
librio tra il fabbisogno e la 
penuria di abitazioni. Solo 
quando questo squilibrio ces­
serà verranno meno, infatti, 
le ragioni che ancora oggi 
impongono di conservare il 
blocco dei fitti. Nò si può 
parlare, come fanno ì de­
mocristiani. dell'anno 11)50 
come e limite invalicabile = 
per il blocco, perchè nes­
suno sa esattamente se Io 
equilibrio tra domanda e ol-
feita in quel periodo sarà 
stato raggiunto. 

Quanto agli aumenti pre­
visti dalla legge. Silvestri ha 
dimostrato come essi sianoj 
particolarmente onerosi per; 
coloro che vivono a reddito 
fisso e per gli artigiani e 
la gravissima influenza che 
essi avranno nell'aumento 
del costo delia vita. Si pre­
vede, infatti, che se in leg­
ge verrà approvata, nel giro 
di un anno, il costo della 
vita aumenterà dei 2 per 
cento. Concludendo. Vorato­
re ha annunciato che i co­
munisti sono contrari a tutti 
gii aumenti, meno quelli per 
le case di lusso e per quel 
particolari casi di disoarità 
economica tra proprietario e 
inquilino. 

Il deputato liberale DI tale articolo, infatti, tutte le 
GIACOMO ha, invece, soste­
nuto che la legge non fa­
vorisce come dovrebbe i pro­
prietari edilizi. Egli, pertan­
to, si è riservato di presen­
tare alcuni emendamenti con 
i quali si svuota ancora di 
più l'attuale sistema vinco­
listico e si modificano nu­
merose norme della legge, 
jhe davano qualche garanzia 
agli inquilini. 

Un nuovo deciso attacco 
ai principi inlormatori della 
legge, è stato subito dopo 
condotto dal compagno Aldo 
BUZZELLI che. alla luce 
della situazione milanese, si 
è soffermato sul problema 
fondamentale della costruzio­
ne degli alloggi, sottolinean­
done l'assoluta insufficienza. 
Nella seconda parte del suo 
intervento il compagno Buz­
zelli ha illustrato alla Ca­
mera le gravissime conse­
guenze che avrebbe per la 
maggioranza degli inquilini 
l'approvazione dell* articolo 
che prevede l'aumento del 
100 per cento dei fitti. Con 

precedenti misure di numen 
to previste dalla legge ver­
rebbero annullate, perchè 
nessun proprietario rinunce­
rebbe ad ottenere un aumen­
to maggiore di quello del 
20 per cento. 

Il democristiano AMATUC­
CI, a sua volta, ha cercato 
di difendere il provvedimen­
to governativo nel nome del 
* ritorno alla normalità :>, fin­
gendo di ignorare che la 
s normalità » non si ottiene 
con lo sblocco dei fitti e 
degli aumenti, ma con un 
ampio e preciso piano go­
vernativo di costruzioni. 

La seduta quindi è stala 
rinviata a oggi pomeriggio 

Esplosione atomica 
nel deserto del Nevada 

LAS VEGAS (N'evada), 1 — 
Stamane alle 5,30. gli ameri­

cani hanno fatto esplodere una 
bomba atomica a scopo speri­
mentale, sui campi di Yucca 
Fiat, nel deserto del Nevada. 

VIVA ECO NEL MONDO DELL'APPELLO LANCIATO DALL'ILLUSTRE STUDIOSO 

Come Bruno Pontecorvo è divenuto 
uno dei maggiori scienziati atomici 

Stmlenlc universitario a sedici anni - La prima scoperta, a ltonia, insieme a Enrico Ferini - Il 
lavoro in Francia con Federico .Joliot-Ourie - **Uno dei cimine o sei cervelli atomici del mondo,, 

Hic;liiVfi*ciciotti tlelle soeelle e ilei /tariWfo tirilo scienziato e dei (lenitovi fieli it ino//1*7? 

Eurico Fermi (a destra) e Pontecorvo (a sinistra) in una foto di prima della RUcrra 

Forsennate dichiarazioni di Churchill oi Comuni 
sull'uso delle armi atomiche e termonucleari 

' — • — • 1 • — . . , , - — — , . " • — * - ' - — - — • 

/ / vecchio premier affertna che gii obiettivi da colpire in territorio sovietico sono già stati scelti 
"Non una parola di pace in tutto il suo discorsa „ dichiara Vex ministro deìla guerra Shimvell 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1 — In uno dei 
più gravi discorsi pronunciati 
s'inora alla Camera dei Co­
muni, Churchill ha dichiarato 
oggi che le potenze occiden­
tali basano la loro strategia 
militare essenzialmente sul-
l'uso delle armi termonuclea­
ri ed hanno già scelto gli 
obiettivi, in URSS, sui quali 
la bombo H dorrebbe essere 
sganciata, in caso di conflitto. 

Persino il laburista S inh-
well, il quale pure si è di­

obiettivi da colpire, che sono 
stati accuratamente scelti », 
/i« dichiarato Churchill, nel 
silenzio attonito del Paria-
memo, sviluppando la teoria 
della « rappresaglia » 

La Gran Bretagna —• ha 
aggiunto Churchill — ha dc\ 
ciso di produrre, ed ha già 
cominciato a produrre le 
bombe II, per aumentare il 
potere distruttivo del blocco 
atlantico e per avere la ga 
ronzio, in caso di conflitto, 
che e vengano distrutti in po­
che ore quegli obicttivi souic-

chìarato sostanzialmente di tici che sono di maggiore 

La Provincia di Firenze vota 
contro la minaccia termo-nucleare 

Il Consiglio provinciale ili Firenze ha approvato ieri 
sera all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale di Firenze, facendosi inter­
prete delle numerose istanze che provengono da (atti ' 
ceti della popolazione, che aspirano a vedere il mondo 
pacificato e intento ad opere di pace, preoccupato delle 
tremende prospettive rhe nna xuerra atomica apre oggi 
di fronte alla intera umanità, fa voti perchè in Italia e 
nel mondo prevalsa ìa volontà di pace, fondata snlla in­
tesa e la collaborazione fra latte le nazioni. Auspica che 
questa volontà sia accettata da tatti i governi e sta posto 
fine a nna politica che, basata sul pericoloso equilibrio 
delie forze, chinile la strada alla soluzione pacifica dei 
problemi europei e asiatici e minaccia di precipitare il 
mondo in una corsa sfrenata al riarmo, che non potrebbe 
sfociare che in un conflitto generale. 

I! Consìglio provinciale di Firenze condanna l'uso dei 
tremendi strumenti di distruzione di cui ogci l'uomo di­
spone, strumenti il cui impiego non può risolvere le con­
tro* ersie esistenti fra le nazioni, ma che hanno la male­
fica potenza di distruggere le condizioni di vita della 
umanità intera; chiede, assieme a tutta la popolazione 
della provincia, che si addivenga al pio presto ad una 
intesa onesta, per distruggere tutte le armi atomiche e 
termonucleari esistenti e che sia aperta la via ad mi 
generale disarmo, per assicurare ai popoli un avvenire 
di race e di benessere, basato sulla convivenza fraterna 
di tutti gli uomini della terra ». 

accordo con la decisione di 
produrre le armi termonu­
cleari, ha dovuto rilevare di 
* non essere stato in grado 
di cogliere una sola parola 
di pace » 27; tutto il discorso 
pronunciato da _ Churchill, 
e A'oi abbiamo già centinaia 
di basi per attaccare da tutti 
i lati l'URSS, ed abbiamo già 

importanza per l'Inghilterra, 
senza aver bisogno di con­
tare sull'aviazione strategica 
americana ». 

Le prospettive? Nei pros­
simi quattro anni, secondo il 
premier inglese, la pace do 
vrebbe essere più o meno 
assicurata, poiché, a suo pa­
rere. l'URSS non avrebbe 

preparazione atomica degli 
Stati Uniti; il perìcolo mag 
giorc di un conflitto sorge­
rebbe dopo questo periodo, 

? <uando entrambe le parti 
ossero in condizioni di parità 

reale, se non numerica 
Questa circostanza alla 

quale spesso Churchill si è 
riferito è stata forse l'aspetto 
più clamoroso del discorso 
poiché ha ricciuto come le 
potenze occidentali prevedo 
ita che per un numero i l l imi­
tato di anni avvenire, lo spet­
tro delle armi nucleari con­
tinuerà a pesare sul mondo. 

Aprendo la prospettiva di 
ttna corsa al riarmo atomico 
di durata indefinita, Chur­
chill ha, in altre parole, ri 
velato la misura deH'ipocri 
sia delle potenze atlantiche, 
quando parlano di disarmo 

Il rifiuto di rinunciare alle 
armi termonucleari % come 
strumento di guerra è stato, 
in realtà, fa nota dominante 
del discorso odierno di Chur­
chill. Proprio oggi, il corri­
spondente da New York del 
Manchester Guardian notava 
che * nelle passate settimane 
vi sono stati parecchi annun­
ci. i quali smentiscono la 
politica if//ìci«!mente cntm-
ciata dagli occidentali o, al­
meno, ignorano le premesse 
della conferenza di Londra 
per il disarmo ». E la stra­
tegia atlantica è già a tal 
punto condizionata alla pre­
messa che le armi atomiche 
verranno invvitabilmpntr usa­
le che r ima ynessa al bando, 
di tali armi è ormai impos­
sibile ». 

Questo, malgrado un for­
male omaggio alla possibilità 
di disarmo generale, è l'as­
sunto fondamentale dal quale 
è partito Churchill 7icllc sue 
dichiarazioni; ed in ciò r i ­
siede la maggior gravità delle 
parole pronunciate oggi dal 
premier britannico. Alla for­
mulazione di una politica di 
aggressione totale atomica e 
di sterminio di massa, Cliur-
chill ha voluto aggiungere 
l'inganno, facendo balenare 
agli occhi dell'opinione pub­
blica la possibilità che da nn 
conflitto termonucleare l'In­
ghilterra emergerebbe non 
completamente distrutta, 
mentre l'URSS sarebbe 

che ore ». A tale cinica m e n ­
zogna hanno già dato una 
risposta i tecnici militari, 
affermando che la Gran Bre­
tagna sarebbe inevitabilmen 
te e totalmente distrutta da 
dicci bombe termonucleari. 

Poche ore prima che Chur. 
d u l l parlasse, il News Chro-
nicles arcua pubblicato una 
analisi estremamente accura 
in del capitano Liridel Ilart, 
il quale giungeva nuoimmen-
te alla stessa conclusione : 
« Sarebbe estremamente pe­
ricoloso — scrive il notissimo 
critico militare — prevedere 
che questo paese possa so­
pravvivere a più di cinque o 
dieci bombe II. Ed anche 
negli ambienti ufficiali, i cal­
coli più ottimistici affermano 
che non sarebbe possibile 
intercettare più del venticìn-
qne per cento degli aerei 
attaccanti. Per quanto riguar-

MJCA TREVISANI 

(Continua in 6. pac. 5. colonna) 

la riunione di Londra 
sul disarmo 

LOXDRA, 1. (L.T.) — La 
sottoconiinis-sione della Con­
ferenza per il diranno i>i è 

riunita oggi a Londra per la 
seconda volta e, dopo due ore 
e mezza di lavori, si è «iggior-
nata a giovedì. Si afferma che 
i delegati occidentali hanno 
« protestato •>. all'inizio della 
riunione. j>er le informazioni 
che il Duìlg Workcr ha pub­
blicato sabato mattina, sulle 
proposte fatte da Gromiko al­
la prima riunione, afferman­
do che ciò dimostrerebbe che 
l'URSS non si attiene al prin­
cipio della segretezza dei la­
vori. 

La stamua di Londra, nei 
giorni scorsi aveva lanciato 
una campagna propagandisti­
ca per accusare di « malafe­
de » la delegazione dell'URSS, 
ma il JVcitfs Chronicle aveva 
dovuto ammettere che le prò 
poste di Gromiko « non erano 
un segreto », dal momento che 
ciano state aììi pubblicate dal 
governo dell'URSS il 18 feb­
braio scorto. 

La Pravda rileva oggi che 
« se vi è stato qualcosa di se­
greto nelle proposte sovieti­
che la colpa ù essenzialmente 
della stampa borghese la qua-
e, nel tentativo di ingannare 

i .«noi lettori, ha tenuto loro 
nascose le dichiarazioni del­
l'URSS >.. 

La dichiarazione rilasciata 
alla Pravda 0 alle lsvestia 
dal prof. Bruno Pontecorvo 
ha suscitato vasta eco in tut­
to il mondo. I primi ad es ­
sere interrogati dai giornali­
sti sono stati i genitori della 
signora Pontecorvo, i quali 
vivono a Stoccolma, Essi han­
no dichiarato di essere mol­
to felici di apprendere la 
notizia. 

Le sorelle dello scienziato, 
Laura e Giuliana, e il fratel­
lo, Gillo, intervistati a Roma 
hanno dichiarato: 

« Siamo lieti di avere final­
mente sue notizie dopo tanti 
anni e siamo fieri di saperlo 
tra i grandi scienziati e gli 
uomini liberi che danno il 
loro contributo nella lotta 
per la pace, per la distruzio­
ne delle armi atomiche e ter­
monucleari e per l'impiego 
pacìfico della energia atomi­
ca che può dischiudere un'era 
nuova di progresso e di uma­
nità ». 

Non si hanno, fino a que­
sto momento, dichiarazioni o 
giudizi da parte degli scien­
ziati atomici che conobbero 
Pontecorvo e che lo ebbero 
come collega di studio e di 
ricerea. Gli ambienti ufficiali 
di Londra e di Washington 
non si sono pronunciati, ma 
dalle note ufficiose da essi 
ispirati traspare disagio e 
imbarazzo. Tipica, in questo 
senso, è la dichiarazione ri­
lasciata dal deputato demo­
cratico americano Durham il 
quale ha detto ira l'altro che 
.< date le conoscenze del pro­
fessor Pontecorvo nel campo 
nucleare, è dimostrato che la 
Russia ha a sua disposizione 
scienziati molto preparati e 
di grande ingegno >». 

Tra gli scienziati atomici, 
infatti. Bruno Pontecorvo è 
indubbiamente uno dei più 
famosi e. allo stesso tempo 
dei DÌÙ giovani; egli è nato 
in provincia di Pisa nel 1913 
ed oggi ha. dunque, soltanto 
42 anni- Il fratello maggiore 
di Pontecorvo Guido, è un il­
lustro biologo, professore di 
genetica e membro ó\e)ìa Rea­
le Accademia Inglese delle 
Scienze. Un altro fratello, 
Paolo, più giovane di Bruno 
di due anni, è ingegnere elet­
trotecnico e lavora negli Stati 
Uniti, interessandosi di ricer­
che melar. Tuttavia gli otto 
fratelli Pontecorvo non di 
scendono da una famiglia di 
studiosi o di scienziati. Il pa­
dre. Massimo, che attualmen­
te vive a Milano era un pic­
colo industriale tessile tosca 
no, rovinato prima dalla cri­
si del 1929 e poi dalle leggi 
razziali fasciste. Il più giova­
ne dei Pontecorvo: Gillo, è 
regista cinematografico. 

Primi riconoscimenti 
Fin da giovanissimo Bruno 

dimostrò la .cua inclinazione 
per !e scienze e gli studi, tan­
to che i suoi familiari a un 
certo momento si preoccupa­
rono molto per la sua salu­
te. Preoccupazioni in veri­
tà ingiustificate perchè Bruno. 
malgrado il suo amore per lo 

studio, era anche un appas­
sionato sportivo. 

Prima ancora della emana­
zione delle leggi razziali. Bru­
no emigrò all'estero per non 
prendere 'a tes.-era fascista. 
Nel gruppo che lavorò a Ro­
ma con Enrico Fermi, con 
Arnaldi e Majorana, Bruno 
era il più giovane. Nel 1935 
pubblicato dalla Società Rea­
le Londinese, apDarve uno 
studio intitolato: Radioattivi» 
fa arti/icinle prodotta da. 
bombardamento «cutronico. 
Quello studio scritto da Pci\-
tecorvo assieme ad altri sei 
specialisti, tutti italiani, rap­
presenta la base da cui si è 
poi partiti per tutte le suc­
cessive ricerche atomiche. In 
un suo libro su Pontecorvo, 
Fuch;> e Nunn May. Alan 
Moore-head ?crive: « I Pon­
tecorvo erano invariabilmen­
te al verde e ciò perchè il 
marito era uomo di gran ge­
nerosità e incurante del da­
naro .>. 

« Da Pontecorvo — scrive 
sempre Moorehead — tutti si 
aspettavano che un giorno o 
l'altro avrebbe fatto \ma in­
venzione magnifica, qualche 
cosa di veramente alto e ge­
niale ». 

Da Pisa a Roma 
Durante un convegno di 

studi nucleari svoltosi dopo 
la guerra a Oxford. Ponte-
corvo venne definito uno dei 
« cinque o sei maggiori cer­
velli atomici del mondo ». 

Sulla vita di Bruno Pon­
tecorvo, dopo l'improvvisa 
scomparsa, e soprattutto ora, 
in seguito al suo appello agli 
scienziati atomici di tutto il 
mondo, è stato scritto molto 
ma sovente in modo inesatto. 
Di questo geniale scienziato, 
su cui si appuntano oggi tan­
te speranze, ci sembra dovero­
so. quindi, dare alcune esatte 
notizie biografiche. Pontecor­
vo si iscrisse all'Università di 
Pisa quando aveva appena se­
dici anni e nel 1934 si laureò 
a pieni voti in fisica presso 
l'Università di Roma. Da al­
lora divenne uno dei DÌÙ sti­
mati collaboratori di Enrico 
Fermi, assieme al quale, la­
vorando in una soffitta jdi %"ia 
Panisperna, egli arrivò alla 
prima grande scoperta clas­
sificata come « processo per 
la produzione di sostanze nr-
dioattivc ». Con quella sco­
perta si può dire che aveva 
inizio l'èra atomica. Emigrato 
a Parigi, egli lavorò con Fe­
derico Joliot-Curie e, allo 
scoppio deila guerra, era pro­
fessore aggiunto al laborato­
rio di Chimica nucleare del 
Collegio di Francia. In quel 
periodo si sposò con Marian­
na Nordblom studentessa sve­
dese più giovane di lui dì 
quattro anni. Occupata Pari­
gi dai nazisti, Pontecorvo si 
mette in salvo fuggendo ver­
so il Mezzogiorno assieme al­
la famiglia. Marianna e il 
figlio partono in treno per 
Tolosa, dove DOCO dopo Bru-

(Contlnua in 6. pag. 0. col.) 

SI E' TENUTO IERI A ROMA IL CONVEGNO DEI PLURIDECORATI DELLA RESISTENZA 

fatto un ampio studio degli ancora raggiunto il livello di « spazzata via nel giro di pò 

n grappo dei senatori 
comunisti è convocato og­
gi 2 m a n o alle ore 15 nel­
l'ani* del groppo stesso 

I/a|»i»cllo «li Vienna sottoscritto 
«la Proietti. Monti. Ciaucola e Nello Fabbri 

La firma dei partecipanti al campionato italiano di « ciclocross » UISP e di numerosi sportivi ferraresi 

Alcune siroincative adesioni 
all'appello di Vienna sono sta­
te raccolte dai partigiani della 
pace, nonostante un illegale in­
tervento della pollila per osta­
colare llnttialtra, tra I corri­
dori che hanno preso parte 
alla eorsa ciclistica Cagliari-
Sassari. 

Il frappo delle persone che 
hanno firmato in ealce all'ap­
pello di Vienna comprende: il 
C.T. deirUVI Giovanni Proiet­
ti. Bruno Bario». Elio Proietti, 
l'ex campione del mondo dei 

dilettanti Luciano Ciancola, ed 
altri ciclisti molto nati come 
Vincenzo Zvcconelli, Brano 
Monti, Luciano Peni , Alfreda 
Martini e Nello Fabbri, 

A Ferrara altri campioni e 
uomini di sport, dopo l calcia­
tori ferraresi, i pugili e altri 
atleti, hanno sottoscritto l'ap­
pello di Vienna. Fra essi l'ex-
portiere della Spai. Carlo Za-
gagnoni, il • nazionale» di sol­
levamento pesi ed ex-campione 
europeo Ettore Amati, I pesisti 
Alberto Cavallari ed Ermanno 

Scodeggio. 
All'appello di Vienna hanno 

anche aderito Ulti 1 corridori 
partecipanti al campionato ita­
liano di «Ciclocross» UISP, 
disputatosi domenica scarsa ad 
Abano Terme, e con essi pan­
no sottoscrìtto l'appello i loro 
dirigenti regiorali e nazionali. 

II lungo elenco è stato aperto 
dalla saaadra toscana al com­
pleto: Simonetta Sorelli, Brano 
Bilioni, Dino Bencini, Dino Ca-
stelrecehl, Carlo Ammarata, 
Giancarlo Elmalielll m Rodolfo 

Ammarata, tutti corridori, e i 
dirigenti Piero Vanii e Anto­
nio Flores. Ba firmato poi l'ap­
pello il dirigente nazionale Et 
tore Saccani, seguito dal corri 
dori Emilio Almi, Giorgio Ba­
reni , Bruno Franchini (neo­
campione italiano di «ciclo­
cross»), rex-campione italiano 
Floriano Grimaldi, il rappre 
sentante dell'Emilia Serioli, I 
corridori Natale Trerisan, Ser­
gio Cacca, Mario Checchi, Ma 
rino Maileilo, Gianni Silvestri 
e Walter Rosselli. 

136 Medagl ie d 'oro chiamano 
alla lotta contro 81 r iarmo tedesco 

Presenti nella sala Capizucclii uomini ila! nome leggendario e familiari «li eroici Caduti 

Si e sfolto t'eri a Roma il, della guerra '15-18 e padre 
convegno delle Medaglie della Medaglia^ d'oro parti 
d'oro e dei pluridecorati al 
valor militare della Resisten­
za. Nella Sala Capizucchi si 

giaua Vinicio Cortese; Fran­
cesco Cavezzale, padre di una 
Medaglia d'oro; Arrigo Boi 

sono incontrati croi dai nomi drini. Medaglia d'oro e pre-
leggendari e fatnìliarì dì Ca 
duri dai nomi altrettanto ama­
ti: un insieme ài persone 
che rappresentano mirabil­
mente la pagina più bella, 
più eroica della storia nel 
nostro Paese. 

I lavori si sono aperti alle 
9£0 nella sala gremita di 
rappresentanti dell ' eroismo 
partigiano di tutte le regioni: 
precisamente erano rappre­
sentate 136 Medaglie d'oro, 
mentre per altre 45 sono 
giunte adesioni. Via via che 
il presidente effettivo, avvo­
cato Nicola Cortese, leggeva 
l'elenco dei presenti, ascolta­
vamo con commozione nomi 
che sono simbolo di imprese 
leggendarie, da quello di Bol -
drint, a quelli della redoca 
di Agostino, uno dei setta fra­
telli Cervi, della madre di 
Irma Bandiera, del padre di 
Dante di Nanni, della figlia 
dell'ammiraglio Bergamini, 
dei parenti di « Potente », di 
Bruno Fanciullacci e di tanti 
altri 

Alla presidenza effettiva 
del convegno sono stati eletti 
l'acrocato Nicola Cortese, de 
corata di Medaglia d'argento 

udente nazionale dell'ANPI; 
Amilcare Sarti, padre di una 
Medaglia d'oro: Wanda Fonti, 
redora della Medaglia d'oro 
Vincenzo Gigante ; Maria 
Borghi, sorella dell'eroico 
prete Medaglia d'oro, don 
Pasquino Borghi; Domenico 
Corbari, padre di Silvio Cor-
bari, la e primula rossa » del­
la Romagna. 

Dopo brevi parole di in­
troduzione dell'avvocato Cor­
tese e il saluto della ammini-
stracione provinciale di Ro­
ma portato dall'avv. Lordi, ha 
avuto la parola l'onorevole 
Arrigo Boldrini. Egli tra 
l'altro ha precisato che il 
compito di presentare la 
brecc relazione di cui si 
appresfara a dare lettura sa­
rebbe spettato a Luigi Dal 
Pont, l'eroico partigiano bel 
lunese, Medaglia d'oro e pre­
sidente del Consiglio del va 
lore e del sacrificio. Purtrop­
po Dal Pont è stato impossi­
bilitato a venire a Roma, per 
ragioni di salute. 

Hanno, quindi, preso la pa 
rola la professoressa Martini 

alle Fosse Ardeatine, la si 
gnorina Luciana Bergamini, 
figlia dell'ammiraglio Meda­
glia d'oro Carlo Bergamini, 
fucilato dai nazisti alla Mad­
dalena. Amilcare Sarti e Gio­
vanni Giacchino, padri di due 
eroici caduti Medaglia d'oro, 
Elvira Senise, vedova e s o ­
rella di due Tnartiri delle 
Ardeatine, il /rateilo di una 
medaglia d'oro di Genova, la 
signora Barbieri, a nome dei 
congiunti dei decorati fioren­
tini, tutti portando dramma­
tiche testimonianze sulle fe­
roci gesta del militarismo 
tedesco, e ripetendo dramma­
ticamente, con voce rotta 
dàlia commozione, l'appello 
contro rUJì.O. e la strage 
atomica. 

Dopo brevi parole dell'ap-
rocato Cortese, l'onorerolc 
Boldrini ha letto una mo­
zione in cui si auspica che 
il sacrificio dei martiri della 
Resistenza possa essere di 
insegnamento perchè rinasca 
l'unità popolare che permise 
la l i t toria del 25 aprile e 
perchè sia bandita ogni di­
scriminazione. La mozione 

Srosegue affermando che le 
tedaglie doro della Resi­

stenza, nel rievocare i lutti 
della guerra, si rivolgono a 

figlia della Medaglia d'orol tutti quanti stanno per deci-
Placido Martini, trucidato! dere con il loro personale 

contributo il riarmo tedesco, 
esortandoli a ricercare, inve­
ce, la via dell'accordo inter­
nazionale. Con orrore e sde­
gno, inoltre, le Medaglie 
d'oro condannano la proget­
tata strategia e tattica ato­
mica che prevedono l'impiego 
di armi nucleari anche da 
parte della nuora Wehr-
machf. La mozione termina 
con un appello ai familiari 
di tutti i Caduti, a coloro 
che nelle earni portano i se­
gni dolorosi della guerra, agli 
ex combattenti, ai reduci, ai 
giovani e a tutti I cittadini, 
perchè si uniscano per allon­
tanare i pericoli che minac­
ciano l'avvenire del mondo. 

Nel pomeriggio, le Meda­
glie d'oro e i congiunti dei 
Caduti hanno formato un 
corteo che si è recato a porre 
una corona di fiori all'Altare 
della Patria e, quindi, tra la 
commozione della cittadinan­
za, è sfilato per via del Ple­
biscito, piazza Argentina, cor­
so Vittorio Emanuele, corsa 
Rinascimento, giungendo in­
fine al Senato. Qui una dele­
gazione ha chiesto di confe­
rire con il presidente del Se­
nato. Ma Von. Merzagora, ha 
fatto sapere che solo questa 
mattina potrà rieerere una 
delegazione di sei Medaglie 
d'oro. 
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IN RISPOSTA ALL'IRRESPONSABILE ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO E DEGLI ARMATORI 

SI porto di Genovo paralizzato dallo sciopero 
di 5.000 lavoratori del "ramo commerciale,, 

Nessuna operazione di carico e scarico effettuata nella giornata di ieri - Inutili caroselli della " Celere t» 

Le il 
di Tambroni 

L o sc iopero de i portua l i di 
G e n o v a , c h e si protrae or­
ina i da q u a r a n t a g iorn i , si è 
aeri u l t e r i o r m e n t e a m p l i a t o 
con l ' e s t ens ione d e l fronte di 
lotta ai l avorator i d e l R a m o 
c o m m e r c i a l e . In ta l m o d o , 
per tutta la Riornata di ieri, 
uno de i p o l m o n i f o n d a m e n ­
tali de l la n a z i o n e , il porto 
d i G e n o v a , è s tato inerte u 
paral izzato . 

L e no t i z i e p r o v e n i e n t i da 
q u e l c e n t r o ci d i c o n o che 
se t tanta n a v i fra cui il tran-
sa t la t i co « C o n t e B i a n c a m a -
n o » s o n r imas te f e r m e ai 
mo l i s e n z a il so l i to operoso 
c o n t o r n o di .«caricatori, di 
opera i addet t i a l le riparazio­
n i , d i q u e l m o n d o c ioè che dà 
v i ta e fasc ino ai grandi f,n' 
pori portual i . 
• D i chi la responsabi l i tà? 
E' b o n e d ir lo chiaro: innan­
z i tut to de l g o v e r n o . D o p o le 
pr ime s e t t i m a n e di sc iopero , 
n u m e r o s i p icco l i e m e d i in­
dustr ia l i g e n o v e s i si e r a n o 
o r m a i persuas i de l la inuti­
lità d e l l a loro resistenza al le 
m o d e r a t e . g ius te r ichies te 
dei portual i . Quest i n o n chie­
d e v a n o l ' imposs ib i l e : vo le ­
v a n o so l tanto poter lavora­
re i n p a c e senza l 'angoscia 
tli d o v e r tornare al la « l i b e r a 
Fcelta ». a ciuella forma c ioè 
di l a v o r o coat to c h e ripor­
t a n d o n e l por to metod i schia­
vist i a v r e b b e prodotto u n se­
r io a g g r a v a m e n t o de i rap­
porti soc ia l i a tutto danno 
deg l i interess i e del l 'econo­
mia g e n o v e s e . 

I l m i n i s t r o T a m b r o n i è 
s ta to d o m e n i c a scorsa a Ge­
n o v a . E g l i si è trovato di 
fronte ad u n a saggia e pa­
tr io t t ica proposta de i por­
tual i : « l a s c i a m o da parte — 
d i c e v a n o i lavoratori — le 
ques t ion i c h e ci d iv idono-
U n i a m o c i tutt i per la rico­
struzione d e l porto di Geno-
va cos i d u r a m e n t e provato 
da l l e forze de l la natura ». 
Era u n ' o c c a s i o n e magni f i ca 
per real izzare , in concordia 
di spirit i , que l l 'un i tà di tutti 
g l i in teress i c h e il g o v e r n o 
di S c e i b a e Saragat . a paro-
te. d ice di v o l e r e . C o m e si e 
c o m p o r t a t o T a m b r o n i min i ­
s tro d e l l a Marina- Mercant i le? 
Egli si è incontrato c o n gl i 
armator i e i grandi industria­
li: i n s i e m e h a n n o conc luso 
che l a propos ta dei portual i 
c e lava debo lezza , la vo lon­
tà di m e t t e r e f ine in quals ia­
si triodo a l l 'ag i taz ione . Di 
qui l e dure , quas i provocato­
rie d ichiaraz ioni di Tambro­
n i , n e l l e qua l i si l e g g e v a chia­
ramente la vo lontà d e ! go­
v e r n o di appoggiare f ino in 
fondo, sin*» a l le e s t r e m e con­

s e g u e n z e , l 'azione de l padro­
na to . 

Era . que l lo di Tambroni , 
u n i n c i t a m e n t o al l ' intransi­
genza . al la prosecuz ione del­
l 'attuale s i tuaz ione di lotta, 
ne l la speranza di a v e r presto 
ragione dei l avorato l i . 

Calco l i sbagl iat i : i portua­
li g e n o v e s i . s icuri del la soli­
darietà di l u t t i la città, han­
no deci.'-o di intensif icare la 
loro azione. Ieri il porto di 
G e n o v a è r imasto comple ta ­
m e n t e paral izzato. E non si 
è c h e al l ' inizio. 

N o n ri tratta qui di que­
stioni di p i c s l i g i o : a G e n o v a 
i padroni vog l iono imporre 
la « l ibera .scelta » c ioè la 
loro vo lontà di predomin io 
asso luto ne i rapporti di la­
voro. I lavorator i di G e n o v a 
non posrono permetter lo , 
perche .sulle quest ioni di fon­
do de l l e l ibertà nessun com­
promesso è possibi le . 

« N o n ci p iegherete con la 
fame e con le minacce » han­
no det to i portual i . Industria­
li e governo , ne l l ' interesse di 
tutti, t engano conto di questo 
precìso i m p e g n o . 

La giornata tli lotta 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 1. — Set tanta 
navi , cui si è a g g i u n t o q u e ­
sta s e r a il t ransat lant ico 
« C o n t e B i a n c a m a n o » , a t ­
traccato a l la banch ina di p o n ­
te de i M i l l e ne l pomer igg io , 
sono b loccate ne l porto di 
G e n o v a per lo sc iopero dei 
portual i de l R a m o C o m m e r ­
c ia le scaricatori di merc i v a ­
rie e « carbonini » d e l l a 
« Compagn ia P ie tro Chiesa >. 

Oltre 5.000 uomini , che dan­
no impul so al grande traffica 
clie si svo lge sul le ca late del 
porto si sono fermati a l le (ì eli 
s tamani , dopo la f ino d e l ­
l 'ult imo turno di not te . Da 
quel l 'ora il porto è apparso 
vuoto e s i lenz ioso , con le gru 
ferme, immobi l i i mezzi di 
trasporto per lo s m i s t a m e n t o 
dei col l i , deser te le c o m p a ­
gnie e le ch iamate . Il porto 
è s ta to paral izzato tutto il 
giorno. N e s s u n a operaz ione di 
carico e scar ico è s tata ef­
fettuata. F u n z i o n a v a n o s o l ­
tanto gl i uffici consorti l i , i 

normal i servizi di s icurezza 
e de l la Capi taner ia e i c o ­
mandi de l la Guardia di F i ­
nanza e de l la Po l iz ia portuale 

I portual i del R a m o Com­
merc ia l e sono sces i al f ianco 
dei 240O lavoratori del Ramo 
Industr ia le — c h e da quaran­
ta giorni s c ioperano — in 
m o d o c o m p a t t o e facevano , 
oggi, r icordare j grandiosi 
scioperi del 1900 e del 1904 

Dal porto i lavoratori sa l i ­
vano su verso Genova alta 
nel quart iere degli industrial i 
e degl i armatori e de l la ricca 
borghes ia g e n o v e s e , gremì 
vano via Balbi e v ia Gar iba l ­
di, l 'antica «-strada dei r e » ; 
si i rradiavano per l' intrico 
dei v icolett l che s t a n n o a ri 
dosso del la basi l ica di S. L o ­
renzo fino alla Borsa di B a n ­
chi, agli « Scagni » 

C o m e un e l e m e n t o s tranie 
ro, in ques to scenar io , sono 
riapparsi i poliziotti , ne l t en 
tat ivo di resp ingere indietro 
i portual i , di costringerl i en 
tro l e s t re t t e mura di Sot to 
ripa e del l 'angiporto. 

L o s c h i e r a m e n t o più forte 
si è presentato verso le ore 

DAVANTI AL MAGISTRATO DI MONZA 

Confermate le accuse delle operaie 
al direttore della "Cozzi,, di Paderno 

Un nuovo ricatto è stato tentato verso due lavoratrici 

M I L A N O , 1. — L o scan­
dalo de l la Cozzi è ormai 
d i v e n u t o un fatto naz io ­
nale . Le v i c e n d e de l le la­
voratric i di ques ta fabbrica di 
P a d e r n o D u g n a n o , il vergo­
g n o s o c o m p o r t a m e n t o del di­
rettore del l 'az ienda, 1 ricatti . 
le m i n a c c e s o n o ormai a co­
noscenza d i tutt i gl i i ta l iani . 
L'opinione pubbl i ca è rima­
sta f o r t e m e n t e scossa nel l 'ap-
prendero c o m e in una fabbri­
ca u n d ir igente , approfittando 
de l la sua pos iz ione , abbia po­
tuto i m p u n e m e n t e , (ino ad o-
ra. c h i e d e r e l 'onore de l l e la­
voratric i in c a m b i o di u n po­
sto di lavoro , ch iedere dena­
ro ad u o m i n i e donne disoc­
cupat i per permet tere loro di 
en trare ne l l 'az ienda, minac­
ciare e l i cenz iare tutti coloro 
che n o n v o l e v a n o accettare si­
mil i v e r g o g n o s e imposiz ioni . 

L u n e d i pomer igg io tutte le 
lavoratr ic i de l la Cozzi che 
hanno accusato il d iret tore 
de l lo s tab i l imento , Gianfran­
co Mont i , h a n n o confermato 
al sos t i tuto procuratore di 
Monza, dottor Gatto , le d i : 
chiarazioni sottoscrit te ne i 
giorni scorsi . 

P e r quanto r iguarda i due 
m e m b r i t iberini del la C I . , so-

PER LA PRODUZIONE DELLA « UTILITARIA » 

Successo sui cottimi 
nel complesso FIAT 

Il miglioramento salariale è stato raggiun­
to grazie alla azione unitaria dei lavoratori 

- T O R I N O , 1 — E' s ta to fir­
m a t o o g g i , t ra l e c o m m i s s i o n i 
i n t e r n e d e l c o m p l e s s o F I A T 
e l a d i r e z i o n e g e n e r a l e , u n 
a c c o r d o r e l a t i v o a l l e tar i f fe 
d i c o t t i m o in r i f e r i m e n t o a l la 
p r o d u z i o n e d e l l a n u o v a v e t ­
t u r e t t a u t i l i t a r i a di cu i la 
l a v o r a z i o n e è g ià in iz iata a l lo 
s t a b i l i m e n t o Mirafiori . L ' a c ­
c o r d o c o n c e d e s o s t a n z i a l i m i ­
g l i o r a m e n t i sa lar ia l i a tutt i 
i d i p e n d e n t i de i 14 s t a b i l i ­
m e n t i F I A T d i T o r i n o s u l l o 
b a s e d i u n a r i v e n d i c a z i o n e 
c o m u n e e l a b o r a t a d a l l e C I . 
d e l g r u p p o e a v a n z a t a ne l 
c o r s o d e l l e t ra t ta t i ve . 

O l t r e c h e l ' a s segnaz ione 
d e i « t e m p i », l 'accordo fi.-;sa 
i l g u a d a g n o d i c o t t i m o n e l l a 
m i s u r a d e l l ' 8 5 - 9 6 p e r c e n t o 
n e l p e r i o d o d e l l a m e s s a a 
p u n t o d e g l i i m p i a n t i e de l 
0 0 - 1 0 0 p e r c e n t o ne l per iodo 
d i a s s e s t a m e n t o d e i < t e m p i ». 

T a l e t r a t t a m e n t o s u p e r a il 
m i n i m o f issato d a l c o n t r a t t o 
d i l a v o r o c h e p r e v e d e , in casi 
s i m i l i , u n c o t t i m o pari al 70 
p e r c e n t o de l p e r i o d o p r e c e ­
d e n t e a l l ' a v v i o d e l l e n u o v e 
p r o d u z i o n i . 

I l a v o r a t o r i h a n n o cos ì o t ­
t e n u t o u n p r i m o s igni f icat ivo 
s u c c e s s o , q u a l e r i su l ta to d e l l a 
p r e s s i o n e u n i t a r i a eserc i ta ta , 
e p e r l 'az ione c o n d o t t a da l l a 
C I . n e l c o r s o d e l l e t r a t t a t i v e . 
C i ò s c h i u d e la poss ib i l i tà di 
r i s o l v e r e f a v o r e v o l m e n t e a n ­
c h e l e a l t r e t r a t t a t i v e in corso 
d a a l c u n i m e s i s u al tr i p r o ­
b l e m i d i g r a n d e importanza 
p e r l e m a e s t r a n z e . 

I parliti concordi 
per la difesa del Sultis 

CAGLIARI. 1. — Secondo la 
richiesta presentata dai gruppi 
di sinistra, in basa all'articolo 
20 del lo Statuto autonomistico, 
U Consiglio Regionale è --*.a5o 
convocato in seduta stroordina. 
ria il 7 marzo p r o s a n o per di­
scutere la mozione concernente 
1500 l icenziamenti annunciati 
dalla società mineraria Carbo­
nifera Sarda. 

A Carbonio e nel Suleis il 
, fermento è sempre vivi=-jn-.o I 
rappresentanti dei portiti poli­

tici (PCI, PSI. DC e PSDA) 
riunitisi in una assemblea co­
mune per esaminare la situazio­
ne. hanno respinto il provvedi­
mento della Carbosarda. 

Verso l'accordo 
per ia Fonderia delle Cure 

FIRENZE. 1 <>--i si sono 
avuti ulteriori inrontri Ira 
componenti il col legio dei li* 
guidatori del ia Fonderia (Ielle 
Cure, i rappresentanti del la 
Cooperativa che attualmente 
gestisce. la fonderia e il comi-
tal» dei creditori . 

I.e trattat ive sembrano av­
viste v o r s j una conclusione fa­
vorevole ed »-• previsto che nei 
prossimi giorni possa essere 
raggiunto un accordo defini­
t ivo. 

prattutto per il Garav in i , non 
si conosce n a t u r a l m e n t e quale 
può e s sere stata la loro tesi 
d i fens iva . Wi l son Garavini 
a v v i c i n a t o da noi nel corri­
do io de l la Procura non ha 
vo luto ri lasciare dichiarazioni 
di sorta , l imi tandos i a d ire 
che lui ha s e m p r e inteso « fa­
re del b e n e » al pross imo. E-
v i d e n t e m e n t e eg l i si r i fer iva 
agli operai assunt i dal Mont i . 
« grazie » alla sua mediaz ione 
dopo che a v e v a n o sborsato 
parecchi bigl iett i da mi l l e , da 
lui s t e s so r icevut i in con­
segna . 

Gli interrogatori , che si so­
no conclus i nel la serata di lu­
nedì , s o n o stati c o m e abb iamo 
detto lunghi e minuz ios i . O-
gni persona è r imasta nel­
l'Ufficio del dott . Gat to ne , 
a l m e n o mezz'ora d o v e n d o ri­
spondere più v o l t e a tutte le 
d o m a n d e del magis trato . Al 
padro de l la g i o v a n e 13. ed al 
padre del l 'operaia C. il dot­
tor G a t t o ha cons ig l ia to di 
sporgere quere la ne i confron­
ti del Mont i per i tentat iv i 
fatti da ques t 'u l t imo sul le 
persone d e l l e d u e ragazze. 
Una quere la in q u e s t o s enso 
è s ta ta i m m e d i a t a m e n t e pre­
sentata . 

Interessant i sono inoltre l e 
dichiarazioni reso al magistra­
to dal la Maria Beret ta . D o p o 
la pubbl icaz ione del la dichia­
razione firmata dal l 'operaia, il 
d iret tore de l la Cozzi ch iama­
v a la Beret ta nel $uo ufficio 
e le i m p o n e v a , minacc iandola 
di l i cenz iamento , di firmare 
una r i trattazione. La stessa 
manovra era stata fatta an­
che ne i confronti de l l 'operaia 
Ange la Crippa. Cosi c o m e a-
veva fatto la Crippa, a n c h e la 
Maria Bere t la firmava In ri­
trattazione m a poi si recava 
dal maresc ia l lo dei carabinie-
di P a d e r n o D u g n a n o e fir­
mava una n u o v a dichiarazio­
ne in cui si parlava de l ver­
gognoso r icatto fatto le dal 
Monti . 

Vuoto nel Consiglio 
comunale ili Napoli 
NAFOLI, 1. — Q u o t a .sera 

;:l!e 1!». ora t i f a l a per la pri­
ma convocazione del Consiglio 
comunale, i consiglieri laurini 
hanno avuto l'ingrata sorpresa 
di ritrovarsi soli m aula, aven­
do i gruppi consdiari del PCI, 
del PSI e dCEii indipendenti 
di sinistra deciso di astenersi 
dal partecipare alla seduta. 
Co:nc è noto, 1 consiglieri del-

Celebrazione del centenario 
della morte di Mickiewicz 
In occas ione de l c e n t e n a ­

rio delia m o r t e del poeta 
po lacco A d a m o M i c k i e w i c z 
si e cos t i tu i to a l ì o m a . p r e ­
s i eduto dal professor o n . Ugo 
Del la Se ta , u n c o m i t a t o di 
in .z iat iva o n d e procedere al la 
organizzaz ione d e l l e m a n i f e ­
stazioni , c e l e b r a t i v e c h e d o ­
v r a n n o a s s u m e r e un c a r a t ­
tere nazion.i 'e . F a n n o parte 
del Comi ta to : prof. V incen 
zo A i n n g i o - I l u i z ; professore* 

la DC e i monarchici del PNM 
avevano già decito di non par­
tecipare alla seduta per prote­
sta contro lo stato di illegalità 
in cui Lauro e i suoi consi­
glieri hanno gettato il Consi­
glio comunale. Nonostante io 
sconsolante panorama offerto 
dall'aula, essondo presenti sol­
tanto I laurini e i fascisti, Lau­
ro — in seconda convocazione 
— ha eroicamente deciso di 
Prendere ugualmente la parola, 
protestando per l'atteggiamento 
della opposizione e riafferman­
do la sua volontà — della qua­
le sono ormai noti i tristi e 
deleteri risultati — di «cam­
biare il volto di Napoli ». 

Costruzione romana 
scoperta ad Aosta 

AOSTA. I. — In regione 
Meyrnn, di Aosta e nppar.su ca­
sualmente una piccola costru­
zione in pietra di epoca romana. 

10, q u a n d o la piazza Raibet ta 
v e n i v a pres id iata da un 
gruppo di dieci c a m i o n di 
ce ler ini , m e n t r e ai lati di v ia 
San Lorenzo , sul marciapiedi , 
pos t egg iavano in p e r m a n e n z a 
dicci camione t t e . Repart i di 
ce lere e r a n o anche in piazza 
Car icamento , a D e Ferrari , 
di fronte a l la « d a i 3 e n a ». R e ­
parti motorizzat i si s p o s t a v a ­
no da u n p u n t o all'altro, tra 
il s ibi lo de l l e s i r ene e il l a n ­
cio di b o m b e lacr imogene là 
d o v e s c o r g e v a n o a s s e m b r a ­
ment i . 

Verso le 17, tigli ordini di 
un uff ic ia le in borghese , r e ­
parti di ce ler in i s c e n d e v a n o 
a terra e s i g e t t a v a n o nei 
vicoli , r incorrendo i passant i 
e m e n a n d o bas tonate . L'azio­
ne non g iust i f icata provocava 
una i m m e d i a t a r isposta . A l t e 
grida s i l e v a v a n o da l l e f i ­
nestre m e n t r e i negoz i c h i u ­
d e v a n o tutt i , r i f iutandosi di 
aprire n o n o s t a n t e l e i n t i m i ­
dazioni . Tra Io s d e g n o di c e n ­
t inaia di persone i ce ler in i 
r i tornavano sui loro passi . 
trasc inandosi d ie tro alcuni 
arrestati . 

N e s s u n g r a v e inc idente si 
è ver i f icato ne l la g iornata , 
nonostante non s iano mancat i 
tentat iv i di provocaz ione . L e 
autorità e r a n o r icorse pers ino 
al t rucco di mesco lare tra i 
lavoratori deg l i agent i d i p ò 
l izia travest i t i da portual i , 
ma d'altra parte p e r f e t t a ­
m e n t e r iconoscibi l i e i so lat i 
Nessuna squadra di c r u m i ­
raggio, q u e l l e s u l l e qua l i t a n ­
to c o n t a v a n o l e autori tà è 
sal i ta a bordo. U n g i o v a n e 
d isoccupato , che fino a s a ­
bato a v e v a lavorato p e r q u i n ­
dici g iorni nel fondo de l la 
* tanca » di una petro l i era In 
condiz ioni best ia l i , è andato 
proprio ogg i a ch iedere l ' i scri ­
z ione a l la F I L P , c o n s e g n a n d o 
lo bus te paga che a v e v a r i ­
c e v u t o per il s u o serv iz io di 
crumiragg io : 21 mila l ire per 
una quindic ina , senza c o m ­
pens i per s traordinario , l a ­
v o r a n d o dieci ore al g iorno. 

•* L'azione dei portuali — 
a n n u n c i a ques ta sera u n c o ­
m u n i c a t o de l la FILP — s i 
sv i lupperà s e m p r e più e si 
annunc iano , per i pross imi 
giorni , az ioni più forti e p e ­
santi ». N e l l a se t t imana s c e n ­
deranno in sc iopero per 48 
ore a n c h e gl i operai d i tu t te 
l e o f f ic ine portuali , m e n t r e 
è i n m o v i m e n t o tu t to il f r o n ­
te dei metal lurgic i per d i f e n ­
dere gli attacchi c h e da G e ­
nova v e n g o n o condot t i contro 
le l ibertà s indacal i . 

IL PIÙ' GRAVE ASPETTO DEGLI ACCORDI PI PARIGI DENUNCIATO DALL' INDIPENDENTE SAGGIO 

Le clausole dell'U.E. I). rischiano di trascinare 
anlemalicamenle il nostro Paese in iin coi i l lo 

Il Senato celebra solennemente gli scioperi antifascisti del marzo 1943 - l discorsi di Roveda e Mancìnelli 

All ' in iz io - de l la s e d u t a di 
ieri, il S e n a t o ha r icordato 
con so lenni tà u n e v e n t o d e ­
t erminante de l la r e c e n t e s t o ­
ria Ital iana: gli sc ioper i con 
i qual i , a part ire d a l l e ore 
10 de l 1. marzo 1943, la c las ­
se operala de l n o r d s c e s e in 
lotta aperta contro la d i t t a ­
tura fasc is ta . 

E' s ta to U c o m p a g n o R O ­
VEDA, c h e i n s i e m e c o n il 
c o m p a g n o M a s s o l a fu u n o dei 
dir igenti d i que l la lotta , a c e ­
lebrare la r icorrenza, r icor­
dando t h e la sc int i l la si a c ­
cese al la F I A T e d i lagò b e n 
presto, con l 'approvaz ione de l 
popolo e di tutt i gl i a n t i f a ­
scisti . a Bie l la , a Vercel l i , a 
Mi lano, a N o v a r a , a G e n o v a . 
« In tut to il m e s e d i m a r z o 
— h o d e t t o R o v e d a — gl i 
scioperi si s v i l u p p a r o n o in 
tutta l'Italia c o n la parola di 
ordine: p a c e e v i a il fa sc i ­
smo. F u r o n o sc ioper i o r g a ­
nizzati, soprat tut to al l ' inizio, 
dal part i to c o m u n i s t a che n e ­
gli anni de l l 'oppress ione più 
feroce non a v e v a m a i c e s ­
sato di lo t tare e d i inc i tare 
al la lotta per r i conquis tare 
la l ibertà de l popo lo i ta l i a ­

no. F u r o n o sc ioperi c h e i n ­
fusero ne l l ' an imo "inche dei 
più pavidi , la cosc ienza che 
Il f a s c i s m o p o t e v a e s s e r e p i e ­
gato d a l l a ' l o t t a d e l l a c lasse 
operaia a l la tes ta d i tut to il 
popolo. 

Il primo marzo 
<i Queg l i sc ioperi contro la 

guerra e d il f a s c i s m o — ba 
cont inuato R o v e d a — d i e d e ­
ro u n o s cos sone o l la d i t t a t u ­
ra m u s s o l i n l a n a . A R o m a In 
notizia de l la lotta Ingaggiata 
il pr imo m a r z o dagl i operai 
torinesi , g i u n s e c o m e un lu i -
m i n e e ge t tò lo s compig l i o 
tra i gerarchi fascist i . M u s ­
sol ini Inviò 1 gerarchi più n o ­
ti, e qu indi più odiat i , nei 
vari centr i operai p e r f e r m a ­
re l 'agitazione, a l l argando le 
porte de l T r i b u n a l e spec ia le . 
Ma ogni repress ione fu v ina. 
Onorevo l i senator i , noi cele­
brare il d e c e n n a l e de l la Resi­
stenza a l la q u a l e parteciparo­
no, spesso col sacr i f i c io della 
vi ta , tant i i ta l iani di tutte le 
opinioni e di tutti i ceti so­
cial i , p e r m e t t e t e che io rin­
grazi i lavoratori de l l e fabbri-

PER EVITARE ALTRI IMBARAZZI A SCELBA 

lantani decide il rinvio 
del Consiglio lunionsile il. e. 

/ clericali battuti alla commissione Interni della 
Camera - « Silenzio a quattro » sui patti agrari 

La direzione de l la Demo­
crazia Cristiana deciderà do­
mani, secondo notizie accre­
ditale, di rinviare a data da 
destinarsi la r iunione del Con­
siglio nazionale del partito 
già ilssata per sabato prossi­
mo. All'origine dell ' inatteso 
rinvio sta la preoccupazione 
dei capi democrist iani per lo 
stato di cose che è venuto a 
crearsi in seguito all'affossa-
monto della riforma Segni, al le 
decisioni « revis ioniste » del 
partito l iberale, a l la ridicola 
posizione dei socialdemocrati­
ci. Fanfani e Scclba hanno 
motivo di temere una vivace 
opposizione dei consiglieri na­
zionali democrist iani all'at­
tuale orientamento del la di­
rezione del partilo e del go­
verno. 

Proprio ieri In Giunta ese­
cutiva lombarda della D.C. 

ha diffuso un comunicato per 
chiedere che il Consiglio na-

FULMINEA TRAGEDIA IN UNA VIA DI MILANO 

Uccide il marito e l'amante 
tentando poi di togliersi la vita 

La donna aveva ucciso anni addietro a Roma una giovane governante 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 1 — Poco dopo 
mezzogiorno, in viale Beatrice 
d'Ente, una di; Ile grandi strade 
di circonvallazione milanesi in 
cui il traffico e costante e tur­
binoso, una donna non più {do­
vane, catra-'iido dalla borsetta 
una rivoltella, uccideva il ma­
rito e la Mia ornante e poi ten­
tava la fuga e il suicidio. Ma 
un giovane le strappava l'arma 
di mano. La drammatica spa­
ratoria ila provocato un vero 
panico nella strada, molte vet­
ture M .sono fermate, ma altre 
hanno pre-^o un.i forU? rincorsa. 

La donna che ha .parato -<•: 
chi.imn Barbara Zuffi: come 
s"ù appreso .subii.) dopo la tra­
gedia, ella già nel '38, a Roma, 
aveva ucei-o un'altra donna. 
Ada Fabrir-. e h - riteneva aman­
te de l marita. 

I marito, r:u?cgnere Arriso 
Facco. aveva f>2 anni, era ti­
tolare di un laborat'' , k 
trico in via Ori mi 6. in cui era 

contabile la donna che ha tro­
vato la morte riamane con lui: 
Ginevra Invermzzi, una donna 
piuttosto avvenente, bionda, 
clic da poco aveva p a c a t o i 
40 anni, essendo nata a Parigi 
nel '12. Tulli e d u e abitavano 
un piccolo appartamento in via 
Cadore, intestato a lei e face­
vano vita abbastanza ritirata. 

Come al solito, stamane, pri­
ma di mezzogiorno, l' ing. Fac­
co e la signora Invernizzi la­
nciavano il laboratorio e u d i ­
vano inferno, facendo quattro 
passi, data la bella giornata. 
In viale Beatrice d'Este, veni­
vano fermati da Barbara Zuffi. 
che « piantò contro la coppia 
con at tcst i imento spavaldo. La 
Invernizzi. ienza far parola, s i 
staccava dall'amico, attraver­
sava la strada e si fermava sul 
marciapiede di fronte, in pa­
ziente atte.-a. Tra l'ingegnere 
e la moglie si svolgeva un con­
citato colloquio. L'ingegnere 

ERA IMPUTATO DI VILIPENDIO AL GOVERNO 

Il Tribunale militare di Firenze 
assolve il compagno Mechini 
Assolti anche due compagni clic pubblicarono foto di atrocità naziste 

FIRENZE, 1. — Una impor­
tantissima sentenza che nal -
fcrrr.a i principi delia liberta 
di stampa e di critica al pote­
re esecut ivo , è stata emessa 
oc.£i dal tribunale m'.itare di 
Firenze riunito r.clia Fortezza 
da £>a-»v». 

Il Tubimele milit. :-e infatti 
r1.-» ««solio ;l tornn.itUlU Rodolfo 

sa Marina C«.r~ano-Bcgcy;ÌM«ch;ni. dirottole d« ì c a r n a l e 
F. G i ò r r o n e t t i c i ; prof 

Norberto li.V.}b:o; on . s e n . 
Pietro Canonica; prof. Lui^i 
Cini; prof. Arturo Cronia; 
on. prof. Giu.-eppe Menott i 
D e Francesco; on . prof. P a ­
squa le Inr.nnccone, prof. C a r ­
lo Lev i ; prof. Et iore Lo Gat ­
to; on . Gino Maerel l i ; on. 
son. A u g u s t o Mancini ; on. 
prof. Concet to Marches i ; prof. 
G i o v a n n i Mavcr ; prof. E u ­
gen io Monta le ; prof. Leone 
Pac in i ; prof. Sa lvatore Q u a ­
s i m o d o ; prof. Nico lò Rodolico, 
nrof. G i u s e p p e Ungare ' t i ; 
prof. Mrnara Valg imig l i ; 
prof. Carlo Verdiani . 

murale • Il Semaforo » dall'im 
nutazioni- di vilipendio a! go­
verno per a \ e r pubblicato la 
fn:--.' • il governi che ha per-
me«»o le orce di Capo-.-otta h i 
W' .a .o la Festa de'.'. Uni:à a".'.-
Ciucine ». i-oiohc »1 folto non 
costituisce reato. 

I-a denuncia, fatta all'Autori­
tà Giudiziaua da un sottufùcia-
le dell'Ufficio politico dell* 
Questura, venne pa«sata — con 
il sia'em.i usato anche per i 
compagri Brini e Barbieri — 
alle autorità militari essendo il 
romparno Mechini sottoposto 
agli obbl ;chi militari. 

Il Pubblico Ministero colon­
nello Cornelia ?1 termine della 
iua requisitoria aveva chiesto 

la cendanna del c . -npacno Me-1 fisse alcune fotografie sul le a-
chini j 11 mesi di reclusione. 

E" s t a t i quindi la volta del­
l'avvi cato difenderò Pasquale 
Filaste.. 

Dopo una b r c \ c replica del 
Pubblico Minuterò e un'altra 

trcc:tà c'ci nazisti nei c^mpi 
d: cor.eer.ti amento m Germa­
nia. 

In apertura, il p r e d i c a t e 
aveva interrogato il compagno 
Comma il quale aveva spiega-

del difensore il Tubur.a'.c si c ; : o c h e I c fotografie incriminate 
ritirato in C a n i n a <!. Cor,.,,- C ; ? ? ! 1^ / ' ^ ^ V ^ g 

per tagliar corto a quella sce­
netta, la-^iava la donna, attra­
versava la strada, per raggiun­
gere la .ma amica. 

La Zuffi, cercava di raggiun­
gere il marito, ma veniva fer­
mata da una colonna di auto­
mezzi dei bersaglieri c h e tor­
navano da una esercitazione. 
Pa.-t»ata la colonna la Zuffi rag­
giungeva la coppia cstraeva la 
sua arma dalla borsetta e spa­
rava. Il primo a cadere è .stato 
l' ingegnere uccLso sul colpo da 
VÌI proiettile alla testa. La don­
na che era con lui tentava di 
fuggire, ma .-ìncrTc^a veniva 
raggiunta con altri d u e colpi, 
che le foravano la schiena. Es­
sa sì accasciava al suolo, ma 
non ancora morta. L'as."=a-^*ina, 
dopo qualche attimo di esita­
zione, si allontanava stravolta, 
afferrava il braccio di una pas­
sante, certa Luigia Mauri, e si 
faceva accompagnare per at­
traversare la strada. Giunta al­
l'altezza d i un giardinetto, la-
:v.ava Li donna, entrava nel 
claroni-» e -si puntava l'arma 
;nl una tempia, ma un giovane 
a'.ie la .strappava di mano. 

Poco dopo, giunti gli auto­
mezzi dcìla .- Volante - e una 
autolettiga. Ginevra Inverniz­
zi. che ancora dava ^cgni di 
vita, veniva trasportata al Po­
liclinico dove spirava. L'in. 
t'.'icco veniva portato all'obito­
rio, mentre la mogl ie è ,i:at.-, 
trasportata anch'essa 3l Poli­
clinico. Colta da ur.3 specie di 
paralisi, ha pc .Ju to la parola. 

glio. l)op'< oitre un'ora ó stata 
emes-a la sentenza clic bolla 1 
r.iacvarti?ti nostrani. 

La sentenza di Alessandria 
ALESSANDRIA. 1. — 11 Tr.-

bur.a'.e di .V.e.-tarxir... (pren­
dente Jott. B.iu3o;n) uopo soli 
10 minuti vi: p* rr.i.-mcr.za in ca­
mera d ior.s;gl.o. ha cssol'o 
qiu O ^ - l ~au"i 
Gemma, <o^.-eUr.o della C d . L 
di Alessandria e Luigi Gara-
vellj imputali d: « oltràggio al 
p u i o r e » pcrchò sul giornale 
murale c e «I l P io;re>so» di 
Valenza, di cui il primo è di ­
rettore responsabile e il secon­
do proprietario, erano state af-

.-«'.;.m.in.-.:e i ella CGIL 
vero . il quólc a sua volta a v e ­
va tr.v.Vi Li do.-vin-.cntazior.e 

. foMC'.-.ù i v:.,i libro «The 
Sv-ojr/e of the sv.as.tika -> del 
r.o:<> =rr.tto-c •'ig'ese Re-tra-.ri 
n u - e l . 

I~i d:.'t.-.a. *-.~>rpp.-..-:.i d.tali 
avv. Ponzo e Vc^g: ha quin­
di so-ter;i:0 ,-he :1 precesso 
doveva o s c o fatto ai denun­
cianti perche la tigni a delle tre 
dor.no oorv'itte verso i forni 
crematori, sono le figuro d; tre 
martiri e ry>n potevano certa­
mente ispira:e sentimenti la­
scivi. 

La Corte si è quir.rli ritirata 
in rr.mera di consiglio e ha 
}**olto i com?aen; Gomma e 
GaravelH «perchè il f ? ' f i non 
costituisce reato ». 

Nuovo prave sopruso 
contro il prof. Tondi 

FOGGIA, I. — Questa sera la 
polizia fo s t ì jna ha compiuto 
on altro f,raic sopruso nei con­
fronti del compagno Tondi, do ­
po il \ J . I O tentativo compiato 
domenica scorsa ili impedire 
una conferenza a cai ha arri­
so in \ ere un notevole succes­
so. Mentre il profes: or Tonili 
CNCÌVJ. assieme Jd tr.» compa-
«no. dalla tasa |n enì era 0>pi-
te per recarsi ad Aprieena * 
concludere il suo eirlo di con­
ferenze. numerosi poliziotti Io 
sequestravano «.pinjendolo eon 
la forza in un'auto e roslrin-
«cnilolo a recarti in questura 
d o t e eli veniva « sp i ega to» che 
si era proceduto al suo fermo 
per «ragioni di ordine pubbli­
co ». Il nuovo grave sopruso ha 
suscitato grande i n d i c a z i o n e e 
fermento nella clttadkianza 

z ionale dui partito — ora 
rinvialo ita Fantaii i — * rial-
lerini chiaramente gli obiet­
tivi programmativi del partilo 
in ordine a l le rilorim: strut­
turali y e «r ibadisca piena fe­
deltà al la l inea di svi luppo 
democratico l iberamente scel­
ta dal Congresso di Napoli , 
l inea che esige ia più ferma 
opposizione a o^ni apertura 
a destra e che, confortan­
do con tutta la possibile so­
lidarietà l 'alleanza quadripar­
tita, non esclude prospettive 
politiche di più ampio respi­
ro popo lare - . A parte la for­
mula / ione equivoca, non v'è 
dubbio clic il comunicato si 
riferisce polemicamente agli 
indirizzi at tual i tli Scclba e 
dei l iberali . 

Il proposito di Scclba e 
Fanfani ili rinviare il d i lu i ­
t i lo in aula sui patti agrari 
rivela la stessa crisi e gli 
stessi t imori . Ieri, nella breve 
riunione del la commiss ione 
dell'agricoltura della Camera, 
nessun democrist iano ha aper­
to bocca nonostante che sei 
deputal i di sinistra abbiano 
intrapreso l 'esame degli arti­
coli concernenti il cosiddetto 
« equo indennizzo > clic sta 
lanlo a cuore a clericali e l i­
berali . Il presidente della 
commiss ione Germani ha di­
chiarato a una agenzia di 
stampa clic lui non ì i t i cne 
possibile il dibatt ito in aula 
il H ; il suo parere, però 
conia zen», tanto più che ve­
nerdì torneranno a riunirsi 
presso (Ironchj i capi-gruppo 
parlamentari per prendere, 
pare, una decisione definii iva 
.sul calendario ilei | : i \uri . 

Governo e maggioranza non 
trovano ormai più un accordo 
su nulla. Anche nel le com­
miss ioni degli interni e della 
giust iz ia, r iunite ieri in se­
duta connine, i democristiani 
sono stali isolati e battuti 
con 43 vol i contro .'»!» sulla 
proposta di legge che l imila 
il controllo dei prefetti sogli 
F.nli locali , e che era stata 
presentata congiuntamente dal 
compagno .MartiisecIIi. dal 
compagno socialista I .uz/atto. 
dal l iberale Ito/zi, dal repub­
blicano Maerelli e dal social­
democratico ('.hiaramello. Ten­
tativi ostruzionistici di Maraz-
za sono andati a \ u o l o . sic­
ché _ la legge dovrà andare 
ora in aula ron il parare fa­
vorevole delle fine romniis-
sìoni . Non è v.il«n a impe­
dirlo ncppnre il fatto mol lo 
critirato che il d.c Petrill i . 
nresidente del f>>n«:i:ilio dì 
Stalo, abhia votato contro U 
legge, «ebbene essa rafforzi 
i poteri del Consiglio di Sta­
to «.lesso nella m.ileria. 

T_-i cronaca di ieri rc^i--lrn 
intìne un col loquio di ma la­
ro? l.rtrc con Scriba, il n u l l e 
il 2.1 v0 ne .->'i'lr.'i .i Washing­
ton con Martino. 

che c h e ne l marzo 1943 co ­
m i n c i a r o n o la nostra n u o v a 
storia con gl i sc ioperi ingag­
giati con la parola d'ordine: 
V i v a la pace! Via il fasci­
smo! ». (Viutss i i iu applaus i a 
s in i s t ra ) . 

Il s enatore C E R A B O N A 
(indip. di sin.) ha qu ind i 
svo l to a l c u n e interrogazioni 
su u n a a z i o n e v io l en ta c o m ­
piuta da l l a pol iz ia contro a l ­
cuni d i soccupa l i di l i s i n a 
che m a n i f e s t a v a n o per la 
m a n c a t a apertura di u n c a n ­
t iere di lavoro . 

A l l e 1G.45 è stata r ipresa la 
d i s c u s s i o n e su l la ratifica degl i 
accordi di Parig i , con il d i ­
scorso d e l l ' i n d i p e n d e n t e di 
des tro D E M A R S I C O . Con 
oratoria a m p o l l o s a , D e M a r -
sico, v i v a m e n t e a p p l a u d i t o da 
Monarchic i , fasc i s t i e d e m o ­
crist iani , ha s o s t e n u t o c h e la 
U E O d e v e e s s e r ìa t i l i ca ta p e r ­
chè è una a l l e a n z a des t ina ta 
- o s c o i a g g i a r e l 'aggress ione », 
a n c h e se cos terà al l ' I tal ia la 
r inunc ia ad u n a parte de l la 
sua sovran i tà e la s u b o r d i n a ­
z ione r ispetto a l l e a l t re n a ­
zioni contraent i . D e Mors ico 
ha poi r i conosc iuto c h e l 'obiet ­
t ivo de l la r iuni f lcaz ione t e d e ­
sca potrebbe e s s e r r a g g i u n t o 
a t traverso l ibere e lez ioni , s e ­
c o n d o il s i s t e m a proposto da 
Eden o acce t ta to da Molo tov , 
m a ha a g g i u n t o c h e l ' U R S S 
vorrebbe m e n o ai suoi ideal i 
se a c c o n s e n t i s s e a u n a s o l u ­
z ione c o m e que l la 

E' s e g u i t o il d i scorso eie» 
c o m p a g n o soc ia l i s ta M A N C i -
N'ELLI. Egli ha m e s s o in luce 
soprat tu t to il per ico lo der i ­
v a n t e dal la r inasc i l a de ' m i ­
l i tar i smo e dei gruppi m o n o ­
polist ic i ne l la G e r m a n i a o c c i ­
denta l e . I 500 m i l a uo.ni' i i o c -
cordati da l l 'UEO al IIUJVO 
eserc i to di B o n n , o o s s o n o m o l ­
t ipl icarsi in b r e v e te inpo c o ­
m e già a v v e n n e nel l 'a l tro d o ­
poguerra; ino l t re la poss ib i l i ­
tà conces sa a l la G e r m a n i a oc ­
c identa l e di sv i „o,Mre l e sue 
industr ie s f rut tando p e r la 
produz ione be l f a il f o r m i ­
dabi le c o m p l e s s o de ì ln Ruhr , 
porterà ad una n u o v a supre­
mazia tedesca ne l l ' e c o n o m i a 
europea. Il r i a r m o e Io sv i ­
luppo de l l ' industr ia beJiica, 
d e s t a n o le più g r a v i p r e o c c u ­
pazioni ne l la c l a s s e opera ia e 
nei d e m o c r a t i c i de l la G e r m a ­
nia o c c i d e n t a l e 

/ / voto al Bundestag 
Il grande sc iopero deg l i 

operai de l la R u h r c o n t r o i 
monopol i s t i s ta a d i m o s t r a ­
re c h e oggi i lavorator i t e d e ­
schi h a n n o trat to i n s e g n a ­
m e n t o dal la t r e m e n d a e s p e ­
r ienza naz i s ta : n o n s i i l l u d a ­
no, pertanto , co loro i qua l i 
c redono c h e il v o t o de l B u n ­
d e s t a g abbia r iso l to il p r o b l e ­
m a d e l r iarmo, g i a c c h e la 
lot ta cont inuerà i n m e z z o a l 
popolo . A c o n c l u s i o n e d e l s u o 
discorso , Munc ine l l i h o l e v a ­
to u n a protes ta c o n t r o que i 
senator i de l la m a g g i o r a n z a 
c h e s i r if iutano d i r i c e v e r e l e 
de legaz ioni popolar i v e n u t e a 
Palazzo M a d a m a c o n pet iz ioni 
contro il rial ino tedesco , e ha 
inv ia to un .«-aiuto ca loroso a l l e 
Medag l i e d'oro d e l l a R e s i s t e n ­
za present i in g r a n n u m e r o 
ne l l e tr ibune . I senator i d e l ­
l 'Opposiz ione s i s o n o l evat i in 
piedi a p p l a u d e n d o c a l o r o s a ­
m e n t e e M a n c ì n e l l i h a t e r ­
m i n a t o l e g g e n d o l 'appel lo r i ­
vo l to d a l l e M e d a g l i e d'oro 
d e l l a Res i s t enza a tut t i gl i 
i ta l iani per inv i tar l i ad unirs i 
per s a l v a r e la p a c e . 

E' toccata poi la parola 
ad u n oratore d e m o c r i s t i a ­
no. l 'on. U m b e r t o M E R L I N . 
Egli ha p r e m e s s o c h e l e u l ­
t i m e paro le di Manc ine l l i 

a v e v a n o toccato il s u o c u o r e 
j ha r i conosc iu to g ius t i f i ca te 
le perpless i tà e i dubbi 
espressi da u o m i n i c o m e J a n -
naccone . di f ronte ad un p r o ­
blema c h e travag l ia n r o f o n -
d a m e n t e gii sn ìr i t i più s e n -
=ib:"::. Merl in ha poi n e g a t o 
?he nn. i lcunn ogg i possa v o ­
lere una guerra c h e t r a v o l ­
gerebbe l 'umani tà e ha s o t ­
to l ineato la neces s i tà c h e 
ogni energ ia s ia r ivo l ta a 
far sì c h e ne l m o n d o echegg i 
s e m p r e più a i t o e forte Io 
•>r«pcl!o alla once . F a t t e q u e ­
ste n r e m e s s e . l 'oratore d e -
"nocri^tiano ha d i feso a o l ­
tranza gli accordi di Parig i 

La seduta i» s tata chiu<ip 
•*.-»! d i - corso del sen . S A G ­
GIO. i n d ' p e n d e n f e di s i n i ­

stra. L'oratore h a r icordato 
che gl i i n d i p e n d e n t i d i s i ­
nistra posero a l c e n t r o d e l l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e la d e ­
nuncia de l l e g r a v i c o n s e ­
guenze d e r i v a n t i a l l 'I tal ia 
dal l ' interruzione de l d ia logo 
tra l e forze soc ia l i s t e e i l oro 
avversari . T e n i a m o f e d e a l lo 
i m p e g n o a s s u n t o d a v a n t i a i 
nostri e le t tor i — h a c o n t i ­
nuato l'on. S a g g i o — e n o n 
facc iamo il g ioco di n e s s u n o , 
q u a n d o ogg i d i c h i a r i a m o di 
opporci d e c i s a m e n t e ad u n 
trattato c h e a p p r o f o n d i s c e la 
d iv i s ione tra gl i i ta l iani 

Divisione nel Paese 

L'aspet to p iù g r a v e d e l l a 
UEO sta ne l l i n s e r i m e n t o d e l ­
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e n e l 
Pat to a t lant i co i n f u n z i o n e 
d i c h i a r a t a m e n t e a n t i s o v i e t i ­
ca. M a a n c h e c h i n o n v o l e s ­
se r i conoscere q u e s t o d a t o 
di fatto, d e v e c o n v e n i r e c h e 
oggi la so luz ione de i p iù g r a ­
vi problemi in ternaz ional i , e 
in pr imo l u o g o la r i u n i f i -
caz-ione de l la G e r m a n i a , s a ­
rebbero faci l i tat i d a l l ' a c c a n ­
t o n a m e n t o de l l 'UEO. Il s e n a ­
tore i n d i p e n d e n t e ha q u i n ­
di m e s s o in l u c e il p e r i ­
colo c h e der iva al l ' I tal ia d a l ­
la c lauso la c h e o b b l i g a il n o ­
stro P a e s e ad e n t r a r e a u t o ­
m a t i c a m e n t e in guerra , s o t ­
to l ineando c h e u n pat to di 
ques to g e n e r e p u ò e s s e r r a ­
tif icato so l tanto q u a n d o ad 
esso ader i sce la s t r a g r a n d e 
magg ioranza deg l i i ta l iani . 
Si r e n d e c o n t o la m a g g i o ­
ranza p a r l a m e n t a r e — h a 
conc luso Sagg io , a n n u n c i a n ­
do il v o t o contrar io deg l i 
ind ipendent i di s in i s tra — 
del la s i tuaz ione in cu i v e r ­
rebbe a trovars i l 'Italia, una 
Italia così p r o f o n d a m e n t e d i ­
visa, se fosse c o i n v o l t a in 
una guerra? 

L a s e d u t a è s ta ta to l ta a l l e 
20.45. O g s i la d i s c u s s i o n e r i ­
prende a l l e 1(5. 

Decine di delegazioni 
di donne al Senato 

Fra le var ie m a n i f e s t a z i o n i 
che si s v o l g o n o i n q u e s t i g ior­
ni contro l 'UEO e il r i a r m o 
tedesco , s e g n a l i a m o l 'arr ivo 
a R o m a dì n u m e r o s e d e l e g a ­
zioni di donne , c h e si r e c a n o 
al S e n a t o por tando f irme, or­
dini del g iorno e l e t t ere d a l ­
le loro prov ince . 

L a d e l e g a z i o n e di P o g g i -
bons i . compos ta d a l l e s i gnore 
Linda Vanni , L o r e n z i n a R u g ­
gì . Gngge l l i . v e d o v a di guer ­
ra. ha portato le firme raccol­
te contro l 'UEO n e l corso d i 
u n ' a s s e m b l e a di d o n n e e l e t t e . 
Fra q u e s t e firme v i s o n o que l ­
le di tut te l e m a m m e e l e m o ­
gli dei fuci lat i d a i t e d e s c h i 
durante l ' occupaz ione . 

Un'a l tra d e l e g a z i o n e di d o n ­
ne di L a m p o r e c c h i o e S a n f e -
l ice ( p r o v i n c i a d i P i s t o i a ) , 
compos ta dal le s i g n o r e A n i t a 
Ferradint , R o s a n n a Torr ig ia -
ni , G i n a Po l i , R e n a t a M a r -
chioti i , e d e l e t t a n e l corso d i 
una g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e di 
d o n n e contro il r i a r m o t e d e ­
sco , ha recato u n a le t tera d e l ­
la s ignora A n t o n i e t t a M a s i n ì 
Pieri , c h e ha a v u t o sei m a r ­
tiri n e l l a sua f a m i g l i a . 

Infine, da N a p o l i , u n a d e ­
l egaz ione c o m p o s t a d a l l e s i ­
gnore Concet ta B i l e n g h i . EIo-
na Pinf ì ldi , A n n a e R e n z a 
Garg iu lo . ha Dortato tre ord i ­
ni de l g iorno e l a l e t t era d i 
una m a m m a c h e ha a v u t o u n 
figlio ucc i so dai t e d e s c h i , i n ­
dirizzata a l l 'on. S e l v a g g i . 

Due ordini del giorno 
sui patti agrari approvati 
a Viterbo e Santa Croce 
Lue importanti ordini del 

giorno tjui patti agrari sono 
stati approvati all 'unanimità 
dai Consigli comunali di San­
ta Crore su l l 'Amo e di Viter­
bo; a Santa Croce sull'Arno 
i'ordir:e del giorno approvato. 
Pure dalla minoranza d . c , riaf­
ferma la necessità che la Ca­
mera approvi so l lec i tamente il 
progetto di legge Segni - S a m ­
pietro. A Viterbo, d o v e un s o ­
lo c o n i g l i e r e monarchico s i è 
astenuto, l'ordir.e del jriorno — 
indirizzato al governo e al 
Parlamento — richiede esp l i -
: itamon;e I'irc!u?ior.e del pr in-
c : mo delta » ^i'.L-a cau-a » p e -
ie d'-^riette. neìla l egee ,-ui patti 
agrari. s 

Messe a caccia di "isolati n 
Il scr.r.torc Messe, eia ir 

nel le Usi e i.'c7nocri.?::c:r, ha 
seri anm:ric:n:o 1: z.airr.c".-
t e , r.cl corso di uria co~.]c-
Tenza stampa tcr.uta d-.nr.a^zì 
ai micro/oni delia - I.VCO.M ». 
fij y.asa'i della „*• i ir::oro 
conibat'C'-.tistioa, covìtTTn.in-
do obic:;:'-amentc il carattere 
yci«sio:i5<f:co dclfa T .joro o"-
panizzazior.c, c : :c ti pro;>o-;e 
di r.Kjon.-ppare i coTnivjVrnti 
~ cheni da sucacsiioiii J C T Ò -
poQichc. e a'ie'c :i •.-'vece 
all'idea deìlo » Stalo jo'tc-. 

E:p£ie:ulo p-o;:-«.:-7.c--l- ì 
r-p.-'r: pr( p ;•; :•»/•;>; e: ('ti y i 
.'O.70-O (T'̂ f;,-/>—-*"- *»-i^, Jc 
scaifit:o dcU'ARMIR. c'eri n 

br-~ofcef e "".di Tri*.' "•"""-
er::.-\ .*. ,i .e- ' --"- .: i i sa:;-> 
IÌT<v:rr c ' -c di q'-.c-^'cissncls-
:io::c ?:/: ossumn li prfs:."f." •-
za r crcliè sonoci:ii:o''C: d.T 
chi n e i l'ha sp.e^cy, in.: 
certa noi rispìi aa'-rrcr:!. 
dato che non ve r.e *ono An­
coro. Secondo Me*se, l'enor­
me magoioTatìza dei corr.bat-
lenti - resta c*:mnca ad ogni 

fat:o associativo ~: occorre 
mettere iisicr-.c -questi »«o-
ìa:f - e farcii fere qualche 
eo«vj. Che cose? Questo Messe 
rr>-i l'ha detto, via era super­
fluo. Occorre che que.iti - i.*o-
'•i'i -. elicci da suggestioni 
dcK.-tgjyic'ic, rotino per Mcs-
s-» e p e r : stioi amici, ve co-
ft;:-:':<casso la p-.c'.lc'orma 
e'.ciu.ra'.c. Al resto, ci pense­
rà il senatore, che d i » Stato 
forte _ se *:<* ir>.fct~.<ic. co-~Te i 
•>' oi . '-r.Io-o-: pre -t\:f-*: o"."-
noitrzr.o 

.*.'a:ii7u;i..c"tc. «'on è »a.in-
c.:'-j .";'•-:-oceziore ci - cristic-
"IO oMio - sv.gW arrcnir^rnìi 
sc-i-Tj cll'X seticrr.brc 1-13 e 
-su quanto dinsc r.on solo i 
ci'-i'jsrvjtri. ma il popolo 
tutto - e l'appello a superare 
- ie dijf."n:.oni Ir.i guerra e 
Guerra, come tra parti \n cau-
<\7 e: t.-i.i s'e'sa Guerra - . 

*i'e*.*r ì a poi concluso af-
term.indn che la sua associa­
zione si p ropone di collabora­
re con tutti i pa r l i t i - r.on co­
munisti - , confermando quin­

di implicitamente l'affermi­
none della giunta esecutivi 
dclfAXCR. secondo cui la 
nuora cssociaz^.onc sorge con 
fiv.t personali e in opposizione 
al fronte unitario combatten­
tistico. rappresentato dalVAs-
socìazior.c natr.onalc combat­
tenti e reduci ni basi assolu­
tamente apartitiche. A qun.-
cuno che gli chiedeva da dorc 
il comitato promotore di que­
sta -unione combattentìstica~ 
aressc nceruto i mezzi per 
affrontare ie enormi spese 
- pubbl ic i : ir:e ». il ser.r.tore 
Messe 1 a risposto che p. ' : 
c r c i o cn'Tir.ti finanziamenti da 
parte -di amici-. 

Chi siano questi amici . Mes­
se r.on l'ha detto. Ma r,o:i 
occorreva. Gli er-coTObaiten;: 
i:a!7fl-:i sinr.o benissimo d o r c 
e chi siano gli - o r n i c i » d e l 
rr.arcsciclhx E sanno anche 
che questi »arr.fci - , come Ieri 
li hanno mandati a morire 
nelle guerre d'aggressione fa­
scista, oggi rorrebbero i loro 
voti per mandare a morire al­
tri soldati italiani. 
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MILITARISMO TEDESCO R RESISTENZA 

Riarmo in atto 
D i r e c o m e , dall 'aprile "45 

— Liberazione, c ioè vittoria 
del la Resis tenza, c ioè sconfit­
ta del la Germania uazi lasc i -
.Mn, c ioè certezza d'una lunga 
pace —, in m e n o di dieci an­
ni .->i sia giunti a questo ini­
z io del '3> — minaccia del 
i n i n n o «u f f i c ia l e» della Ger­
mania nazi fasc is ta , c ioè pos­
s ibi l i tà di r ivincita del la Ger­
mania nazi fasc is ta , c ioè peri­
c o l o tli fa l l imento della Hesi-
Men/a , c ioè r innovato perico­
lo di guerra mondia le — è 
-toriu lunga e dolorosa, ed io 
non son qui per raccontarla 
tut ta: essa può riassumersi iti 
«lue episodi , uno \ o c c h i o di 
dicci anni , l 'altro recente di 
(in.ilrhe ine.-e; episodio vecchio 
il t e legramma inviato da Chur­
chi l l a Montgomery nel '45 
— nei giorni del la Liberazio­
ne — perchè t e n e r e in serbo 
U H I gran cura tutto l'armu-
inciito d e l l ' a p p e n a disfatto 
eserc i to tedesco, pronto a riar­
mare i prigionieri tedeschi per 
ributtarli magari subito con­
tro l'alleata U R S S (la rivela­
zione, ricordate, è di Chur­
chil l stesso, e la conferma è 
di M o n t g o m e r y ) : ep i sod io re­
cente il ritorno del l 'asso tede­
sco Ga l lami in patria per 
prendervi il c o m a n d o della 
( m a n d o che sia risorta avia­
z ione tede-ca (notizia della 
s tampa indipendente) . 

o 
Varrà la pena, a proposito 

«li questo ?econ«lo ep isodio , ri­
cordare c h e il Ga l laud è uno 
di quei 90 espert i della Luft-
waflV hit leriana che gli Sta­
ti Uniti e spor tarono a guerra 
finita iti Argent ina , e a cui ge-
luTOsamcnte fornirono in que­
sti anni i mezzi perchè potes­
sero c o n t i n u a r e colà studi ed 
eserciz i : e che cmi lui. a go-
<ler quegl i < o / i 2 americani 
sia del nord c h e del sud, c'era 
ira gli altri l 'antico direttore 
tecnico del le grandi fabbriche 
d'apparecchi r'okke-Wulf no­
to '•otto il n o m e di prof. Tank . 

Martano questi due episodi . 
io credo, a mostrar c o m e sia 
andata codesta storia, e a far 
\ e d e r e a n c h e ai ciechi come 
dal '45 ad oggi , con Iena via 
\ i a crescente , i massimi go­
verni * occ identa l i > democra­
tici — coad iuva t i dai minori 
democrat ic i e non — abbiano 
lavorato a r iarmar la Germa­
nia nazista , c ioè a disfare quel 
< Ite la Resistenza aveva fatto. 
1 b a s i a in part icolare l'episo­
dio Gal lant i , c o n il contorno 
«he ho detto , a Far sorgere 
il d u b b i o c h e (fimi /formi e 
consulitiir mentre nello cani-
tali si d i scute su C L D , UF.O 
e s imil i s igle , la Germania na­
zista sia già bei Te riarmata. 
e ioè la SaRurtum del la Resi-
stenza europea sia •z'ùt C-pu­
gnata . 

D u b b i o non temerario se «.i 
poti niente ni dati che sto per 
e-porrc. i \c l 1 «)'>'•» la Germania 
di Homi — uff ic ialmente di­
sarmata s e c o n d o i noti tratta­
ti internazional i — aveva sot­
to le armi 41'MMM) uomini : ci­
fra tanto più ragguardevole 
in quanto . comV- noto, M trat­
ta oFiett ivnmonte di un f e^cr-
« ito di cilindri ->. in cui cioè 
ogni u o m o è di Tathi un uffi-
c ia le o. megl io , un sottufficia-
]«*. C o m u n q u e , questa cifra 
c o m p r e n d e ben 1T4.(M>() uomi­
ni incorporati nel le formazio­
ni di po l i / in (polizia dei l .aen-
der. guardia di frontiera, po­
lizìa di Berl ino 0 \ e - t . ecc.) . 
1 trattati già detti concedono 
e f f e t t i v a m e n t e alla Germania 
una forza di pol iz ia , e fin qui 
niente eia dire: ma la co*.i ap­
pare m e n o ch iara «e si ricor­
da che la Germania di Wei­
mar. c ioè la Germania vinta 
del 'IS. c o n circa 70.000.000 di 
abi tant i . n \ e v n 100.000 poli­
ziott i . la Germania di Homi. 
che arriva sì e n o ai 50 mi­
l ioni. ne ha 74.000 in più. 

Ma a c c a n t o a qucMe forma­
zioni arlibite — per ora — a 
c o m p i t i d i pol iz ia , figurano 
tra quel le f o " c armate le 
D e ti t s e h e Dicnsteinheitcn. 
- u n i t à di l avoro tedesche- . 

aggregate al le forze d'occupa­
z ione a l leate c o m e corpi ausi­
l iari: "0.000 uomin i nel la zo­
na inglese, 60.000 nel l 'america­
na, 15.000 nel la francese, to­
tale 145.000 uomini , mil i tar­
mente organizzat i dal l ° 4 8 i n 
qua in asso luto d ispregio d'o­
gni trattato internazionale . 
Teor i camente queste unità sa­
rebbero addet te a lavori , soc­
corsi di emergenza , sorveg l ian­
za di imprese e cosi via. ina 
assai difficile riesce credere a 
codesta loro... innocenza se si 
pensa c h e alla testa del le uni­
tà impiegate in zona ameri­
cana è posto l'ex c o m a n d a n t e 
di Panzer (mezzi corazzat i ) 
gen. Rrandenherg, e che ispet­
tore delle unità aggregate al le 
forze inglesi è l'ex generale di 
s ta to maggiore h i t ler iano conte 
Gerhard von Sehwer in . meli -
tre in zona fratice se c o m a n d a ­
no que-t i mercenari (edeschi 
il gen. Weckinann e il mag­
giore l lors t voti Wangenhe i in . 
U del resto il tu imo a credere 
che quegl i assembrament i di 
S.S. munit i di falso nome, di 
e\* ufficiali della Re ichswehr 
d isoccupat i e altri uomini di 
a r m e cosiffatt i noti sono quel 
c h e pretendono di essere, è il 
popo l ino tedesco s tesso che 
c h i a m a q u e s t e formazioni . 
fout-court, «• S e h w a r / e C a r d e -. 
(Guardia Xera). 

D i e t r o a queste forze in at­
t ività di serviz io , e q u i p a g g i a ­
te — anche con a r m a m e n t o 
pesante spec ie la Guardia di 
frontiera — e addestrate , sta 
la riserva «Ielle « irgaui /zazio-
ni combat ten t i s t i che tedesche, 
che non sono associaz ioni pa­
cif iche e goderecci ' c o m e la 
più parte del le nostre, ma si 
presentano c o m e vere e pro­
prie organizzaz ion i paramil i ­
tari. Ci s o n o nella Germania 
di Bonn due tipi di s i f fat te 
organizzaz ion i : quel le rag­
gruppate_ nella Detitsclier Sol-
dateti l'erhaitil. o i g a n i z z a t e 
sulla base della div is ione , «lei 
l egg i tnento . del bat tag l ione o 
del le armi special i , bl inde. 
av iaz ione , marina , ecc . . distri­
buite secondo criteri regiona­
li e local i c h e «ono 5V> in tut­
to; e quel le c h i a m a t e l'radi-
tionsuerbiiiute. Assoc iaz ioni di 
tradizione, c h e '•ono 1«)5. e fra 
cui t rov iamo assoc iaz ioni di 
reduci del l 'esercito prehit le-
rinin> (p. e.: Ant i co Battagl io­
ne cacciatori della Guardia 
Reale di l 'ru-sia, il Regg imen­
to di fanteria Alta Alsazia . 
e altri) , e v i d e n t e m e n t e incari­
cat i di mantener vive le * tra­
diz ioni -» irredentist iche, non 
K«i'o ad ' st (Prussia) ina an­
c h e ad Ove«t (ANn/ i . i ) . a'M»-
c ìnz ìonì di reduci della ll'clir-
i»,ic!>t hitleriana '". e.: II . 
D iv i s i one Liuteria Prussia o-
r ientale: 217. D iv i s ione fanie-
-;;• l ' n i s . i 1 o r i c n t . i V . d"--lin.>ti 
e v i d e n t e m e n t e a tener viva la 
• i r a d i / ' o n c *< della .- spìnta 
verso I - i -> e prec isamente 
verso Konè'sborg Ila odierna 
Kaliningrai l ) . e nove belle as-
-cwjazio'ii di riddaci d i l l e S S . 
(p. «•.: Ass-pciaz'one della Di­
v is ione bl ind. l lerinar'n Go««-
t ing. Assoc iaz ione «lolla Div i -
- * n l l " ( l i v | <•-» 1 . l e i |- »*«*-V r-'-'k 

incaricate di toner vive le 
- tradizioni » del'o Fosse Ar­
gentini*. di \f ir ' , ignito , eec . 

o 
.*->i a g g i u n g a n o i t centri di 

r icerche i , di . -studi », di e in­
formazioni -, di cui a lcuni in­
sta l lat i anche fuori della Ger­
mania . che sono di fatto, in­
s i eme con il f amoso t Ufficio 
Hlaiik s. le «-o/Mini, d iv is ioni , 
direzioni generali «l'ini Mini-
-t«*ro d i l l a guerra tedesco na­
zista nascosto nel l 'ombra, ma 
pronto a v«*nir<* alla luce 
«tuamio clic sia. S 'agg iungano 
le m o n t a g n e di mater ia le lx*!-
l i eo d i s seminate un po' d a p ­
pertut to in Germania cv'Cidon-
ta!e nei vari d e p i l i t i (p. e.: 
depos j io «li I iiis>iedWhot. arti­
g l ier ia: di KarMoId . tank*; 
di Lrding. av iaz ione) «uffi­
c ient i ad armare — informa­
z ione anche del la nostra « lam­
pa ind ipendente — non le po­

che mig l ia ia dì b o v s a m e r i c a ­
ni o a l leat i a t t u a l m e n t e e s i ­
liati co là , ma addir i t tura i 
mil ioni di uomini tedeschi g ià 
istrutti in casa propria . 

Dal c h e si può, io credo, de­
durre c h e il f amoso e r iarmo 
tedesco 1, di cui tut tav ia s i di­
scute conte di cosa ancora da 
farsi, è invece, graz ie agl i 
sforzi congiunt i di tutti i g o ­
verni occ idental i , nessuno e-
sc luso, una cosa già fatta . S o ­
lamente si tratta ora di pas ­
sare perciò dal lo s ta to eli fat­
to a l lo s tato di diritto. La 
Itcichsmi'lir tedesco-nazista vi­
ve nel l ' i l legale: si tratta di re­
golar izzar le la pos iz ione: le 
attual i forze armate della re­
pubbl ica di Bonn formano un 
eserci to di quadri : si tratta di 
riempir questi quadri con la 
coscr iz ione regolare. A c i ò ch>-
veva. nelle intenzioni dei suoi 
più mal intenzionat i zelatori . 
provvedere la C K D : c a d u t a la 
C K D vi deve provvedere la 
U. K. O. 

Né vale dire c h e ITILO sia. 
sotto certi nonetti, m e n o peg­
gio c h e la C L D : la U K O niirn 
in sos tanza a riarmare e uffi­
c ia lmente > In Germania na­
zista. la I T O quindi cos t i tu i ­
sce un pericolo per la p a c e 
e per la Resistenza: resistenti 
e amici della pace d«>bl»oiio 
esser contrari alla U L O . 

AUGUSTO MONTI 

«ttfj 

Eleonora Kossi Drago è, con 
Valentina Cortese, ima tra le 
protagoniste femminil i del 
film « Le amiche •->, diretto 
da Michelangelo Antonìoni e 
tratto da un lungo racconto 
dello scrittore Cesare Pavese 

LE PROSPETTIVE DI UNO SFRUTTAMENTO PACIFICO DELL'ATOMO 

Il livello mentale dell'uomo 
innalzato dall'energia nucleare 
A co l loqu i t i <»on l ' i n s i g n e b i o l o g o J a n D e m b o w s k i , iti>c*i<lcnfo d e l l ' A c c a d e ­
m i a p o l a c c a d e l l e KCÌCIIKC - I v a n t a g g i offerti a l l a P o l o n i a d a l l ' a i u t o s o v i e t i c o 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, mano 
L'annuncio clic l'Unione So­

vietica fornirà alla Polonia po­
polare i mezzi e l'aiuto tecnico 
e scientifico nccess.ir'n per co­
struire una pila atomica di gran­
di capacità e per sviluppare le 
ricerche m v i s u dell'impiego ih 
energia nucleare per scopi paci­
fici, è stato accolto con entusia­
smo comprensibile ne^ìi ambienti 
scientifici polacchi. Intorno a 
questo avvenimento è tiorita g.à 
una vasta letteratura, costituita 
da articoli ed interviste apparsi 
sulla stampa quotidiana e pe­
riodica, e dovuti alla peana ih 
notissimi studiosi. S i c h e non c'è 
0£gi polacco il quale non cono­
sca gli enormi vantaggi derivanti 
al suo Paese dall'utiliz/a-ione 
dell'energia atomica i-i 
settori 
delle 

Aveiulo appreso che l'Acca­
demia polacca delle ^icnze sta 
procedendo ad una vasti orga­
nizzazione desili studi e delle 

ihvers 
dell'economia nazionale 1 
yen/e appacaic. 

assolutamente fuor di dubbio 
che, fra tutte le fonti di ener­
gia conosciute dall'uomo, quella 
atomica sia la più potente. In 
tempi relativamente lontani dai 

ricerche nel campo atomico, ab­
biamo predato il suo presidente, 
professore Jan Dembowski, bio­
logo di fama mondiale e presi­
dente del Parlamento popolare, 
Ji illustrare ai lettori deiri/ni/a,'nostri, l'impiego del vapore, de! 

motore a scoppio e dell'energia 
elettrica ha trasformato il mon­
do, rendendo possibile il per­
fezionamento della produzione 
di diversi articoli, rivoluzionan­
do i trasporti e contribuendo in 
misura considerevole allo svi-

i problemi connessi allo sfrut 
tatnento dell'energia nucleare in 
Polonia. 11 professor Dembowski 
ci ha ricevuti nel suo studio in 
Pia/za Copernico ed ha accon­
sentito a rispondere alle doman­
de che gli abbiamo posto. 

D. — Q:ult zantaggi </.ira al­
iti socìct.ì polacca e alla cco>:<>-
nùa nazionale l'irtpugo tlcll.i 
enervi 1 .ir avuta per uopi di 
pan f 

K. — Rispondere a questa do­
manda è difficile. Probabilmen­
te, allo stato attuale delle no-
'tre conoscenze, è persino im­
possibili.* rispondere 1.011 esat­
t i / za , ponile il nostro pensiero 
aon arriva ancora ad abbraccia­
re tinte le possilV'it.i che ù pre­
senteranno come lOiis^ueiva 
delle grandi scoperte nel campo 
della produ/'one e dell'utilizza­
zione dell'energia atomica. l'I' 

« l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l « l l l f l « l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l t l l l l t l I l l t l l t t l l l l l « l l l « l l l t l l l l l l t t l l l l U t U t l t l l M « « t t M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 1 l l > 

COME LA STAMPA BORGHESE VUOL ERUDIRE IL PUBBLICO 

d c;.\ civiltà e dell; a cul­lilo pò 

tura. 

Trasporti rivoluzionati 
L'utilizzazione dell'energìa ato­

mica avrà effetti simili, ma ili 
una portata molto più vasta. 
Prevedere tutte le possibilità si­
gnificherebbe prevedere tutte le 
s .opere e ture le inv e/ioni che 

nalzerà il suo livello morale e 
migliorerà le condizioni nelle 
quali C.4IÌ vive. Tuttavia l'uomo 
non cesserà di lavorare. Ciò sa 
rebbe non soltanto impossibile, 
ma anche molto dannoso. Il la­
voro in se stesso è nobile; di­
viene una maledizione quando 
ò sottoposto allo sfruttamento, 
D'altro canto, essendo le istalla­
zioni atomiche assai complicate 
e rirhiedendo esse grandi re­
sponsabilità, un livello mentale 
più elevato sarà necessario allo 
stesso modo ,.!ie il livello men­
tale di un autista d'oggi deve 
essere ed è più alto di quello 
di un cirrettiere dei tempi 
passati. 

Nel campo delle comunica­
zioni, l'energ.-a .nomici a buon 
mercato koutribuirà a sviluppare 
notevo':neine i trasporti a mo-

Satanassi e Musso 
nella fucina dei Gre 

Tavolo medioevali sulla « Domenica del Corriere » — / / « Corriere dei Piccoli Musini 
per i bambini le opere del regime fascista — Una storia d'Italia vergognosamente falsata 

fornirà sorgenti radioattive mol­
to più potenti del radium, ciò 
che consentirà di condurre una 
lotta efficace contro i tumori. 

D. — Lei, professore, è bio~ 
lo$o. Come crede che possa es­
sere nùlizzatx l'energia nuclea­
re nel campo della biologia? 

R. — Ai biologi l'energia ato-
1 Clementi cht-

C/sc i / rate i l i Cresp i di via 
Solferino in Milano non s i a n o 
proprio di quegl i iiidti-iciut 
c h e c o m u n e m e n t e r e n o o n o 
definiti sostenitori della cul­
tura e del progresso e cosa 
nota da tempo. Ma non era 
ancor noto, ad esempio, c/te 
i Crespi si occupassero di 
domonulog in . La dt-monotooia , 
Lome sape te , si occupa dei 
demoni, cioè di quegli esseri 
con corna, barbetta a punta, 
coda, p i e d e equi / io e rclafiua 
puzza di zolfo, che escono 
dalle viscere della terra per 
spaventare i poveri mortali 
peccatori. 

I Crespi debbono credere 
che ch i Inrora commette molt i 
peccati ed allora hanno inca­
ricato un loro d i s egnatore di 
i l lus trare c iò che succede a 
quel pouero ind iv iduo il qua_ 
le si prenda il lusso di bersi 
una bot t ig l ia d i r i n o — ah, 
ecco come i lavoratori spre­
cano i l loro sa lar io / — e di 
appisolarsi su tina sedia della 
vuota c u c i n o . 

Ciò è apparso due settimane 
fa su una delle grandi tavole 
di copertina della popolare 
D o m e n i c a del Corr iere : i n ­
cred ib i l e ma vero, i n questo 
1955, un poveruomo, dopo 
essersi ristorato con una b u o ­
na bottiglia ed aver schiac­
ciato un pisolino, si è sve­
gliato con la cucina i n r a s a 
dai diavoli. Diavoli dapper­
tutto, in bilico sulla lampa­
dina, ghignanti sull'orlo del 
laL'olo, / l i m a n t i dalla cappa 
del camino, con un corteo di 
figlioletti barbuti e caudati. 
in atteggiamenti di orrenda 
e infernale minaccia. 

Dunque, n o n o s t a n t e c h e il 
mondo cammini sulla strada 
del progresso, i Crespi sono 
ancorati al medioevo, non 
fanno u n passo a v a n t i , o m e -
pl io . non r o g l i o n o che l'urna-

Lettera aperta al gen. Scattini 
Scrive un ex volontario del Gruppo di combattimento -'Friuli,, 

Sijnor Generale Scattint, 
Sono un ex volontario «lei 

Gruppo i tal iano di combatti­
mento Friuli che Ella coman­
dava nel la guerra ili l ibera­
z ione contro i iiazi-fa^ci>ti. 

Dieci anni fa , in questi gior­
ni . il nostro Gruppo, uno dei 
primi nuclei del risorto eser­
cito i tal iano, iniziava le ope­
razioni che Io avrebbero por­
ta lo al la l iberazione di Bo­
logna . 

Furono mesi duri, quell i , e 
il nostro Cimitero militare di 
Zattaglia attcsta ancor og^i [n 

s.pirito di sacrificio clic ani­
mava i nuovi soldati d'Italia 

Ho qui davanti a me il « no­
stro > l ibro, quel lo in cui si 
narrano con tanta semplicità e 
tanta passione s i i avvenimen­
ti di al lora. Ma forse quello 
che ancor più mi commuove 
sono le parole che Lei. Signor 
Generale, vo l le scrivere a «Io­
dica per tutti noi. ufficiali sot­
tufficiali e soldati del Fritti'. 
Scriveva dei nostri compagni 
caduti , del la libertà che ave­
vamo appena riconquistata e 
del lavoro concreto che ci 
attendeva per la pacifica rico­
struzione del nostro Paese 

Ma in dieci anni molte del­
le nostre speranze vengono de­
luse. Si r iarmano i nostri ne­
mici di al lora, si l iberano i 
generali nazist i criminali di 
guerra, quell i stessi che la­
sciarono dietro di loro un b*n 

triste e sanguinoso ricordo. 
Allora. noi volontari di 

guerra, combattemmo proprio 
perchi- questa genia fosse can­
cellata dalla faccia «Iella ter­
ra. perchó il popolo tedesco 
potesse rientrare ncii.i comu­
nità degii uomini liberi e 
amant i della pace. 

Si ricorda. Signor Generale. 
«lei nostri soldati — « bado­
gliani » ci ch iamavano — cat­
turali dai nazisti e ritrovati 
impiccati con il filo di ferro? 

Si ricorda. Signor Generale, 
dei sacrifìci dì coloro che cad­
dero al nostro fianco di laniat i 
dal le mine e dal morta io? E 
dei gloriosi partigiani che 
combatterono la più terribile 
di tutte le gnerre? 

Ma perché. Signor Generale. 
questi nostri giovani affron­
tarono la morie , le mut i laz io­
ni . le ferite? Perchè si batte­
rono con tanto coragfìr» contro 
le più a^^urrrite t r u p p e 
naziste? 

Ci si battè allora perchè 
croella fosse l'ultima delle 
jruerre, perche si potesse guar­
dare con fi lucia e con serenità 
al futuro, perchè si potesse 
ricostruire la nostra Patria in 
un clima di pace e di l ibert i 

Signor Generale, una del le 
più belle pagine della nostra 
storia, che può stare alla pari 
con le migliori t n d i z i o n i del 
nostro Risorgimento, è quella 
della lotta di l iberazione del 

popolo ital iano. Questo popo­
lo che seppe ritrovare, dopo 
venti anni di fascismo, la di­
gnità di scacciare il tedesco 
invasore e i suoi s-ervi dal 
suolo d'Italia. Ma questa pa­
gina gloriosa, a cui sono felice 
di aver potuto dare il mìo pur 
piccolo contributo, è troppo 
spesso dimenticata dagli uomi­
ni che dovrebbero esserne gli 
alfieri: i nostri governanti . Co­
storo permettono che attorno 
al cadavere «li un cr iminale 
di guerra fascista si ìsceni una 
ignobile manifestazione squa­
drista. permettono che *i esal­
ti attraverso scritti e f i lm la 
guerra fascista, quella guerra 
di «-ni no} abbiamo riscattata 
!" ignominia impugnando le 
armi. 

Signor Generale, costoro mai 
ci faranno pensare che le bat­
taglie sostenute dai Gruppi 
i tal iani di combatt imento 
Frinii. C.rrmonn. Folgorr, f.r-
inann \ i a n o state inuti l i . 1,3 
libertà che conquis tammo die­
ci anni fa e che abbiamo cer­
cato di consolidare con il no­
stro lavoro, la difenderemo con 
tutta la nostra energia, lotte­
remo con le armi che la de­
mocrazia ci dà. e i nostri ne­
mici. come allora, dovranno 
-omprendere che in Italia non 
'•'è posto per loro. 

ALDO PASSIGLI 
•<?. ttegg- Finteria -
/ / / Hall. Granatieri 

nità faccia passi in avanti. 
La cosa piti interessante di 

questa morale da medioevo e 
che, dal canto loro, i Crespi 
sono bene attaccati alle cose 
terrene e « e fa fede il loro 
massimo organo, il Corriere 
de l la Sera , sempre piegato 
dal la parte del padrone. 

Ma una ro t ta spaventati i 
grandi con le rappresenta­
zioni d iabo l i che , i Crespi non 
si arrestano. Ai bimbi d'Italia, 
sul loro Corr iere dei Piccol i , 
/ tanno ammannite una storia 
del nostro Paese che è quan­
to di più vergognoso e falso 

Afussotiiii , . a i u t a t o dall'afta 
finanza i ta l iana , potesse 
«mettere a pos to - 1 ìo.-ssi. 
gli dedicarono i loro ;/iornii-
ìi , i loro mer~t, la loro più 
bugiardu propaganda e j>er 
re i i t 'anni lo aiutarono a get­
tare nella miserili e nella 
guerra il popolo italiano. Que­
sto e scr i t to n e l l e raccolte de 
Corriere de l la S e t a , me IKI-
furaimenfe! fa sforni d'Udita 
del Coi ri e re de i Piccol i non 
ne fa menzione, ha • storia -
che si svolge a immagini co 
loratc con brevi didascalie, 
ci mostra gli operai di Torino 

La storia d'Italia v is ta dal Corriere dei Plreoli: Vittorio 
I.manuclc III v iene proclamato « imperatore d'Etiopia » 

si sia visto — in materia — 
fino ad oggi. 

Anche qui i Crespi non 
cercano che di e d u c a r e alfa 
loro maniera, liqi alla pre­
potenza e al medioevo. 

Prendiamo gli ultimi nu­
meri di questo Corr i ere dei 
P icco l i . 71 fascismo, raccon­
tano i Crespi, nacque perchè 
gli italiani non sapevano dar­
si un buon governo, perchè. 
dopo la prima guerra mon­
diale, nell'Italia regnava il 
caos. Ecco, testualmente, un 
passo della 127.ma puntata: 

' Ln 5":ì*.iaz:one s e m p r e p:.ù 
crit ica e confti-ii in cui è c a ­
duta l'Ital-.a fa il s . o c o del 
oart i to soc ia l i s ta , c h e s o f f i a n ­
d o i w l fuoco , att ira n e l l a sua 
orbita la g r a n d e m a s s a de; 
lavorator i de lus i e i m p o v e ­
riti. Cosi il part i to soc ia l i s ta 
-s-rende d'un trat to il s o p r a v ­
vento . e gli operai . m zi ed ice n-
d-> la guerra e in su l tando 
2ii uff ic ial i reduci , o c c u p a n o 
•e fabbr iche . II m o m e n t o Jb 
^rave. n o n t a n t o p e r la m i ­
naccia di u n a guerra c iv i le . 
o u a n t o o e r il d i s s e s t o f inan-
7iar:o de l ~P.ie>e. V a a q u e s t o 
rmnto a c c a d e u n fa t to n u o v o 
» i m p r e v i s t o - un n o m o . B e ­
ni to Musso l in i , c h e g :à ha 
i a t o n r o v a d e l l a fo iva r a c ­
colta in torno a s e ne i Fasci 
i l comb"ittTrnento. si i m n a d r o -
n i sce de l ia s i t u a z i o n e con 
s traordinaria autor i tà . N a t o 
^ PredaDoio . in nrov inc ia di 
Forlì nel 1833. f ig l io di u n 
fabbro, dappr ima m o d e s t o 
m a e s t r o e l e m e n t a r e , poi v i o ­
l e n t o g iornal i s ta soc ia l i s ta e 
qu ind i ne l '15 f e r v e n t e i n ­
t e r v e n t i s t a e c o m b a t t e n t e , non 
o r e v e d e e ? ! : s t e s s o q u a l e s v i -
l u n n o potrà a v e r e il s u o ges to 
a u d a c e > 

S e c o n d o i C r e s p i d immi e, 
Musso l in i non prevedeva qua-
l e c o n s e p u e n r a p o t e s s e n r e r e 
il suo * aesto audace ». Ma i 
Cresp i l o sapevano b e n i s s i ­
m o c quando furono certi che 

che occupano le fabbriche 
nel 1U2I-, sfondando i cassetti 
degli uffici della direzione 
e dormendo nelle poltrone cl>i 
padroni. Orrore' Ma a tutto 
ciò provvede Mussolini, che 
vediamo disegnato in atto di 
salutare romanamente il re 
e di assumere il potere. 11l 
fascismo — aggiunge il cnm 
mentatore — nato da uva cer 
ta parte della borghesia per 
reazione al socialismo — sì 
offeriva rapidamente ' come 
forza viva e r i f a l e in un p a e ­
s e stanco ->. 

E il popolo , c l ic fa? e II po­
rtolo — rft'cono t C r e s p i — di 
fronte a tali radicali mula 
menti rimnrtC attonito in of-
tesa •. 

XnM'iln «!«*! fasc ismo 
Dunque non è r e r o che 

fascisti bruciarono le Camere 
del Lavoro, non è rero che 
il popolo emiliano, lombardo. 
toscano, combattè strenue e 
sanguinose baltaolic contro 
la canaglia fascista, non e 
rero che a Parma i lavora­
tori si coprirono di gloria 
contro le squadraccc di Balbo 
è rero che il popolo restò 
* attonito in attesa». A n d i a ­
m o avanti. Il governo fasci­
sta comincia a dare r i f a o 
oigan fesche imprese che il 
Corriere dei P i cco l i i l lustra 
meglio che può . 

* Gli scavi archeologici e la 
valorizzazione dei ruderi del­
l'antica Roma hanno « n o 
straordinario incremento. Al 
lo scopo di nnmentare la p r ò 
*f'ir7one rfrl prano e limitamr 
ni m a s s i m o r i m p o r t n r i o n e , V 
duce indice "la battaglia del 
grano" *. 

E qui rediamo M u s s o l i n i o 
petto nudo, fra b i o n d e m e s s i 
e b r u n e ragazze, nell'attimo 
i n cui fa lc ia i l frumento 
Manca Musso l in i minatore 
Musso l in i a v i a t o r e . Musso l in i 
che dà il primo colpo di p i c ­

cone . .Wi:.s\s'o!iui nuotatori.', 
Alii.s.soltiu .sttato. o, i/.'n la 
- storni > ite nmUi lo s tor to 
i tal ico .VI.M badati.* a >pi'.s«*. 

Ecco in Lrii.t.C.i n'clfi. j).t-
futf: poi i ' ine , ii-.-i toi.'tiiu'it-
t.i la: 

•• L;i butiilicii i l i l ln a i . in ­
vio legioni: p.iliuio.1.1 nel L.'.-
/ . u mei «d'oliale, u p u t u t . u n e n ­
te «liti api VJ.1 e tcnU'.U: nei 
•secoli d«t p n u c i p i e j:.:,>*. . . 1 . -
/.ìata addi i ' t in i .1 d.i'ùi i«n i e -
: . i to i i ck-li m i t i c i l 'olila, R i ­
dia la con ci iter; f ina lmente 
moderni dal l!)l.'ì. v i e n e 1 Isot­
ta nei 1!M4 dopo otto anni di 
t enace l avo io . La d o v e prima 
te..ti . iva la n v l ' i i . i . .-1 npit* 
01.1 u n i d .-te-1 d: f o i ' . l . 

c.'iiip! e colit i: L' ctiv,':.-e. :si 
.-snodano s t i a n o a-.tV.l' ìtJ e 
«•or.L'i'tio (in? C o m u n i con !•-
loro scit'sìe e Io l o i o chic.-e. 
Ad e->M .-..ani alati ci..Il noni! 
«_voe :t.\ :• I / t tor ia «* -Si-
bai iaia 

A Stilila <2in)miJ<*a 
N a t u r a l m e n t e io s t o r n o di 

Cara Crediti non e un iagz-
IIIIO. rìllern i"'!t «"petti r i i i i io -
fi. «'.sfiTiori del iit.T si;,(>. ••:«•'-
te ni burla le u n ;sc, i .salii 
nel ccro'i io di fuoco, le adu­
nate. M<i Mt.'.'a .s-os tanta si 
guurda fccnc d'.-! (iire tuia s o - , 
la paro le di cr i t ica . A in: 
certo punto arriva ad affer­
mare che la polit ica i<:tct.,tu 
- c i c a c i t i ner l'n-i-rstcn/n «o-
cialo e cì.i impul so a opero di 
'oon.f.e.i. sv i luppa *-a miam^i i -
te l 'agricol tuia e mo i i iuove , 
con terribi le e m p i i b i r o , enor­
mi indus tr ie pesant i in un, 
Paese , come il nostro, privo 
di m a t e r i e p r i m e L i sua p o ­
l i t ica, in «so-tan/a. conduce a 
c i n e b' iope. m i purtroppo 

a n c h e a gravi numeros i pr­
ior i c h e ancor o^qi s t i amo 
scontando •. 

Ma (iitesin lo dice soltanto 
per fiinstificare l 'orione di 
smobi i i iar io i i c de l l e fabbri­
che de l l 'a t tuale o o r c r n o . Ve­
dete — sembra dire lo <-sto­
rico » — se oppi ci s o n o ta'itì 
d i s o T i i p a t i non è colpa n o ­
stra. .Miis.sn.'im. ne l s u o s l n n -
«~io. co.str'ii troppe jabbrirhe. 
D u n q u e e Ionico clic onoi si 
scor.t'ro i suoi errori. Però. 
- i n c e r o m e n t e . « c o s e b u o n e ne 
ha fatte! -. 

C o i i . dì questo pa^-fo. si nr -
rira aVa guerra d'Etiopia 
Il nerch.'"' Erm I.'Italia r 
tropno densa ài ponolrr ionc . 
'n politica demonrafica f a sr i -
sfa ne accentua questo carat­
tere e così bisogna pur tro-
rnrc uno sbocco, il * pa*.to al 
sole ». UntnralrrtCTJc c'è l'In-
nhilt<*rrn. r geloso e preoccu­
pata ». che ci rifila lf san-
--'olii. 71/1 m i ?:"r"pj"o diritto 
Ln puntata si conclude con Pi-
doalio che entra vittorioso in 
Ad'ìis Ah"*ta. m^vlr- r.rl n > -
'o sr-cnfola la bandiere fri-
i-olorc con croce sibauda. 

Ecco, dunque, come i Cre-
sT7>i infermano ai rnoazzi la 
«torl i d'Italia. Isi loro abi­
lità nel dire e non dire, ncl-
''ammettere certe rose mnrgx-
nali e noi n a s c o n d e r e la s o -
stanza è diabolica: e cioè e ia? 
*ica della loro cultura che si 
nffida ai d iaro i i ner s p n e e n -
tnre il rinoso della acnte e 
ni Mw«sot*ni per reprimere le 
izicni r>roares<tìvc 

Libro ffnls-ito) e moschetto 
diavolo e Musso l in i «orto » 
h inomi cari ai fratel l ini di 
ria Solferino, i quali noi . a 
loro ro l fn . non s o n o che 
asnetti particolari della 
*iiù ras fa tela ro l i f i ra . e c o -
nnmira. rj i ' f»ra'p frnnfa in 
Tiiedi ri ni rnn'fn''rTrjn HnHnno 

AUGUSTO PAN'CALDI 

nuca fornisce 
mù'i a radioattiviti artificiale. 
Già o ^ i ci serviamo largamen­
te del metodo che consiste nel-
j'introdurre in un organismo gli 
isotopi radioattivi ed osservare 
quali sono i loro effetti. Un più 
ljrsjo sviluppo d: questo meto­
do ci permetterà di esaminare 
con esattezza le vie di circolazio­
ne degli clementi negli organismi 
viventi. Questo fatto è di estre­
ma importanza per la conoscen-
7\ della fisiologia dell'uomo e 
p-xr la lotta contro diserse ma-
l.vtle. 

Il largo campo d'impiego del­
l'energia atomica è un magni­
fico esempio della illimitata po­
tenza della ragione umana. La 
liberazione dell'atomo è dive­
nuta possibile in seguito a ri­
cerche teoriche. IV stata creata, 
per co>\ «lire, a tavolino, come 
risultuo di un calcolo. I nostri 
pensieri riflettono dunque la 
realtV. e-si infatti hanno con­
sentito di prevedere con esat­
te/za fenomeni che non erano 
sr.iri ancóra osservati da nessu-
no. TV un graidc trionfo de!-

I l'uomo. 

p VITO SANSONE 

(Lĉ  féwta^ 

I n ri-.i.if.o (U Ila iTiitr.ile elettri::. 
zioitc recentemente nc irUKSS; i 

atomica, entrata i-a tuii-
trastoniMtori eli calore 

vi avraivio ..1 questo campo 
Clo-a «>v viariente imposs'bi e. 

1 v poli:;.a impc.'.a'.'stica di.-
^1; Stati U n i ' , i quali l'inno 
..01». entrata 1 loro sfor/i nella 
produ'inne ili m.v/ ì nomici p c 
.a it sir.i'i.i.ic i l massa, la iin 
potcì' / i è andata 1 resi cu do, ave­
va l-.oci.ato per un '111:140 pe-
.-.«i.i.i il: tc;ii(>o i .11 ori nei '-."-
te.-.- ...•''"•nip.ego rucif'co deli.» 
t i . T g u nuc'eirc. Ogji . forimi i-
:i-s.icnc. 'a s!tu.'/'o:ie è murata. 
e l'annuncio «Icll'Unione Sovieti­
ca relativo aTcntrata in fup/io-
;if deìli prima ,\"i:ralc elettrica 
i! •' m.iido a7;ona'a dtl i 'cer. ' ia 

t. 1, 
i h ! 

la prova ..li.' 
v.mpo il Pae-

s'ic'a' «uiì ha superato di 

•••n:.. a li a dai 
a ichr :n questo 
ve del 
c:''i '•• 1 -a i l'ars: ctpita.'srici 

l^u.'li s'.ran'io deliqui* le CJ.I-
5:4ur.i7c dell'impiego pacifico 
«lell'cner^lt atomica in Polo-i:.'.? 
In*iai/;M:to si •-•iungerà .'il una 
nicccani//a/ii*iie, molto più vasta 
d quinto 'o sì» attualmente. 
di tutta ''3 produzione. Sorgeran­
no nuove fabbriche. *lo\c le 
macchine rimpiazzeranno, lo sfor­
zo dell'u saio, sollevandolo spes­
so «Il un l i VOTO fancivo e po­
co i:irercs;inte. Questo fatto si 
-. f 'citerà 1 crtai'ier'te 
rt'i"ira'c d;l 'uomo 

, i . , iure, aumentando!'.,: la velocita 
e la sicuie/za. G.'à oggi si può 
i.vic ì. gin» liei mundio ni aero­
plano seguendo la linea del-
.'equatore in 103 ore. Gli appa­
recchi perfezionati che saranno 
approntati per i voli stratosferi­
ci ridurranno di molte volte 
questo pcrioi'o di tempo. Anche 
l i rVi!izz..i/H>i)e di «.umuiiicazio-
:ii interp'anet.irlc non è multo 
'o. i t ini . !l problema è stato g:à 
nso'to ai !:nca di principio e 
si tr.itra stillanti*, di vincere le 
il flico't.i di online tecnico. Circa 

vantigl i che deriveranno aliai 1 

i.m tmt.i 
1 

d- avere visitato gii 
altr: pianeti del nostro sistema, 
nulla è dato og-gi di sapere. Sia­
mo ancóra n'd camoo dc'.ii fan-

Potenia della ragione 
D. — Q:;.il: m'io le possii:-

!:t.i di impiego dell'energia nu­
di are 'u IVagricoltura e mila 
•ncdiczn : t 

K. — Impiegata nell'agricol­
tura, l'energia atomica può t.011-
rrlhir're efficacemente ad assi­
curare i raccolti. In pari tempo 
e,-a può atitnent.'re ili molte 
volte il rendimento dei'.i terra, 

,1 

: ;i;rr»'»-

Tf 

ta , r , i c .• 

su; Pvello 
ie i scn-o ihr 

terà di condurre una 
ttua'c -sili i.s.ten-a, in-

poss.ou-ia di 
t 

cieando la 
Lire la temperatura e 
ta/ìoni atmosfcritlie. 

Ai medici ì'ener.* 

rego-
precjpi-

a aroni'c.l 

T E A T R O 

Lu casa della notte 
Uopo la prima rappresentazione 

elle di questo lavoro la Comoa-
fitna Kiccl-Mspni ha dato mesi or 
scivi a Milano. Il critico di un 
qui'tidljno borghese scriveva.* 
• Kcco una commedia che il mi­
nistero sarà lieto di sovvenzio­
nare... ». In verità solo un atteg­
giamento di piatto conformismo 
nuò aver suggerito al capocomico 
l i rne.-v.s3 in scena di « La casa 
della notte ». deteriore arnese 
propagandistico dovuto .a Thierry 
Mau'.nier, satanista e drammatur­
go francese di parte cattolica. 

La vicenda, se cosi possiamo 
chiamarla, si svolge nella zona 
di confine tra le due Germanie: 
vi 50110 «usBiaschi dall'Est, poli­
ziotti travestiti e no, contesse 
zariste, preti in incognito e cosi 
vi.i: le suddette persone vengono 
a due a due sulla ribalta, secon­
do un sistema di rotazione al­
quanto monotono, a raccontarci 
cose orrinilantii sullo sfondo, ulu­
lano 1 cani. In tutto ciò manca, 
com'è intuibile, ogni nesso non 
soltanto storico e logico, ma an-
che teatrale nel senso stretto: si 
naviga. In ima parola, nei ourl 
«•ic'i dell' anticomunismo dissen­
nato. dove son date per buone le 
storie rii vecchiette che strisciano 
attraverso il filo spinato, verso la 
'•.«"/erta, recando a spalla macchi­
ne da cucire, o di aristocratici 
terrier; fatti mrintjiarc dai conta­
dini ai propri lìdi segugi. 

Dinanzi a un simile prodotto, 
il pur selezionato pubblico del­
l'Eliseo non ha potuto reprimere 
moti di fastidio, decretando alio 
ìiettaco'o un'accoglienza tra le 
nifi tiepide. 

L'interpretazione di Ricci e dc-
«•li altri (la Magni. l'Oppi, il Ben-
t:\c-ina. la Nuli. la Villa, il Gala-
volti) ci è parsa inferiore al con­
sueto: la signora Sammarco ha 
adottato per l'occasione un ac­
cento che vo'ova csrer russo, ma 
che a molti è parso schiettamente 
genovese. 

Ciononostante, si replica. 
ag. sa. 

1 K A i t o v r B Miti KK.\.-%T.% V l f t W Ò 

ARRIVA LA CICOGNA 
• A m i l i la c icogna» (*> e i! 

nuovo libro «li i t innta Viganoi 
una raccolta di brevi racconti, 
tlcuni ;t carattere autobiografi­

co. nitri d i genere diverso, òi 
ivegano con piacere, por la 
fchiettrzzn, la semplicità, il to­
no vivo e umano di ognuno 
viei personaggi, anche se* l'im-
proc ione ci tugace, a vol le 
troppo rapida e l ieve. 

Scino «ionne e uomini che co-
noìcifimo, o che forse abbiamo 
incontralo. Il loro e un moncio 
fallo di cose essenziali , concre­
te, dove la poesia del v i \ e r e 
e data da quel tocco di uma­
na comprensione per chi si la­
scia sommergere, per chi cade. 

La contadina Giusta, per c-
sempio, crumiri* occasionale*, 
ormai zitella, sola, con il vec ­
chio padre da mantenere, che 
con pena e disagio si reca al 
lavoro il giorno del lo sciopero 
dei braccianti. Quando una 
compagna le grida indispeltitai 
• Brutta faccia senza marito • 
(è il titolo del racconto) e tut­
ti gli altri la seguono senza 
parole, con quella muta ripro­
vazione che però non è an­
cora disprezzo. Giusta scatta 
avanti con la sua bicicletta per 
sfugi"óre il giudizio dei suoi 
compagni. Sotto i loro occhi è 
per I«i triste e d i f f c i l e lavo­
rare. La vergogna e il dolore 
•a fanno star male e sì acca­
scia svenuta nel campo di pa­
tate Proprio in quel momento 
cade ogni rancore e i compa­
gni sono i primi a toccorrerlr 
con alletto Sono pagine brevi. 
ma di una estrema incisività 
dove il dramma della donna e 
la solidarietà che la circonda 

vengono tratteggiati con 
indagine psicologica. 

Altrove nail iorano i ricordi 
di vita partigiana: la nascita 
l'i un bimbo («Arr iva la c ico­
gna • che dà il titolo al libro.» 
a cui Tau.rice oisiote ira bora-
oardamer.ti a tappeto e scor­
razzare di tedeschi- In molti 
racconti compare il suo mondo 
di bimba e le pungenti carica­
ture degli adulti che solo i ra­
gazzi riescono a disegnare con 
lancinante sarcasmo. £ ' il caso 
di « Se ci sei batti un colpo >, 
una garbata, ma assai ricca sa­
tira della mania per le scienze 
occulte del proprio genitore. 

Gli ultimi quattro racconti 
cono la cronaca concisa e nuda 
di alcuni aspetti della nostra 
società odierna. 

« Sett imo non rubare » è la 
triste storia di due vecchietti 
raggirati e derubati fino all'ul­
t imo soldo. « Foglio di v ia ob­
bligatorio » il calvario di una 
famiglia meridionale che arri­
va alla frontiera, ma è r iman­
data indietro. In € Non s'è tro­
vato niente » protagonista è il 
giovane disoccupato che final­
mente riesce a trovar lavoro 
in una fabbrica di esplosivi e 
pensa al m a t r i m o n i , ma. per 
le scarse, insufficienti misure 
di sicurezza applicate nell 'a­
zienda. perisce in uno scop­
pio senza che di lui rimanga 
traccia. 

Da ult imo, il piccolo dram­
ma della madre contadina che 
vtxie da figlia soengorsi cavcìe 
un lumicino, travolta dal dolo­
re ner essere s tat i abbandona­
ta dal fidanzato. Pur di vederla 
rifiorire, questa madre farebbe 

acuta qualunque cosa. Ricorre perciò 
ad una fattucchiera. La sua 
fiducia e la sua speranza sono 
riposte in costei. E' disposta a 
sacrificarle l e lenzuola più be l ­
le ( tenute in serbo con tante 
privazioni): ma, mentre s i af­
fretta a consegnargliele , g iunge 
notizia del crollo di un ponte 
dove trova morte la nipote d e l ­
la chiromante. In quel m o m e n ­
to la contadina comprende che 
se le fatture di quella donna 
non sono servite a salvare la 
nipote, tanto meno potranno e s ­
sere val ide per guarire sua 
figlia. 

Le donne, come si vede , s o ­
no quasi sempre l e protagoni­
ste dei racconti della Vigano; 
le contadine dell'Emilia, forti 
e coraggiose, che quand'anche 
sbagliano sanno poi riprendersi 
e trovare la giusta strada non 
solo con l'innato buonsenso che 
riaffiora al m e m e n t o opportuno 
e l e salva, ma perchè c'è una 
visione nuova del mondo, u n a 
coscienza prefonda che l e sp in­
ge a non rinunciare, ad af­
frontare con spirito battagliero 
la realtà della vita, per c a m ­
biarla. 

E* questo l'elemento che p r e ­
vale in quasi tutti i racconti: 
l'esperienza diretta che colpi ­
sce e arreca magari grande 
dolore, ma tuttavia fa scoprire 
il mondo, i suoi contrasti ed 
insegna a prendere posizioni 
combattive, a liberarsi da tra» 
acquiescenza cupa ed abulie*. 
Ne! complesso, un l ibro s e m ­
plice e umano. 

8 . T . 
(*) «Arriva la etcofow» M i ­

lioni di Cultura Sodato L. «M. 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

E' cominciata ieri la discussione 
sulle domande di lottizzazione 

La relazione dell'assessore, e i primi interventi • Garanzie da richie.~ 
dere e salvaguardia del nuovo piano regolatore - Stasera riunione 

Tori s e r a i l C o n s i g l i o c o n n i - v r e b b e r i c h i e d e r e ni p r i v a t i r e g o l a t o r e ) : t r o p p o per 
n a i e , c o n t r a r i a m e n t e a l l a g e ­
n e r a l e a s p e t t a t i v a , n o n ha p r ò . 
s ce ,u i to e c o n c l u s o la d i s c u s ­
s i o n e s u l l e l o t t i z z a z i o n i a b u ­
s i v e e s e g u i t e f u o r i d e i l i m i t i 
d e l p i a n o r e g o l a t o r e d e l 1931, 
m a ha d a t o i n i z i o a l l a d i s c u s ­
s i o n e s u l l a s e c o n d a r e l a z i o n e 
p r e s e n t a t a d a l l ' a s s e s s o r e S t o ­
l o n i c i r c a l ' i n d i r i z z o da s e g u i ­
re .sulle c o n v e n z i o n i da s t i p u ­
l a r e c o n i p r i v a t i c h e h a n n o 
c h i e s t o n u o v e l o t t i z z a z i o n i di 
t e r r e n i , s e m p r e al di fuori d e l 
p e r i m e t r o d e l p i a n o r e g o l a t o r e . 

G i a c c i o n o al C o m u n e o l t r e 
100 d o m a n d e d i l o t t i z z a z i o n e 
p e r la c r e a z i o n e di n u o v i n u ­
c l e i e d i l i z i . F i n o a d o g g i , c i ò 
è a v v e n u t o <|iiasi s e m p r e a t ­
t r a v e r s o la v i o l a z i o n e d e l l e 
n o r m e di l e g g e da parte di 
s p e c u l a t o r i p r i v a t i c h e h a n n o 
p o s t o m o l t i p i cco l i p r o p r i e t a ­
ri e a b i t a n t i di b o r g a t e in c o n ­
d i z i o n i di v i t a i m p o s s i b i l i . La 
r e l a z i o n e d e l l ' a s s e s s o r e Ktoro-
n i t e n d e a s u g g e r i r e s o l u z i o n i 
p e r q u e l l e l o t t i z z a z i o n i r i c h i e ­
s t e a t t r a v e r s o i c o m p e t e n t i uf­
fici d e l C o m u n e g i a c c h é s o l o 
l ' a u t o r i t à c o m u n a l e , a n o r m a 
d e l l ' a r t . 14 d e l l a l e g g e su l p i a ­
n o r e g o l a t o r e , p u ò a u t o r i z z a r e 
l e l o t t i z z a z i o n i . 

N a t u r a l m e n t e , c i ò d e v e a v ­
v e n i r e a t t r a v e r s o g a r a n z i e , u è 
l a l o t t i z z a z i o n e r i c h i e s t a p u ò 
c o n t r a s t a r e c o n l e d i r e t t r i c i di 
e s p a n s i o n e d e l l a c i t t à in r e l a ­
z i o n e al n u o v o p i a n o r e g o l a t o ­
re a t t u a l m e n t e a l l o s t u d i o . 

L a r e l a z i o n e d e l l ' a s s e s s o r e 
S T O n O N I . c h e ier i s e r a l 'ha 
b r e v e m e n t e i l l u s t r a t a , si f o n ­
d a s u t r e p u n t i di m a s s i m a c h e 
l ' a s s e m b l e a d o v r e b b e a p p r o v a ­
re o m e n o . I n t a n t o , d i c e S t o ­
l o n i , p e r e v i t a r e , o g n i p o s s i ­
b i l e c o n t r a s t o c o n l e p r e v i s i o ­
n i d e l n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e 
g e n e r a l e , n o n a p p e n a la g r a n d e 
c o m m i s s i o n e d e l n u o v o p i a n o 
r e g o l a t o r e a v r à s t a b i l i t o l e d i ­
r e z i o n i di s v i l u p p o d e l l a c i t t à , 
p o t r e b b e r o e s s e r e d e f i n i t e l e 
z o n e a d a t t e p e r l e n u o v e l o t ­
t i z z a z i o n e p r i v a t e ; in s e c o n d o 
l u o g o f s t a b i l i t e l e z o n e u t i l i z ­
z a b i l i e in s t r e t t a r e l a z i o n e a l ­
la l o r o u b i c a z i o n e , la C o m m i s ­
s i o n e u r b a n i s t i c a d e l C o m u n e 
— in a c c o r d o c o n il C o m i t a t o 
d i e l a b o r a z . i o n e d e l n u o v o p i a ­
n o r e g o l a t o r e — d o v r e b b e f i s ­
s a r e l a d e n s i t à e d i l i z i a da a d o t ­
t a r s i d a i "lott izzntori e d o v r e b ­
b e a p p r o v a r e il p i a n o di l o t ­
t i z z a z i o n e da e s s i p r e s e n t a t o . 
I l t e r z o p u n t o si r i f e r i s c e a l l e 
g a r a n z i e c h e il C o m u n e d o ­

d i agit-prop dell» iriicni che non 
sono passati mila giornata di ieri 
panino oggi in Ftdtraiiont per te-
Dinicatioai t per ritirare urgente 
materiata «lampa. 

p e r l ' e s e c u z i o n e d e l l e o p e r e 
p u b b l i c h e a l o r o s p e s e e p e r 
e v i t a r e , c o m e ha a f f e r m a t o lo 
a s s e s s o r e , c h e la c o n v e n z i o n e 
n o n si r i d u c a a u n p r e t e s t o c h e 
c o n s e n t a al p r o p r i e t a r i o di t r a . 
s f o r m a r e il t e r r e n o a g r i c o l o 
in z o n a e d i f i c a t o r i a e q u i n d i 
di i n v o l a r s i , n a s c o n d e n d o s i s o t ­
to u n a q u a l s i a s i f i t t i z ia i n s e ­
g n a s o c i a l e . 

* P r i m a de l la s t i p u l a d i o g n i 
c o n v e n z i o n e — d x e t e s t u a l ­
m e n t e il t erzo p u n t o d e l l a r e ­
l a z i o n e de l l ' a scensore — al fine 
d i o t t e n e r e per l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e l e s e r i e g a r a n z i e r i c h i e ­
s t e d a l l a l e g g e per la e f f e t t i v a 
e s e c u z i o n e de i p u b b l i c i s e r v i ­
zi , v e r r à r i c h i e s t o ai l o t t i zza ­
t o l i e l io d e b b o n o p e r l e g g o 
e s e g u i r e a loro cura l e i p e s e 
tutt i i s e r v i z i p u b b l i c i , d i c e ­
d e r e g r a t u i t a m e n t e al C o m u n e 
t u t t e l e a r e e d e s t i n a t e ai p u b ­
bl ic i s e r v i z i cos ì c o m e ind i ­
ca to ne l p i a n o , e d i c e d e r e al 
C o m u n e la q u o t a p a r t e de i t e r ­
reni r e s tant i p e r il Prezzo s i m ­
b o l i c o di l i r e 1, r i s e r v a n d o l o r o 
l ' e s e r c i z i o d e l p a t i o di r i s ca t to 
p u r c h é e n t r o il t e r m i n e s t a b i ­
l i to n e l l a c o n v e n z i o n e s t e s s a 
a b b i a n o e f f e t t i v a m e n t e e s e g u i ­
to a p e r f e t t a rego la d 'ar te t u t ­
ti i s e r v i z i p u b b l i c i c h e s o n o 
a loro c a r i c o , c o m e e s p r e s s a ­
m e n t e d e s c r i t t i n e l l a c i ta ta 
c o n v e n z i o n e ». 

Q u e s t e l e g a r a n z i e c h e l 'as ­
s e s s o r e h a de f in i to e s e r i e », al 
p u n t o c h e m o l t i p r i v a t i s a r a n ­
n o co .s t ie t t i a r i n u n c i a t e a l l e 
l o t t i z zaz ion i r i ch ie s t e . I fatt i , 
c o m u n q u e , s i i n c a r i c h e r a n n o 
d i g i u d i c a r e q u e s t e o i i l l ' c g a ­
ranz i e c h e il C o n s i g l i o c e r c h e r à 
di s u g g e r i r e . 

La d i s c u s s i o n e è c o m i n c i a t a 
s u b i t o c o n g l i i n t e r v e n t i di c i n ­
q u e c o n s i g l i e r i . C o m e e r a da 
p r e v e d e r s i , s o p r a t t u t t o su l l 'u l t i ­
m o d e i p u n t i de l la r e l a z i o n e il 
d i b a t t i t o è s ta to nutr i to , s e p p u ­
re n o n s e m p r e ser io . 

L ' a v v . L A T I N I ( d . c . ) h a t r o ­
v a l o « a s s u r d o s o t t o d i v e r s i p r ò . 
(Hi • c h e il C o m u n e pos sa p r e ­
t e n d e r e , o l t r e a l l e a r e e n e c e s ­
s a r i e a l l a c o s t r u z i o n e d e i s e r ­
v iz i . a n c h e l a c e s s i o n e di min 
((ilota p a r t e d e l l e a l t re al p r e z z o 
s i m b o l i c o , s ia p u r e c o n faco l tà 
di r i s ca t to . C E R O N I ( d . c . ) ha 
e s a l t a t o l e lo t t i zzaz ion i «li C a ­
sal d e i P a z z i ( p r o p r i e t a r i o T a ­
l e n t i ) e d e l v i a l e C r i s t o f o r o C o 
l o m b o (de l p r o p r i e t a r i o c i s f u g ­
g e il n o m e ) e d ha e s p r e s s o r i ­
s e r v e c o p i o s e s u l l e g a r a n z i e 
t ' imposte da l l ' a s se s sore . F A R I ­
N A ( s o c i a l d e m o c r a t i c o ) n o n si 
è fa t to b e n cap ire e d h a d i ­
m o s t r a l o d i non c o n o s c e r e a l ­
c u n e f o n d a m e n t a l i n o r m e de l 
n i n n o r e g o l a t o r e de l 1931 d ' a r ­
t i c o l o su i c o n t r i b u t i di m i g l i o r i a 
e l 'a l tro — p r o p r i o q u e l l o ! — 
s u l l e l o t t i zzaz ion i fuori p i a n o 

un 
m e m b r o d e l l a c o m m i s s i o n e c h e 
sta s t u d i a n d o il n u o v o p i a n o 
r e g o l a t o r e . A l t r i i n t e r v e n t i s o ­
n o s tat i p r o n u n c i a t i dal interino 
B R A C C I e dal d . c . C O R S A -
N E G O . 

In s e d e ili i n t e r r o g a z i o n e , il 
c o m p a g n o G I G L I O T T I ha c h i e ­
s to la d i s c u s s i o n e in C o n s i g l i o 
d e l l a propos ta di r e g o l a m e n t o 
de l p e r s o n a l e de l la C e n t r a l e 
de l l a t t e ( l ' in t errogaz ione era 
f irmata a n c h e da C I A N C A e 
B U S C H I ) ; il c o m p a g n o T U R ­
CHI ha s o l l e v a t o la q u e s t i o n e 
de l la i s cr i z ione a l la Cassa di 
P r e v i d e n z a citi d i p e n d e n t i c o ­
m u n a l i c o n p a r t i c o l a r e r i fer i ­
m e n t o ai lavora tor i d e l l a C e n ­
tra le de l la t te . 

Il c o m p a g n o C I A N C A fé l o 
ha c o n f e r m a t o il d. e. L A T I N I ) 
ha r i v e l a t o c h e l e c o m m e s s e a s . 
s e g n a t e a l l 'Aeros ta t i ca , p e r l e 
qua l i e ra s t a t o c h i e s t o l ' in ter ­
v e n t o de l S i n d a c o , e r a n o già 
p r e v i s t e in p r e c e d e n z a . Il p r o ­
b l e m a de i l i c e n z i a m e n t i r i m a n e 
q u i n d i a p e r t o . 

S tasera , n u o v a r i u n i o n e . 

Interpellanza alla Camera 
sulla polizia scientifica 

E' stala presentata in seguito a quanto 
emerso durante un proeesso in Assise 

Ier i la C o r t e d ' A s s i s e Ila rac ­
c o l t o i l g i u r a m e n t o p r e s t a t o 
d a l p e r i t o b a l i s t i c o s c e l t o d a i 
g i u d i c i ,su i s t a n z a d e l l a d i f e s a 
d e l C o s t a n t i n i , c o l o n n e l l o d i 
a r t i g l i e r i a U i a n c h i , il q u a l e 
e s e g u i r à la p e r i z i a s u l l a r i v o l ­
t e l l a d a l l a c u ' a l e p a r t i r o n o i 
c o l p i . L a i x t i z i a s a r à d o p o -
s i t a t a in c a n c e l l e r i a p r e s u m i ­
b i l m e n t e i n t o r n o a l 18 m a r / o . 
Il p r o c e d o si r i p r e n d e r à p e r 
la d i m i s s i o n e il 21 m a r z o 
prò.» .-.imo. 

Nel frattempo a p r o p o s i t o 
d i q u e s t o p r o c e s s o s i a p p r e n ­
d e die l'on. Ceraci lui p r e s e n ­
t a t o a l { i n v e r n o la s r y u e n . e 
inM'rpellH».: ri; 

« Il - - i t tuScr i t to c h i e d e cii in ­
t e r p e l l a r e i l g o v e r n o p e r c o ­
no.1 c e r e se — d i f r o n t e a l l a 
s t u p e f a e e n t e d i c h i a r a z i o n e 
fa t ta , g i o r n i o r s o n o , d a v a n t i 
la C o r t e d i A s s i . - e d i R o m a , 
da u n e o m m i - i . - a n o d i l ' . S . ad­
d o t t o a l l a «.-••quadra s c i e n t i ì i-
ea »; c h e . c i o è q u e s t a m a n c a 
a f f a t t o d i u n c - p e r t o b a l i - t i ­
r o ; e d , in c o n - i d e : a z i o n e c h e 
la m a g g i o r p a i t e d e i s'npr.i-
luo^l i i e f f e t t u a t i d a l l a m e d e ­
s i m a c o n e e i T i n n o i c a t i c o n i m ­
p i e g o d i a r m i da f u o c o , p o ­
n e n d o p e r t a n t o d e l i c a t e q u e ­

s t i o n i d i « b a l i s t i c a f o r e n s e », 
per rispondere a i q u a l i , a l l o 
s t a t o d e l l e a c q u i s i z i o n i s c i e n t i ­
f i c h e , o c c o r r o n o p a i t i t o l a r i e 
a p p r o f o n d i t e c o g n i z i o n i c h i -
m i c o - f ì s i c h e — n o n c r e d e d i 
o v v i a r v i d i u r g e n z a m e r c è 
p u b b l i c o c o n c o r s o ; p r o v v e d e n ­
d o . n e i c o n t e m p o , a i s t i t u i r e , 
a l m e n o p r e s s o g l i I s t i tu t i u n i -
v e : . - i t a r i p r i n c i p a l i , c o m e s i 
p r a t i c a a l l ' e s t e r o , c a t t e d r e e 
l a b o r a t o r i d i « p o l i z i a t e c n i c a » ; 
i q u a l i s o l t a n t o p o . - s o n o p r e ­
p a r a r e \m p e r d o n a l e s p e c i a l i z ­
z a t o ( u f f i c i a i ; d i p o l i z i a g i u ­
d i z i a r i a . c o n s u l e n t i t e c n i c i , 
m a g i s t r a t i , a v v o c a t i ) n e l c a m ­
po d e l l ' i n d a g i n e s c i e n t i f i c a .ap­
p l i c a t a a l l ' i s t r u t t o r i a p e n a l e , 
r i s ca t t ; n d o q u e s t a , a n c h e n e ! 
n o - t r o - p a e s e , d a l d e p l o r a t o e.'-
"ìieti .-mo in(|u5-Jitor;o ». 

Orrendo suicidio 
di un vecchio contadino 

Alle 7 del mattino »• st..to i inve­
lluto cad.ivcic» il eonl . idino Ai)K(!»> 
f'.imifMi di afi anni. Il poveretto, 
che ila t empo soffriva di disturbi 
neivo.-t, e deceduti! per (lis^anqua-
mcnto, provocato dall'evirazione, 
rompiti'" dal Cumlero stesso con 
L'ILI edibile stoicismo. 

UN iVUOVO TORBIDO E MISTERIOSO FATTO DI SANGUE 

Ridona in fin ili l i la a colpi ili martello 
da un piovane alla Passeggiala Archeologica 

11 delitto è stato commesso alle 21,30 - La vittima è una mondana di 30 anni - Un'altra 
donna e il suo accompagnatore aggrediti e feriti - Drammatica caccia al feroce aggressore 

Un n u o v o a g g h i a c c i a n t e fa t ­
to di i-angue è s ta to c o m m e s -
>o .stanotte: u n a g i o v a n e d o n ­
na è s t a t a f er i ta m o r t a l m e n t e 
a co lp i di m a r t e l l o e g i a c e ora , 
in c o n d i z i o n i d i s p e r a t e , in un 
b i a n c o t e t t u c c i o d e l l ' o s p e d a l e 
di Sun G i o v a n n i . G l i a t e n t i 
d e l l a S q u a d r a o m i c i d i , i n s i e m e 
c o n l e p a t t u g l i e d e i c o m m i i a i i -
l i a t l da a l c u n e o l e s o n o i m ­
pegnat i n e l l a d r a m m a t i c a c a c ­
c ia d e l l ' u o m o c h e ha c o m p i u ­
to la s e l v a g g i a a g g r e s s i o n e . 

Il d e l i t t o è s t a t o s c o n c i to 
p e r c a s o , p o c o d o p o le 2l,.'10, 
da l c a r a b i n i e r e S e r g i o Poi t o ­
n f i o, d e l l a ( o m p a g n i a c o m a n ­
do d e l i a L e s i o n e < P o m a » il 
q u a l e , a t t raver . -ando u n o s p i a z ­
zo ne i p r e s - i d e l l e T e n n e di 
Caiacal . 'a , a l la Pa.-.-etsfiiuta 
A i v h c o l o c n a , ad un trat to ha 
s c o t t o , r a n n i c c h i a t o ;.l - n o l o , il 
c o l p o di u n a d o n n a . G l a c - v n 
in p o z i o n e .-»upi:i;t, c o n le 
veMi ' •composte , le m a n i s e r ­
ra le . S o t t o il capo , ( incarnente 
i l l u m i n a t o d a i l a m p i o n i , .-1 a l -
: a r e n \ a una gir.n m a c c h i a 
s e m a . 

Il m i l i t e si è p o r t a t o al ( e n ­

tro d e l l a s t rada ed ha f e i m u t o 
una m a c c h i n a d i p a s s a g g i o , la 
a u t o targa ta R o m a 215429, p i l o ­
tata da l s ig . G e r m a n o C a i p i -
Siitti, a b i t a n t e in v ia del B u f a l o 
2C. Cuti l 'a iuto di q u e s t ' u l t i m o . 
il P o r t o n e i o ha a d a g i a t o il 
c o r p o d e l l a d o n n a tali c u - c ì n i 
de l la m a c c h i n a che , d o p o q u a l ­
c h e i s t a n t e , è par t i la a tu t to gas 
v e r s o l ' o s p e d a l e di S a n G i o ­
v a n n i . Il m e d i c o di f-.uarclia, 
d o t l o r B e r n a r d i n i , d o p o a v e r 
ge t ta to u n ' o c c h i a t a s u l l a d o n n a 
ha s c o s s o il c a p o e d ha i m m e ­
d i a t a m e n t e fa t to a v v e r t i r e il 
p i o f e s - o r S o v e n a : la p o v e r e t t a 
a v e v a il c r a n i o Mondato da un 
oyg.- t to c o n t u n d e n t e , la f t o n t e 
e l e t e m p i e c o p e r t e da a m p i e 
fer i te l r . cero-contu«c; il s u o 
p e t t o si s o l l e v a v a pppcun in 
un d e b o l e i e s p i l o , i h e p a r e v a 
p iu t to s to un ranto lo . O c c o j i e v a 
'.ni i n t e r v e n t o c h n u r a i c o per 
U n t a i e d i s t r a p p a r l a a l la m o n e . 

P r i m a a n c o r a di a v v e r t i r e la 
•-quadra O m i c i d i , il sottufiicinlc-
de l p o s t o i i s -o di p o l i / l a ha l a t ­
to l ' i n v e n t a r i o d e g l i oi,".'elti 
' invern i t i a d d o g o ;•!!••! {>-•: i ta: 
una g o n n a nera , una m a g l i a 

l 'OMHOSXO COMMIATO MHAJX l ' I T T A l H X A X I Z A I»A M I S S I T A L I A 

Uno immensa folla ha reso ieri omaggio 
alfe spoglie efeffa bella Marcella Mariani 

Il pianto desolato delle amiche - Una serra di fiori bianchi - La corona delle bimbe di Cantalice - Autorità 
e rappresentanti del mondo del cinema presenti all'ufficio funebre - Mesto corteo attraverso le vie cittadine 

g i i g i o - v e r d e , una giacca di la ­
na v i o l a , un g i a c c o n e t r e - q u a i -
ti g ia l l o , u n o s c i a l l e gr ig io a 
e .uadict t i , s c a r p e di c u o i o n o i e 
con t a i c h i « a s p i l l o » . M a n c a ­
va la b'ir-o'.ta. Qunn . lo po i i l 
so l tu t f i c ia l e ha IMI cul to la d o -
po-dzione d e l t a i a b i n i e i e , e d 
ha c o n o i c i u t o la loca l i tà d o v e 
era a v \ c a u t o il fatto , e r i m a ­
sto di s a s - o . Fon» pr ima , in­
fatti , .M c i a n o pi c i n t a t i al S a n 
G i o v a n n i una d o n n a , la m o n ­
dani1 Ho.-a Garbini ' , di 42 ann i . 
a b i t a n t e m v ia Mol f e t ta 4:t e il 
sig. M a n o Mu;r/i, di HU «inni, i 
qual i a v e v a n o d i c h i a r a t o di o s ­
s e l e .-tati a g g r e d i t i n e i press i 
d i l l e Te! m e di Cai aval la da 
uno . -conosc iuto , e co lp i t i d u ­
r a m e n t e con un ogiu-Uo c o n ­
t u n d e n t e . K n t i a m o i c i a n o slitti 
m e d i c a t i e g iud ica t i guar ib i l i , 
r : - p ( t t i v a m e r i t e m 7 e 10 g ior ­
ni di u n e . 

Il i -ottufl ic iale ha • n t t c n u t o 
la Gai-buio e il M u f f i t'nv '-la-
vario per a b b a n d o n a r e l 'ospe-
(ì- !c c-d ha i m m e d i a t a m e n t e 
a v v e i t i t o la q u e s t u r a ( e n t r a l e . 
La ' q i i . a l i a O m i c i d i , gu idata 
da l d o t t o r Macera e dal dot tor 
M:tgli077j, d o p o .aver pi e l e v a t o 
ì d u e fer i t i , è \ o ! a t a v e r - o il 
t e a t r o d e l l ' a g g r e s s i o n e . D e c i n e 
di a t e n t i , al c o m a n d o del Coni* 
m i - - a r i o M a r c h e t t i e d e l d o t t o r 
B i - o p n o . h a n n o c i r c o n d a t o la 
p a l e g g i a t a n e l l a speranza di 
m e t t e r e l e m a n i - u l l ' a u t o r e de i 
d e l i t t o . La c a c c a n o n ha d a t o 
ri-ailtati a p p r e z z a b i l i . 

A l l e tre, d o p o a l c u n e o r e d i 
indag in i , l a s i t u a z i o n e era la 
s e g u e n t e . S u l luouo d e l l ' a g g r e s ­
s ione è 

K' d e c e d u t o l e u m a t t i n a al 
Sunto Spir i to il p e n s i o n a t o Pie­
tro l u m i n i t i , di 82 unni , ab i tan­
te l'-i Mule Ueile Milizie TB c h e 
lunedi v e n n e t n r . o i t o d inanz i 
ullu sUu a b i t a z i o n e d a l l ' a u t o 
c o n d o t t a tr.il l en t ì c juut trcnno 
l 'runio Smelo Pcir .ua, ab i tante 
ili \ i a Luci l io 12G. 
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PICCOLA 
C IS O M AC A 

IL GIORNO 

, , , . , Oss i , iner io l id i •' mar/i» ib i -
stata t rovata H bor.--et-l:ìi)i,. s . SimnJicio. Il bolo sor«e 

ta d e l l a v i t t ima , c h e -i e h i a - j a l l e 7.2 e tramonta alle 18.U. 
m i A n n a Murra , di 30 u n n i ap - i— Hi>llcilttiu .U>nio;rafIro. Nat i : 
p a i ' . e l i c a t i anch'ess . ì a l l a d i - ! " , a s t ' , , i 44> femmine 26. Morti: i . 
s^r jz la ta c a t e g o r i a d e l i e mol i -

iriiitie. A c c a n t o a l ia bors-etta è l_ 

fcmnmie 2a. Matntnu-

M a r c e l l a Mar ian i ha l a s c i a t o 
per s e m p r e il s u o q u a r t i e r e . 
l e t i m a t t i n a , d o p o un s o l e n n e 
ufl icio f u n e b r e c e l e b r a t o ne l la 
bas i l i ca d i S. P a o l o , la s a l m a 
d e l l a f a n c i u l l a è «tuta t r a s p o r ­
tata a l V e r a n o e o s p i t a t a , in 
a t t e s a d e l l a tumulaz . ione c h e 
a v r à l u o g o o g g i , n e l l a c a m e r a 
m o r t u a r i a . 

G i à p r i m a d e l l e 11, ora d ' in i ­
z io d e l l a m e s t a c e r i m o n i a , u n a 
g r a n d e fol la m u t a s i era a s s i e ­
pata ne l b i e v e p i a z z a l e a n t i ­
s t a n t e lii c h i e s a , ne l q u a d r i -
p o r t i c o c h e p r e c e d e l ' i n g r e s s o , 
n e l l e c i n q u e n a v a t e d e l m a g n i ­
fico t e m p i o . 

U n ' a t m o s f e r a g r a v e , c o m m o s ­
s a , c h e il c i c l o p l u m b e o e l e 
frequent i r a d i c h e d i v e n t o g e ­
l ido h a n n o r e s o p i ù d e s o l a t a . 
O n o r a n d o M a r c e l l a , R o m a h a 
r i c o r d a t o t u t t e l e v e n t i n o v e 
v i t t i m e de l la s c i a g u r a e lo ha 
fat to in u n a luce d i m e s s a , i n ­
so l i ta , quas i opaca . 

La g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a 
d e l l e p e r s o n e c h e h a n n o p a r ­

tec ipato ili lur . e ia l i era c o s t i ­
tuita d.i g i o v a n i d o n n e a c c o r s e 
non «oli» dal q u a i t i e . ' e O s t i e n ­
se , d o v e Mai ce l la era s e m p r e 
vi.-suta, m a da o g n i p . . : ' e d e l ­
la c i t ta . P e r m o l t e di e . - e hi 
fanc iu l la per i ta cos i t r a g i c a ­
m e n t e ha a s s u n t o il v a l o r e di 
un s i m b o l o . M a r c e l l a era una 
di loro , u n a c h e a v e v a realiz.-
zato i sogn i d i t u t t e s t r a p p a n ­
dosi ad una vi ta d i l l ì c d e , a s ­
s i l la ta da m i l l e p i c c o l e e g r a n ­
di pr ivaz ion i , p e r affacciartd 
su l la s o g l i a ili u n m o n d o d o ­
rato, a l m e n o n l l ' a p p a r e n z a : m a 
c h e pi s o r t e ha s p e z z a t o t r o p ­
po p r e s t o p r o p r i o s u l l a .soglia 
di q u e l m o n d o t a n t o s o g n a t o . 
Q u e s t a forse l 'amarezza p r o ­
fonda . a n c h e s e i n c o n s c i a , da 
cui s c a t u r i v a n o l e l a c r i m e c h e 
ieri r i g a v a n o il v o l t o d i t a n t e 
ragazze . 

N e l tempii», la b a r a è s t a t a 
d i spos ta s u di un s o n t u o s o c a ­
tafa lco d i n a n z i a l l ' a l t a r e m a g ­
g iore . c i r c o n d a t a da d o d i c i c a n ­
d e l i e r i . In pi ima fila, i n g i n o c -

SEVERO AMMONIMENTO PER L'ATTACCO ALLE COMMISSIONI INTERNE 

Fermo il servizio tranviario 
ieri nelle t re ore di sciopero 
Risultati dello sciopero: STEFER, l()0°/o; ATAC, 90°/o - Vana repressione poliziesca e volgare 
sollecitazione punitiva di un'agenzia <li stampa • Passo indietro del Comune sulle graliUche 

U n a g r a n d e g i o r n a t a d i lo t ta 
h a n n o s o s t e n u t o ier i i t r a n v i e r i 
d e l I ' A T A C e d e l l a S T E F E R . 
c h i a m a t i a s c i o p e r a r e in d i fesa 
d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e . 

L o s c i o p e r o e r a s t a t o i n d e t t o 
in d u e t e m p i : d a l l e 9 a l l e 10,30 
e d a l l e 15.30 a l l e 17, p e r q u a n t o 
r i g u a r d a il p e r s o n a l e v i a g g i a n ­
t e d e l I ' A T A C ; d a l l e M a l l e 9,:50 
e d a l l e 15,30 a l l e ltì, p e r l e v e t ­
t u r e d e l l a S T E F E R . 

l.e p e r c e n t u a l i d i s c i o p e r o . 

s o n o s ta t i a v v i a t i , i n m a s s i m a 
parte , p e r s o n e e s t r a n e e a l s e r ­
v i z i o . 

Tra i t r a n v i e r i n o n a d d e t t i a l 
m o v i m e n t o , l o s c i o p e r o è s ta to 
e f f e t t u a t o c o n u n a p e r c e n t u a l e 
c l ic s u p e r a , in m e d i a , i l 70 p e r 
c e n t o . 

U n a l t r o d a t o ch iar irà m e g l i o 
la por ta ta d e l l o s c i o p e r o d i ieri : 
d a l l e 9 a l l e 10.30, c i r c o l a n o , g e -
r .ernlmcnte . 800 v e t t u r e ; ieri , 
per l o s c i o p e r o h a n n o c i r c o l a t o . 

A g e n t i a l p o s t o d e i fa t tor in i s u l l e r e t t o r e 

irti» S T E F E R . s f iorano i l 100 p e r 
c e n t o ; a l l ' A T A C si a f f i l a n o , in 
m e d i » , s u p c r i o r e atl '80 p e r c e n ­
to. Q a e s t a u l t i m a c i f ra , p e r ò , s i 
r i f e r i s c e a l n o m e r ò d e l l e T e t t o -
r e i n c i r c o l a t o n e , d u r a n t e l e 
t r e o r e d i s c i o p e r o , m e n t r e l a 
p e r c e n t u a l e d i s c i o p e r a n t i , t ra 
i l p e r s o n a l e v U e x U n t r , s u p e r a 
i l M . L * d i f f e r e n t i Ira l e d u e 
p e r c e n t u a l i s i s p i e g a c o n i l fa l ­
l o c h e a l i » f * t d a d e l l e v e t l i r e 

in q u e l l o *tc*so p e r ì o d o d i t e m ­
po, ItO v e t t u r e c irca, m o l t e d i l ­
l e q u a l i s e n z a fa t tor ino . D a l l e 
15,30 a l l e 17. il m o v i m e n t o r e -
Rolarc r e g i s t r a o l t r e 1100 v e t t u ­
re; ieri pomcrijTRio h a n n o c i r c o ­
lato s o l t a n t o 200 v e t t u r e . 

La p r o c l a m a z i o n e n e l l o s c i o ­
pero , c h e h a v i s t o ì d i r i g e n t i 
de l la O S I . p r o v i n c i a l e a l l a 
a v a n c u a r d i a c o n gl i a g e n t i di 
po l iz ia e g l i e s p o n e n t i d e l l a d i ­

r e z i o n e a z i e n d a l e ne l l ' opera p e r 
s p e z z a r e l 'az ione s i n d a c a l e , è 
serv i ta , i n t a n t o , ad i n d u r r e l a 
G i u n t a c o m u n a l e a r i m a n g i a r ­
si l e m i n a c c e c o n t r o g l i a c c o r ­
d i a z i e n d a l i r e la t iv i a l l e g r a t i ­
f iche d i P a s q u a e d i F e r r a g o s t o . 
a n c h e s e r a s s i c u r a z i o n e d a t a . 
in propos i to , n o n d i f f e r i s c e d a ­
g l i i m p e g n i p r e c e d e n t i s u ( m e ­
sta e d a l t r e ques t i on i , a n n u l l a t i 
poi d a s o r p r e n d e n t i v o l t a f a c c i a . 
L ' a n n u n c i o , a l l 'u l t ima ora . d e l l a 
d i r e z i o n e a z i e n d a l e , su l l a q u e ­
s t i o n e d e l l e grat i f iche , ha m e s ­
s o in m o v i m e n t o la s t a m p a e 
le a g e n z i e d i s t re t ta o b b e d i e n z a 
c a p i t o l i n a , c h e h a n n o a d d i r i t t u ­
ra t e n t a t o , s u q u e s t a base , di 
d i m o s t r a r e l 'arbi trar ie tà d e l l o 
s c i o p e r o . In v e r i t à , c o m e a b b i a ­
m o p iù v o l t e scr i t to , l o s c i o p e ­
ro e ra s t a t o p r o c l a m a t o , p r i n ­
c i p a l m e n t e . p o r r in tuzzare il 
g r a v e a t t a c c o a l l e C o m m i s s i o n i 
in t erne , m i q u a l e s ia la G i u n t a 
c o m u n a l e c h e la d i r e z i o n e d e l ­
I 'ATAC m a n t e n g o n o u n a p o s i ­
z i o n e di r i c i d a i n t r a n s i g e n z a . 

N é è v a l s a a f r e n a r e l o s l a n ­
c i o d e i t r a n v i e r i la m a s s i c c i a 
m o b i l i t a z i o n e p o l i z i e s c a , c o a d i u ­
v a t a . c o m e s i è d e t t o , da i d i r i ­
g e n t i d e l s i n d a c a t o c ig l ine . 

I n a l c u n i poMi, r o m e a p i a r ­
l a R a i n s i z r a . g l i a d e n t i h a n n o 
f e n d a l o a l c u n i t r a n v i e r i c h e , 
p e r ò . 5 o n o s ta t i cos tre t t i a r i l a ­
s c i a r e . i n s e r a t a . In oe.ni d e p o ­
s i t o , a i c a p o l i n e a , s i s o n o t e n u ­
te v a s t e e a n i m a t e a s s e m b l e e 
d i t r a n v i e r i , p e r n u l l a i n t i m i ­
d i t i d a l l a p r e s e n z a d e l l a p o l i ­
z ia . O v u n q u e è s t a t o c o n forza 
r i b a d i t o il p r o p o s i t o d e l l a c a ­
t e g o r i a d i n o n d e s i s t e r e d a l l a 
a b i t a z i o n e s i n c h é la d i r e z i o n e 
d c l t W T A C n o n sarà s t a l a c o ­
s tre t ta a t ra t tare r a r a f x i u n -
ijere u n a c c o r d o , n e l l o s p i r i t o 
d e e l i i m p e g n i g i à a s s u n t i . 

P a r t i c o l a r m e n t e aspra è s ta ta 
la r e p r e s s i o n e p o l i z i e s c a a l d e ­
p o s i t o d e l I ' A T A C di T r a s t e v e r e . 
Circa v e n t i c a r a b i n i e r i e a g e n t i 
di po l i z ia , v e n u t i da M o n t e v e r -
d e . h a n n o p r o c e d u t o , p r o p r i o 
d u r a n t e Io s c i o p e r o , al s e q u e ­
s t r o di g i o r n a l i m u r a l i d e l P C I 
e d e l P S I , d e d i c a t i ag l i e f f e t t i 
d e l l e e s p l o s i o n i t e r m o n u c l e a r i . 

A tarda sera , a d e g n o c o m p i e . 
t a m e n t o d e l q u a d r o d i r e a z i o n e 
i n c o n s u l t a c o n c u i è s ta to a c ­
c o l t o l o s c i o p e r o d e i t r a n v i e r i 
dalle Autorità e dai giornali go­

vernat iv i , l 'ufficiosa a g e n z i a di 
s tampa A R I ha e m e s s o u n a v e ­
l ina. n e l l a (p ia le si e s e r c i t a u n a 
v o l g a r e p r e s s i o n e s u l l a d i r e z i o ­
n e d e l I ' A T A C p e r c h é e s s i c o l ­
pisca g l i s c i o p e r a n t i , c o n p a r t i ­
c o l a r e r igore p e r (p ianto r i -
eunrda « i r e c i d i v i in s c i o p e r i 
d i v e d i -

S e la p r o \ ora tor ia e s o r t a z i o ­
ne d o v e s t e e s s e r e a c c o l l a — 
co.*a c h e n o n v o g l i a m o r i t e n e r e 
probabi l e — è c e r i o c l ic la s i ­
t u a z i o n e a l l ' A T A C si i n a s p r i ­
rebbe n l t e r i o r m e n t c e s a r e b b e 
intens i f ica la la lo t ta in d i fesa 
d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e e del 
dir i t to di s c i o p e r o . 

Lutto 
Si e- «-peniA le . i la nii.:i::: a del 

ra:nin^::p M«rìo P iram. tic.;»» se -
:!or.e centra le di st&nvpa e prò 
p a n i ria. Oluv.rran.-» n: co:r.paar.n 
l'iranl o a t u ; : : i ii-r-.niaM *ie> 
rr.-^lnta t? Jraterr.e rrn'.ctoc'.ia".» 
/ e 0>1!.-» ««.rione di la i oro e r.o 
f'TC. 

cii . i .t i , la m a d i e e : | p a d r e di 
M . i i i c l l a , la burella F e r n a n d a 
e il f r a t e l l o Franco . Tut t ' in tor -
no una serra (li ilori b i a n c h i : 
ro.-o, g a i o f a n i , g lad io l i m v ' a t i 
da p a r e n t i . l imici , • c o n o s c e n t i , 
au tor i tà . S u i nastri a b b i a m o 
l e t to , i;\i i t j a t i , i n o m i di 
L u c h i n o Viscont : , T o t ò e F r a n ­
ca Falc imi , A c h i l l e T o g l i a n i , 
W a n d a O s i l i - , L u c i a n o T a j o l i , 
K a t i n a R a n i e r i . V a l e r i o Z u . -
l in i . Knio GiroI:;mi, L u i s e l l a 
V i s c o n t i fla d o P p i a t r i c c di Mar­
ce l la ) , N a d i a B ianch i . Poi a n -
corn , a l l i n e a t e l u n g o l e c o l o n n e 
d e l l a n a v a t a cent i a l e , l e c o r o n o 
de l C o m u n e , la L u x F i l m , d e l ­
l'Aire.-; c inem. i togra l i ca , d e l l a 
A n i c a . d e i l ' A e s. d e l l a S n b e n a , 

Ita.'ia; le a i t r . c i M a r i n a A l l a - ' 
sa> evi E lo i sa Cionni , m i - s I ta­
lia lìM; g l i a t tor i M a u r i z i o 
A r e n a e j E m o t ì i r o l a m : ; un 
g : u p t i o di a l l i e v i de i C e n t r o 
s p e r i m e n t a l e . 

A l l e 12 la s. i lm-. è usc i ta dal 
t e m p i o ed è stata d e p o r t a t u 
u n a b e n n a f u n e b r e t irata da 
q u a t t i o c a v a l l i neri . 11 . - i l en-
z io cornino.-50 d e l l a fol la è stil­
l o ro t to so lo dai .- l inghio/zi e 
d a l l e i n v o c a z i o n i d i s p e r a l e di 
a l c u n e racjazye, f o - s e le a m i ­
c h e Più i n t i m e de l la fanju i l i . i . 
Po i , l e n t a m e n t e , il c o r t e o t : è 
a v v i a t o , t-eguito d a l l e a u t o - u 
c u i a v e v a n o p r e s t o p o s t o i m -
m:l iar i e i p a r e n t i e da l la tco.-
rin i n t e r m i n a b i l e d e l l e c o r o n e . 

p r o p r i a l i s ta , t u t t i i l a v o r a t o r i 
h a n n o v o t a t o p e r la l i s ta d e l l a 
C G I L , c i ie h a cos ì o t t e n u t o i 
d u e p o s t i in p a l i o . 

Lo s t e s s o ris i t ' t i i to si e a v u ­
to n e l l o s t a b i l i m e n t o di l c c n o 
e t a p p e z z e r i a « .Malatc-da-Mas-
s o n » : a n c h e in o u e s t a a / t e n d a . 
tut t i i d i p e n d e n t i h a n n o par te ­
c i p a t o a l v o t o , a t t r i b u e n d o > 
d u e p o s t i d e l l a C I . a l s i n d a c a ­
l o u n i t a r i o . 

Mezzadri di Fiumicino 
in delegazione alla Camera 

l e u'.aiil{e--vB/:viui d i pio't^u» 
Coniro il proget to g o i c m a m o 
per 'ij. rifii.-:i a dei patti ugtctrl 

mvelo. :i 
ni £!). 

. . ,•., r , „ ^ , ,i„i ,i . . l"~ ' 5 o " r t l i« '> iiirtcoroloi:ic(» T e m -
= : J : O r i n v e n u t a 1 a<-nv.» d e l d e - paratura di ieri": minima 6.8 
i i t to . un m a r t e l l o di c irpontie- ,„! . - , ; ; . ,n K 1 a,:i. Si prevede nuvo-
re, u n e o r a s p o r c o di ranel le . 

L'interi ogntor io del la G e r ­
bil lo e del Muz/.i ha t u t t i v i a 
oerme- . -o di 
n:i s p i e g a z i o n e 
a \ c r e o u a l c h e 

ASCOLTABILE 
losità e.stci.j. 
VISIBILE E 

. i— ItAIUO - Programma naj io -
o r m u l a r e u n a p-.e- „ a | e : ( , r e ] 1 ; Mu-Ica binfonua; 

IU.15 An t i ch i caffè i ta l ian i : 
I l < La Walk i r ia» t ] i H. Wa-

de l f i t t o e d i o ie 
e le i ^cn to Ut i le « ie 

p e r i ' i - i c n t i f i c i / i o n e del fer i to­
re. Si t r a t t e r e b b e d i un uiova-
not to d i c o r p o r a t u r a roous ta , 
inàus ' i in t e u:i i m p e r m e a b i l e co ­

rner . . Secondo programma: ore 
15 Ter /a pagina; ore 20.30 II 
c'immillile d'oro. - Terzo pro-
iiranuna: ore -J0.Ì5 Concerie: ore 
-J.'.O Le «kumniermusik» di I l m -

lor ver.'L'-Fciiro. Ei'Ii ,-i - -areob.» i , ! e i r , tb . 
a v v i c i n a t o a l la G-Jr'juio e l'.i-i— Ti : . \T i : l : ' L a ietterà di m o m -
v r e b b e c o l p i t a a! c a p o con i i '^mà • alle Arti: L'Opera rJei b u -
u - u e t t o c o n t t r i J o n t e Co:'.-e 
ite- .-u m a . t e l io c h j è «.e.'vi'oi 
noi c o n t r o la M u r r a ) , d o p o po­
c h i n conn i a v r e j b e r io »tuto 

lu .rat tmi di Maria Sisuorcl i i : Cir-
Tndi i 

! - - CINLMA: ciSenso.- .il Salone 
. . ìMaisr i e i i ta ; ' D u e ettari di tcr-
' l j r à ' al Fiamma; t Scaramouchc* 

• : - . *o c o n t r o il Mozzi , e ' tu in - ió i Priiu-ipe: . - C a m i l l o napole ta . 
di ( ivreo'oo a t t a c c a t o la Murra , c o - a irApol lo . A.-.tra: i Lo i i e n o -

Si tratta •.'; un lu'i-o de'.;*to jriiie dello 1)4 > all'AttualitA. Mo­
n i t o ne l t o r b i d o a m b i e n t e d e l - i , ! e » " " : ' u » .'iirericnno a n o m a » 
le m o n d a n e e ilei loro l o s c h i ' " ' «^"Po re-.-.re: Le i v v c n t u r c 
. p n . l e t t o n . . La G a r b i l i * ^ ^ J ^ ^ ^ ^ ^ l\Z 
se •-''• O H il' • .• ..-ai '•••>niit' c-eriìi'-'amo. (Quirinale: < Lo scc ic -
uun abbii i a m m e s s o . El la ha c.i ln . inco" . i lrOlymnia: « D u e 
v e d u t o c e r t a m e n t e in v i s o il;•..•Idi di soer.in»a - all 'Ottaviano: 

p i a n t o d e s o l a t o d e l l e r a g a r z e d i O s t i e m r 

c i » Cin' . indo rotto la nioecia > r.I 
r i c o n o s c e r l o . La i^rimavnl ie: e Casablanca- alla 

d o n n a forse cono.-ce a n c h e i ! , ^ ' n
r l ? S D ! \ n t , n ' ' , :

1 « ^ o«» a » ' 
, . i , ' eternità» 3l|(> Snlcndore. 

m o t i v i c n e h a n n o a r m a t o la 

in 
o-::t» 

g r a d o di 
itir-M'iiiur 

m a n o d e l l ' u o m o c o n l ' i m p e r ­
m e a b i l e v e r d e - > c u r o , for.-c ^a 
p e r c h é la M u r r a è incorsa nc l -

tSTITUTO a GRAMSCI » 
— Onesta sera alle ore 13 nella 
' c d j di via Sicil ia l"ò, il pro-

!fe-.-o- An'onif, Pe^cnti terrà, r.f-r 
, , . i .• • i ì51 " ir") di Eeenomia Politica. IH 
Dai iluv c o l p i t i in p r e c e d e n z a | , c 7 i n r u . s l „ t r n i l , t e c ? t e c o r i " 
la p o l v i : , -iit-ra di p i ' e r a v e r e i e . r ,nom:cl:e: rrefi*to. salario e 
il b a n d o l o lii i p i c - t a s a n g u i n o - ' i e n d i t . i -. Nel nnmcriEStp al le 
.--a inatas -a . a . n e : » t h e . >'mti.':i- l"re 17.W si r iuniscono 1 e n m t a 
de . l e tre au'tr-'F.-ion; non s i - n o j d i ricerca su . Il kcvncs i smo - r. 
oi 'cra di '"• - - .""ni»- ir i , . M , . I ' I uroWcmi del Mc/7n?iorn<-> - . 
n o - c i u t o . di M,I f o l l e c h e col - j ASSEMBLEE E CONFERENZE 
p i sce s e n z a a l c u n m o t i v o . i— Chiesa di Cristo (via Achi l le 

M e n t r e v e n i v a n o s v o l t e le l ^ ^ a 23 - p. Mazzini) . OeRi orr 
i . r ime m d . i a i m . n e l l o - p e d a l e JP-1'"1,11 pror Fausto S a l v o n i d n -
',• c . r- ' . . i i - .. ; "a c.hies.i di Cristo di Milano 
ili S i n Ou.- .armi la M v . i a e ; t l . a l t o r 4 Ì n l r m a . , L'.nrnilibi)!t.-» 
s ta ta - o t t o p o s t a a u n a del ie . - i - | , , ? , P a u a , S r j ; m r a puijt.iieo dt-
ti.-M:no i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o , batt ito, 
L e c o n d ì / i o n i d e l i a p o v e r e t t a I— l 'ni \ers i t . \ popolare romana 
non lanc iano m o l t e s p e r a n z e . Ji Consc io Homano». Occi alle 10. 
A n c h e n e l c a - o c h e la sua fi- n-.rlcr.i la prof. Sell imi Gualdo. 
b'-.a rc.-i.-'-i. la l'n'ina tuna i 

del!'» .-tabi! m e n t o d e l l a X.U. , 
d e l l e r a c . z / e de l B o r ^ o S . A n ­
t o n i o di Un-!;, d e l l e b i m b a d i 
Cantrd-.ce. <-'e! C e n t r o s p e r i m e n ­
t a l e di c:ren: i triqratìa. d f : d . -
« v n d e n t i d e i c-.nema Adri'.ir.o 
e A r i - t o n . d- G i o v a n : i : A m a t i . 
ricali : . iqu. ! :n: d e l l o s t a b i l e d i 
vi i D.'-m .-ttì 3~. d o v e :a f a m : -
^ l i i M.:r:..:-.: a'.'i'a. 

Fra : ;.ro-t-Tti - : r i c o n o s c e ­
v a n o s i : isTibasciatori de l B e l -
a.o n:e- . -o :I Q u i r m ; 
Vaticar.n: u n r: ."prese: 
S m . h . 
la S . 

;r le evi 
tante de l 

•(»: a l c u n i tuni-iorìar: 
ije""..1: I p r e - . d e n t e 

de l -
d?l-

l'Anic-::. E:tt-1 M « : u t o . :I pr<>-
d u f . o r ^ »":r.orrvatozr.ifico G u a ­
t ino; Nn^ir. B-'anchi. c'.ei'.a m i s s 
C i n e m i r.f 1 1P-V?. io s l e - ^ r-nr.o 
in cu i M a r c e l l a fu ( k * . t . m i - -

L u t g o il p e r c o i s o : p.'.--santi 
»i *onn .-ofTermat: e d h..nrio af­
fo l la to lo - o r t e de i r.e:*(»?: p e r 
s i ' .u tare M a r c e l l a un 'a l t ra \ o l -
11. Co- i a v i a O s t i e n s e , a v . a l e 
Avor.t i - io . aj Coìo . - -eo: c o - i a 
v i d e M a n z o n i , a v i i Tibart- .na. 

AI Ver . . - .o la tumu' .a- ior .e 
a v r e o h e e o v u ' o : . \ e r lu-i^o :rn-
m e J : " t - m i e n t e . F.~ i <'-.U> d i s p o ­
s a i . ir..'r,t::. c h e la s . I m i fo-.-e 

pospit . t-» - o l i i f imbr . c o l . , f . -
( m i s ' i a Cort i , .-enor.ciie. ni', t 
MPe-turp. :'i l o c u l o h'i m o s t r a t o 
inn . ' tmr'on: di r.cou i eh»"» dr»-
vr.m- .n o-M're e ' : m i n n t e i r r m e -

SCANDALO HaLE FERROVIE ELETTRICHE ABRUZZESI 

Sottrae 55 milioni dalia cassa 
per finanziare un film napoletano 

E r a n o \c ì3.f>.ì q u e 
gro.-.i A ' e i e M i . n a n : 
liolccmori'.e a l l o n t a n i 

! . <:-
stata 
d a l i a 

>r.~> d e l l a fizHr»: s u l v o l t o d e i -
la d o m a non u n a Ii-v-r-irr, i. - o ! o 
• ' *->".*o p r o f o n i o di i n d o l o r e 
,-hf» r . o m m e r o il t e m p o , for . -c 
r1 >tr.'? car.cel l . tre . 

I' i io t tor It^'o V o l p o Rini'ì-
napoli. presidente della società 
delle Ferrovie elettriche abruz. 
zesi. ha dato incarico all'ivi,vo-
cato Caeciatori di Roma ed al. 
l'awocato Dentala di Milano 
di .-porgere denuncia presso la 
procura della Repubblica contro 
l'ex amministratore unico delle 
ferrovie. Romano Murari, che 
si sarebbe r e o re.nxmsnbile di 
u~a ir.Cen'e -->ttra7:o".o o: de­
naro al danni delle casse so­
ciali 

Secondo quanto è esposto nel. 
la denuncia, qualche torno,, fa 
vennero avanzate, nei confronti 
delta società delle Ferrove elet­
triche abruzzesi, richieste di 
Immediato pagamento di cam. 
biali. e una istanza di fallimen­
to, da pane di privati che non 
avevano crencrnlmcntc rappor­
ti d'affari con la F.E.A. La ni. 
rczlonc della società compì una 

rapida inchiesta e scopri una 
strana Mutazione di cassa, pro­
vocata dal Munari. Questi, -«ri­
fa:.ì. sorve-.iìo-. ii( i timbri ..iel­
la società aveva firmato cam­
biali per 50 milioni ed aveva 
sottratto 4.6-.̂ >.4?0 lire alla cas­
sa. per f.nanztarr il film « Il 
barcaiolo di Amalfi ». nrodotro 
dalla società STRO Film, con 
sede in via d"l Babuino 53, ri­
cevendone in cvimb'O un com­
penso pari a un milione e sei­
centomila lire. 

I tentativi delle ferrovie elet, 
triche abruzzesi di rifarsi del 
danno patito, con un sequestro 
del film, non hanno avuto esi­
to. La produzione del «Bar­
caiolo di Amalfi ». 'nfatti è sta­
ta ceduM dalla SIRO Film ad 
una nuova società che si op­
pine naturalmente n qualsiasi 
provvedimento di sequestro. 

Nuove vittorie della CGIL 
nelle elezioni per le CC.Ii. 
L a fiducia c h e i l a v o r a t o r i 

ripongono n e l l a o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e u n i t a r i a b a a v u t o in 
q u e s t i g i o r n i , n n a c l a m o r o s a 
c o n f e r m a n e l l r e i e z i o n i d e l l e 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e i n d u e 
a z i e n d e . 

A l l a « R r r d a » d i O s t i a , d o t e 
ì s i n d a c a t i s c i s s i o n i s t i n o n e r a ­
n o r iusc i t i a p r e s e n t a r e u n a 

Dibattiti e permanenze 
dei comitati della pace 
o n c i : 
M U O V I S I , ore 29 v ia B r e ­

scia. dibattito, on . Aldo .N» oli. 
DOMANI: 
PARIOLI: ore 3 M » . confo-

rrnra. \ U Doni /e t t i IC. o n o ­
revole Carla Capponi e e r o -
f e « o r ( i iaelnfo Cardona. 

LAURENTINA: ore 19^». 
via l a n r e n t i n a . conferenza. 
Giovanna Comaj-ri. 

ITALIA: v i a Catajwaro 3. 
ore l»-3#. permanenza . 

, _ j 
Si c o n o i .u / iu t" sjf.:^ no-tra jìro-
\ i:;c:a. Nel .a marnata c i H::'.ctli 
u n a nil-a-.ero-a Cc.cga.'ioiic d: 
I ìu.a.c u.c. »iCCxi:-:jKi^;iatu, Cui >c-
«r"i-:no prò».:.: : òv . compa-tno 
Me-.-;. M r r, C-a' » l 'hii i lrndc. o'. 
r-scri' r i c f . n t a ;:.-,; «irp*»::^;i Uc!-
l.\ (•::.-.!.:t--it»:i.. . '^rvj i : . :r . : . 

C»i: i>:orrVu.i ! « ; - T . : P r IVi-
no:nì. rono^-.Jinte f c v c r u orfc-eii-
:1. nc: i I-xir.no \ o ' u t o r.rc-'.tre 1 
cc"'_u"i (li- ::.«.- -.-.-., "ri. 

I-«i UiU-^a^in-.if. 1:1:: .-. (- . t a ­
ta r i t enuta eìail'irtn. *5a:-ip:e:r.». 
:'. q'.i-ir ...i .k-»ici:rato i h o i C.e~ 
IKiUtii t.'. •.•:•.:>tir, --i hat tcrar .rr oteur.-tf 
o t o n J o l ' o : :.i enr - 'a c.r.i?a e ie- . - ; r-
jHT l":i;»;.r*",,.a/ionc «lei proijr: -o ] ice: ; : : 
c i r::0:.::J. Coi p.»tti agrari S ^ j ; . o " . o 

rà p e r s e m p r e m i n o r a t a . Il 
p e s a n t e m a r t e l l o ria c a r p e n ­
t i e r e . i m p u g n a t o i on selva-it­
e l a d e t e r m i n a / i o n e . ha p r o v o ­
c a t o infatt i l e - ion i in.Nannhili 
:ii n e r v i o t t ic i : A n n a Muri a 
n o n p o t r à m a i o i ù r i v e d e r e il 
v o l t o de l s u o nacrc-ssoic . 

Un mendicante sconosciuto 
travolto e ucciso dd un'auto 

. \ : i IL'.HÌ ùi ic . i s.i:;:., \ .a T;-
! tir?ma. :.<•! n.-c---»; »!e. Veruno 
JÌ ^ ji . i .r I.-ot'i' . \ : . .ato. abt'.ar.-.t; 
tn \ . a . - C U - PriA.iiCc 11. m e n ­
tre ji::.»;: . a la ati.t air .o nn tru-
*.oi!o ( u ( . . - o u n te.-»'h.o ir.cn-j 

fioccute uni^ersit.iria. t-ut t ema: 
< Ln c-c=ern7,i patolocica e ! 
ir.e?7i moderni r c r rurarla >. 
Proirrion;. Iniirc?-/! l iboro. l.-i 
r-'iifcrn-'a di Pncirc Gnsbarn t-
!-'Ti.-ir.r).it,i. 
MOSTRE 
— « Oalicria nazionale d'atte 
m o d e r n a ' . Opsi al le 18.30 v e r ­
rà inaiicuraia la mostra «li rfi-
-cRm di D o m e n i c o Morelli . 
— » I.a Cassapanca » tv . del B a -
buiro 107-Ai. Mostra rersonaie 
::eila n t t r i c e Giulia Battaglia. 

!! -. t c ni» 
* F • :u;m ". ! 
ìca-o. !:-
ner.» >.!rucito. u n 
i.:.i '.J.V. 

Cono.-.Tito 
n o n «• M'J.O 
a» t r i r a ' i -

*i:o d: 

IERI HATTIKA IN VIA VEBOSPI A MONTEVEROE 

25 famiglie allontanate 
da uno stabile pericolante 
l";i J'j.jk.'/o a Mo:»:e\orOo 

»>"«:«'.o e\jC'»»:»'.0 :.«.:ia tu:, a :i..:t-
tirnjta 01 u r i citi.le \••:.!:. .:.»;u«-
tar.'.i^'.ie c h « , ;»'. -.'.i.«»...». i ^ r C u 
: . . i : ^ . r . , n , i <!.» ;::: .. o-.er.'.o u'.-
i'ttl'.ro di i r . ! . . i t v . I. :s,^.i.r:ca*e 
periCvi'.t:ite. u: .^ %«.;-. '..:.i c,c--.rii 
/ :or.e U: »i»::.;;r») p.ar.i. «• s:;» 
in '» i.i Fo-<i:-,.a:.-'"> Vero-;»: t 

ico:-.:r»»?-e^i..»'.o c o n i. :-.;i_--.ero l ì 
Versti : . . f . 'A .-. j—..> i l . i.. r i e : 

In.:;:.'.•**.: ,:e'..o s'i»L-i:e . .s r . r . j 
|'.r.-.r.ro'»\t-:in.(r.'e i > : v i : '»OT. 
I(te::<» :oro ììr»r>tre *n""Rr(' In 

Ir&r.tur.-.t e >ut v..\;r: pcrifi.e-
tra'.t aprirsi (!ei:e gr.v»-e c e ; 
I! in'.'o ria provc<«to f-ccr.e di 
panico ira ;^a ir. iu i : in i rr.o:;l 
de i o.ua'.i tiar.no i.r.:r.e<tta:an-.cn-
:c a'oì-sir.iioiHito e o n > n:.u--ertr.c 
".e ,»>ro ».;>.:a^io-.n. Ne::o ^i•^az:o 
Ci d;r<! m.r .ut i >.-»r.o g i u n t e ai 
•» i^itt ilei rucv o sr t t c te'.efona-
te (ta parte vie".e r«rr.ic'..o Mori-
ccl . i . Di oisarC-o. P(rrl . V:r.ce:-
".i. Di Porto, P»»-.r^.a;i e Di Guar-

c i J o . l 'n carro ,»::rc^/i o un'»»uto-! 
rj»,::o .-on a :-orco t:»_- i : i , c : ' : . i r : 
Uei \ V. I :'. f\i::o c i u n ; j »-u. po-i 
->:o ;%»"<-1 t'.opo. L"'>,>j u n a so:.-..! 
.::«r:a : ier:-m l *..-. r..ci llar.r.o, 
J ; ; I J . . I : O c n e '..> -'..«.-..e s.'rer-'-c' 
p».'.;:;o ero.".are CUi u n :r.o-..cn:o 
a ..»-.:.".• t i.c " j r . : . j oi; ,r.«i or.':-
...»*o :») ,-.̂ <».:.'./<: », T».:te !*» :a-

j ' . . u ; . e . p.\i (.! o c . t o j*:^r.:»e j 
h:.:::io li , . . ; : • ; . !C: .Ò:O :.Ì - : a t i . e : i 
.-... ;::.o .-. .-<ir... : c . j " f .-a::en" en- j 
: e :»,".'>_-s.:i't? p r ( - c o parent i , ai-
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cor.".i:ne o r.i;""» t̂V.cio :»^»M>tcn/a 
Cella i i ' ie-tur. i . 

Ti sopratv.o~o cte: Vi?i".i t.«»'. 
Fv.rc.i ha siai.i . i ' .o ci".»» le les ioni 
r-_»r.v.!irate r.e.le rr.ura pen::-.e-
trail d.̂ l p 8 l s / 7 0 ^rt^er,oero J-tate 
prò;fK-J-.*.» (ii». c e d i m e n t o de l l e 
.o:idj.::.rr• .1 c..»'.|n a.jt-i .e RCce".-
tir.:e;-.te era S-.A;:» e-<»?u:'a u n a 
-cprae'.e' .a7tòne e sie:r.l>rsi c i . e 
ii;:e-:.» s r. lit c u - • ,to| cvvl::;.£-:;-
to «it.'.e :o.-.ti-a.-..€r.;a 

RADIO li TV 
PKOOUAMMA NAZIONA­

LI- — 7. 3. 13. I-!. 20.30. ZJ.lò 
Oio.-r.a;. raj;ii. 12 Comples­
so c a r a t t e r e l ieo « imperia ». 
12,15 C:a::.:: Ferr.o e la sua 
ort.':ic>t.-a. ìJ.15-:4.r».) Chi ù 
a: s . -c .a? 17 Caazom pre­
v e n u t e ^. V Fc=:r.ai di S a n ­
remo ittV3. 18 Mus:ca »:nfo-
nu-2 Iti.dO Univers i tà inter-
na:.f.r.Vc- Gufli.eiir.o Alarco-
n.. ir.,i5 Gaetano Gimcil i e 
;.< tua ».rc:-.c-=tra. 13.13 Ari*i-
c.*i. ca . l f :t.ii'.ani. 19.45 A -
^^c::l e mo.-r.cnti di v i la iva-
l''i:i.i. 2'i Orchestra B n ; a c a . 
N'c^.: :r.ter\-j.it comunicat i 
, i - . in.c:»ia' . . . 2i i' trenino d t . 
:i..>:.-.:. La Walkir:a. 24 U--
l.rv r o : : ; . ( . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 12.~U>. 15. :3 G.&r.-.a^ ra-
(i o. i>.r.j Sr^tt^colo dei mat -
: . . :o. Ki.r-')-:i Casa, do lce c a ­
ra. 13 Orche-tra Ferrar:. 14 
I: cor.:as;»x-ce. Orchestra 
Canfora. !+/-.> I! discobolo. 
1J . .») Ori-l^citra Mi'.ie'.uc:. 16 

» .vic.- . i !7 Un'ora :.i 
i o v a n a . T> C:rs~c unica. 19.30 
Hcr.chol G'.ivtii e !a £-̂ a c r -
ci.e>:ra. t-l H.-d:c'cra. yi.30 
1; trcn.no dei rr.ct:vi. li 
»-.»rr.oar.i e d'oro. 22 Vn po' 
ci. rr.u--.ca. ìi,:*> U.t.rr.e r.c-
t .7> . M-23.3.» S: par. etto. 

TERZO PROGRAMMA 
!!» Ettore Dc-iden. lf.30 La 
Ra—err.a. 2<> L'4r.d calore e -
ccvr.ora.co. ^>,13 Concerto di 
o;.-.: c<ra. 21 K Giorna'o dei 
Tcr.-o. 2I^u I; c .e io . i 'av.a-
?:'.-r.o di or s i e di domani . 
;:..v> 5;.trailo d: Albert Ca-

-- *•''-> ' » Kimrr.c— r.u-
sik » di Hindemith. 13 (V5 
K.-.-. or.;i t.-aaott! per la 
RJJJ.O. 

TELFA'ISIOXE — J ^ TV 
dei rarazz;. :s.3« Mondo s e n -
ra front.ere. 20.45 Teiejt.or-
r - . c . 21 Faddija. F i lm. 22J0 
Le a\"»enture deiia scienza. 
CCcO Telcgiornaic . 

f 
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Gì,J il V TEME MENTI SROR Ti VI 
UNA INVENZIONE O IL PIÙ' GROSSO SCANDALO CALCISTICO 

Il Milan denunciato alla Lega 
per aver "comprato,, % partite? 

Si tratterebbe della partita contro l'Atalanta (terza 
giornata del girone d'andata) e di quella con­
tro la Pro Patria (ultima del girone d'andata) 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 1. — Voci non 
confermate e non ufficiali 
parlano di un gravissimo ten­
tativo di corruzione su cui 
verrebbe chiamata a decide­
re la Lega Nazionale della 
F.I.G.C. 

Responsabile di tale tenta­
tivo sarebbe nientemeno che 
la «quadra attuale capolista 
dei massimo campionato na-

Oggi contro la Fiorentina 
prova la nazionale militare 

FIKKN'/I-:. 1 — U u m a n l 
p o m e r i g g i o , a l l e o r e l à , la 
n a z i o n a l e m i l i t a r e di c a l c i o 
s o s t e r r à l ' a n n u n c i a l o a l i c ­
n a m e n t o c o n t r o l a F i o r e n t i ­
n a ; n o n è n o t a l a f o r m a z i o ­
n e v i o l a t h e s c e n d e r à in 
c a m p o : s i p r e v e d e p e r ò c h e 
s a r à c o m p o s t a d a n u m e r o s i 
r i n c a l z i . 

T e r la « m i l i t a r e » ì s e ­
l e z i o n a t o r i . c o m e è n o l o , 
h a n n o c o n v o c a t o n e l g i o r a i 
s c o r s i i s e g u e n t i g i o c a t o r i : 

P O R T I E R I : B a v e r a e 
F r a n c a l a n c l a . 

T E R Z I N I : Corradi , - Ciar-
reti^. V i n c e n z i . 

M E D I A N I : F o n t a n a , M a r ­
t in i , Odl inR, R l m b a l d o , 
Z a n n i e r . 

A T T A C C A N T I : C a r t a , <;.i-
s p a r i n i , G r a t t a l i . Luos i , 
M a c o r . f o r n a t i , K a l i c . T a ­
glili!, Z a m b a i t i . 

g i à s t a t i i n t e r p e l l a t i in p r o ­
p o s i t o d a l p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e d i C o n t r o l l o 
della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, conte Rognoni. 

La notizia, sopra riportata, 
diffusa dalla Agenzia « Sport 
Informazioni >, come sportivi 
ci ha sorpresi e dolorosamen­
te colpiti. Abbiamo cercato 
di raggiungere il presidente 
delia Lega, Giulini, per chie­
dergli una conferma o una 
smentita. Ci hanno risposto 
che Giulini era occupato in 
una riunione della Lega. I n a 
riunione della Lega, marte­
dì?!.".?! Che sì sia trattato 
di una riunione per decidere 
sulla « bumba » lanciata dal­
la Agenzia sportiva? 

•r ...VA i t i % 

sai 

La ii>rina?ioiu> t ipo d e l Mil . in 

Ufficialmente malia 
chiede l'organizzazione 

delle Olimpiadi i960 
LOSANNA. 1. — Una de lega­

zione ital iana composta dal dot­
tor Marcello Garroni, u c c s e ­
gretario genera le de l CONI, dal -
l'ovv, Ne l lo Ciampi, in rappre­
sentanza del Comune d i Roma, 
e dal maggiore P i Loreto , ut:r 11 
Ministero degl i Interni , è stata 
ricevuto ieri dal prluciue Pietro 
di Monaco e da Otto Maver. se­
tti etai lo generale de l Comitato 
Olimpico Internazionali!, ni quali 
ha presentato la candidatura uffi­
ciale ili l toma per 1 nicchi o l i m ­
pici del liilìO. 

Sciupi e nel le d o m a t a di Irri 
ò stata i i c e \ u t a una de legaz io­
ne di Losanna, che ha conge­
gnato la lettera con la richiesta 
uflii tale di questa citta per eli 
; tessi giocht o l impic i es t iv i del 
lOtìO. Indile Saint Moritz ha m e -
sentnto la candidatura per I 
«ricini invernali del lliGO. 

Come v noto, le citta che nve-
vauo posto la propria •.•andldu-
tur.i per i gnu hi ol impici inver­
n i l i ed estivi del 10CO a v e v a n o 
tempo tino a Ieri per r ispondere 
\i questionari che erano stati 
Inviati dal Comitato Ol impico 
Internazionale. Venti questionari 
c i a n o «.'.iti spediti e s-'"lo nove 
Mtt.i hanno ri-posto nel termine 
stabilit > Per 1 ijiochl es t iv i : 
Biuxel'i'!-. Itudanest. Detroit . Lo-
••••nen.-, Hmra e To»:io. Ver quel l i 
invernal i : fJarmlsch - Partenkir -
chen. Iii'Kl'ruel: - R'imt Min i t i . 

e \ I .C I (I 

GLI SPETTACOLI 

SI PREANNUNCIA UNA ROMA - LAZIO DI ESTREMO INTERESSE 

TI i !>iallorossi IÌII i IjiaiinofszziiL' 
aìjilano IH armi pt;r il "dorili/„ 

Le due squadre si recheranno in ritiro — Oggi a Marassi la Roma B 
affronta i rincalzi della Sampdoria — L'armonia è tornata alla Lazio 

z i o n a l c . il M i l a n , e s i r i fer i ­
r e b b e a d u e i n c o n t r i d e l tor ­
n e o 1951-'55. L a p r i m a p a r t i ­
t a in q u e s t i o n e r i s a l i r e b b e 
a l l a t e r z a g i o r n a t a d i c a m p i o ­
n a t o , q u a n d o i r o s s o n e r i in ­
c o n t r a r o n o s u l t e r r e n o di S a n 
S i r o l ' A t a l a n t a . v i n c e n d o d o ­
p o c h e il p o r t i e r e I t o c c a r d i , 
c h e s a r e b b e l ' i n c r i m i n a t o , s i 
e r a i n f o r t u n a t o a d u n a s p a l l a . 

Il s e c o n d o i n c o n t r o « so l l ­
e t i c a t o » s a r e b b e o u e l l o d e l -
r n l t i m a g i o r n a t a d e l g i r o n e 
d i a n d a t a c h e il M i l a n g i o c ò 
a S a n S i r o c o n t r o l a P r o P a ­
t r i a , il 30 g e n n a i o , e v i n s e 
p e r 2-0. 

I g i o c a t o r i b u s t c s i c o i n v o l ­
t i n e l l a f a c c e n d a s a r e b b e r o 

La v i ta l i tà de l l e f o r / c eaict-
-Oche de l la R o m a d i q u c 3 i un­
no. o l tre c h e ne l nuisahnn r-u.n-
p lonato . v b e n ruppn^cutul t i 
unche ne l t o r n e o del «cndpuia : 
1 rincalzi ginllt>rot>si, dlfi iUl, s o ­
no in t e s t a a l la cia-.-ilrlca n pa­
ri p u m i c o n la F i o r e n t i n a e la 
Lazio (quest 'Ul t imi! , però, ha 
u n a p u n i t a In p i ù ) e t u t t o la-
->ciu prevedo:-» u n a loro vittoria 
di g irone. N a t u r a l m e n t e , q u a n -
i u si o imi>egiiait tu bat tag l i e 
li i j u c t o t ipo . Ojjnl uarut i i v le-
iiO ed us'-ii 'neie u-ì t o n o di pur-
Jeo!itre i m p o r t a n z a e draniii ia-
111 i ta ; cosù l ' Incontro o d i e r n o Ci 
« M<tr:i-~"-l •> ira l l^ìtlloro.-;.! e i 
b l u c e n hlutl d e l l a Sampdor ia 
lai u n po ' 11 sapore de l la « d e ­
c is ione » ne l quadro di gli .svi­
luppi d e l l a lo t ta . 

K. d i q u e s t o . Leu BÌ r e n d o n o 
c o n t o t i cc i i ' c l giiiltoro.sM 1 
qual i h i imin a l l e s t i t o per l'oc-
~a.sione u n a l o n n a z l o n e so l ida 
0 ben e i m b o t t i t a s di t i t o l a l i : 
in pu-:. i «jiochora T e n a r i . 1 ter-
.-ini d'ala s a r a n n o Bert i icce l l l e 
l.o"l. la m e d i a n a sarà c o m p o s t a 
Ja B c l c l l o . S t u c c h i e Pe l legr in i 
_' l 'attacco f=l sch iererà cos i (da 
-lestru n s i n i s t r a ) : GulH^slni. 
C«iva77u:l. NV-K>. Cìuarnoccl, 

! CAMPIONATI ASSOLUTI DI HOCKEY SU GHIACCIO 

URSS e Canada 
in testo ai"mondiali„ 

Nel torneo juniores la Germania B ha battuto la Jugoslavia 
DUSSELDORF. \ — Nel quadro 

c c i campionat i mond.a l i assoluti 
di h o c k e y s u ghiacc io si s eno 
disputat i oggi tre incontri : nel 
primo, svoltosi suTa lcco:e pitta 
di ghiacc io la Svizzera ha co ' to 
la sua prima vi t toria del torneo 
battendo la Po!onia per 4-2 (pun­
tegg io parz ia le: 1-1. 1-0. 2-1». ne". 
secondo, disputata a Colon.a. l_i 
Germania ha battuto l i Finlandia 
per 7-1 ( p u n t e f g i o parziale: S-0. 
3-1. l-0> e nel tc ivo . evoltoci pure 
a Colonia, la Cecos'ovacc-li.a s: 
e imposta alla Svcz .a per 6 - j 
• punteggio parziale: 2 - ! . 2-1. 2-31. 
D o p o eli incentri odierni ( tutte 
le squadre h m n n ora d e p u t a t o 
quattro i n c o n t r a la c l a s s i c a vede 
in teista il Canada a pari punì: 
con lT7no:onc So', le t ica . Ecco, c o ­
m u n q u e . la classif ica: 

Caradà 
V.R S.S. 
U.S.A. 
Svezia 
Cecoslovscch 
Svizzera 
Germania 
Polonia 
Finlandia 

4 
4 
4 
4 
4 
3 
4 
4 
4 

•1 
4 
3 
*» 
*> 
1 
I 
I 
rt 

0 
0 
0 
n 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
1 
•» 
•> 
2 
.-? 
3 
4 

37 
2t 
1*9 

•J» 

:s 
é 

18 
8 
4 

4 
4 

!3 
12 
14 
rfi 
17 
ri 
37 

8 
H 
6 
4 
4 
2 
2 
2 
0 

N e l quadro de l c a m p i o n a t o m o n ­
dia le Juniorcs fi e d i sputa to un 
so lo incontro . Erano di fronte la 
Germania B e l » Jugos lav ia; h i 
v i n t o la c o m p a r i r e tedesca rvr 
ó- l (puTJtcjreio par7Ja'e: 4-0. 0-0 
: -11 . Ecco la classif ica: 

ed 1 concorrent i d e v . c r a n n o a 
Eampierdarena sulle a l ture del la 
citta, s ino a Granarolo scendendo 
poi in corso Italia c>v« si avrà 
l'arrivo. Il < Giro > sarà a Genova 
1! 18 m a g g i o 

Humez-«Bobo» Olscn 
per il titolo dei «medi»? 
N?.\V YORK. 1. — Ogs i e 

New York Hft'-:y MarKSon un*-*.-
:ore de.:"* Intt-ri iul iomd lìnxtn-r 
r u;> » ha cuchlara'.o c h e e 1.I.0 
c-i-ir.e la pos s i l a l i iù «li u n i n -
rnKTn '.T.\ IIu..'»/. e o :=on . d a 
t!ii;.ii-.»r--l : u :I.I v i i •' l u c i l o 
e v.i'U'o per '" *:*o".o n-ontì iale 

Garc'lni non tasterà lo sport 
M H . \ N O 1. — Il t e n n i s t a F»u-

;̂r« C;art.ir.l r'-ie h a f a t ' o ritorr.o 
da S«nrer. .o Ieri h a s m e n t i t o Ce-
ci=ament<- 1! t u o r i t iro da'.lo 
s p i r t I . 'af .e:a h a a c ^ i u n t o c h e 
d o m a n i porti rft J>Pr Ro-na per 
razziuiiKerc i>ol il Cairo d o v e 
parteciperà ad u n t o r n e o ir.tcr-
n.••.'!<-..»> di Ter.ii i 

Cltnpanel'.l. 
Oltre aijll u n d i c i Uomini c h e 

s c e n d e r a n n o in r a m p o . Il do t -
lor Wnkla — n. co:n;)ngii'»:orc 
del la s q u n d n i — ha* pi>. ,ato 
con s e Pianeti •!< Ili. Snudi I e 
Morabito, c h e lui '-ftTanno da rl-
»erv«. 

Il t u r n o odierno de l c i u r p i o -
nu'i> « (Vili'' 1 ». i>."..<-• ,i H«i'.'.ji*lo-
rla-Ro.iia. pi e veti e ;;.i j n c o n t : ! 
- f iruent i : Livorno-.Sitl i init .uia e 
Nupol i -Oei ina; i r«:ii'n'7.i l-ii.n-
:o-a7JUirri (lu^-li^riinno. invece . 
d o m a n i c o n i c o que l l i liei H-do-
eno 

# ^ * 
I t i tolari blHnco-a/j'.ur'-i. c o n -

trarfumonte al programma, t u ­
bato. n o n h a n n o ripreso Ieri la 
toro preparaz ione ; m n u i t t m a t u 
f-al ni s o n o recati al i t ineruli 
del c o m p i u n t o ( om:n. Uluel l l . 
frate l lo d e l l ' o m o n i m o di ritmine 
hianeo-a77Ui*ro n o n c h é «ont lg l l e -
re de l «sodalizio clftlln-ro««o. e 
ne; pomerittfjlo h a n n o o s s e r v a t o 
il pil i as-^ìiuto r iposo. Per q u e ­
sta n 'u l t imi e M.fu j i i i o (Is­
sata u n a inteii'-a .Riluta «li al­
l e n a m e n t o c h e M svo.irenl (coti 
iin/.So a l l e ore 10) su i terreno 
de l lo S tud io T o r i n o ; u m t u t \ a 
prolxiblllta vern'i d^pu' i t tu unii 
breve part i ta 

Giovedì j)o:nerl£,''<lo. d o p o l' in­
c o n t r o d e l l e rl'-crv*» c o n il H i -
.oi;nn B, i c a n t o r i c h e mis ter 
I laynor convocherà por l ' incon­
tro c o n l a R o m a par t i ranno in 
p u l l m a n per Monteporxio Cato­
ne . o v e — n e l l a paco de l l 'hote l 
G l o v a n n e l l a — trascorreranno I 
Clornl d i i r u r r o v c n t a t a v ig i l ia ; 
la carovana , c o m e sol i to , farà 
r i torno a R o m a nel la mattina':» 
di d o m e n i c a , p o c h e ore prima 
del « derby ». 

Ieri pomcrltrglo i jjlailivrosisi 
h a n n o r ipreso rego larmente «11 
a l l e n a m e n t i , s u l terreno de l l o 
S t a d i o Tor ino , c o n u n a l e e o n i 
fnxluta Klnnico-Titletlc-a. t o r r e -
da ta dal s o l i t o lavoro --ul pal lo­
ne . Numero-.! e r a n o jjii a - - e n t i : 
dUatt t Moro e Arenrtio Ventur i . 
c h e e r a n o fuor! R o m a per 11-
!-e:i7a premio , s o n r ientrat i In 
c i t tà s o l o In serata e Gal l i , c h e 
j m e n t A u n c o l p o r i cevuto m i 

m u s c o l o de l la cocc ia destra. M 
è l imi ta to a fare Uigr.o e :n»s-
sagtdo. u n l t a m e r t c n. Bocco lo . 
ancora «oJTcrcnte 

Su l c a m p o M «•. l i ivrce. rivi­
s to Ohlpgi» . !I q u a l e — pur n o n 
a n c o r a per fe t tarrente guar i to 
— s i e I m p e g n a t o c o n m o l t a 
Perletà fila n t l e - i c u m e n t e c h e su l 
p a l l o n e f a c e n d o c h i a r a m e n t e 
cupire c h o il s u o r i torno In 
.•quadra n o n è poi i o , i l o n t a ­
n o c o m e a v e v a n o p r o n o s t i c a t o 
1 sa lutar i d i « Vi l la S« as - i >. 

Questa, m a t t i n a , s e m p r e s u l 
'.errcno d e l l o Stitdio T o r i n o , i 
£%a;'.o-ros"i s o s t e r a n n o u n a n u o ­
va s e d u t a di tnrat tere preva l»n-
t e m ^ n t e a t l e t l ra . Giovedì ** ve ­
nerdì. i r o n o pronabl lr - . c i te . 1 
t i tolar! l i trfts le ' - irmno a Fra­
ncati per 11 r i tua le r i t iro pre-

p.irtita; n u l l a di u'hclnle è M,t-
10 i,c-ii i (/'.umicut.i 

a m -è 

Gro/ i e a'i'opera ('1 rlnpiui.-ifi-
ca ' lor .e svol ta i!:d pref- l 'ente 
le >s».!<i .> 1 t i . ' r ii-'i> fntLd ì . a 
1! c o n t e VaMjlii o il tìnti. Mor-
tarl (1 d u e vicoiirc-ildentl del-
'« s e 7 | o n e cn lc lo ) tv s t a t o rapi­
d a m e n t e sui iu io e r a i m o n i i i è 
loii-ii'.v in s i n o iil v i - ich'o s o ­
da' l / i o di via Frattinu. 1/aCeoi-
I'.D t r i 1 due <• s t i r o r i .u^mnto 
nel coi.-o ni uin\ r i u n i o n e n r u -
OK.MIH: ia dt 1 Con- l id ìo l»".n t' i­
vo de"'!\ l a / l o tenutfi«-t in en.-a 
.'vi l'n-t "I ir--an-.lo, 1.! t e m i n e 
d- i lavori. Infatt i , e s t a t o rrso 
n o t o 11 sccnicnt" c o i r u i i ì e a t o : 

«11 C*. 1). dC'n S S . Ijit/io. sr-
7 lone i-a'c'.o. l i t i ca v i s i o n e del le 
d imis s ion i dei v ice prec idente 
V'u.-elli e ue ' lc ragioni c h e le 
h a n n o d e t c r m i n a t e s i rammarl-
1 a ifc! contn ia to .«orto tra i duo 
vico presideMti. f rut to di com­
provato e q u i v o c o ; mimlfrt-.ta lo­
r i la iiroprla IlducLt e sol'd.'.rlc-
- à e re.-p!t:ce nlì 'uiyinlmltA le 
d l m ' - - l o i i i d«l rot i le Vase l l i » . 

Fd o.-a sjierl'imo c n e di «1 uri-
r e * In terne n o n *e n e jv.nil p i ù : 
a l m e n o |K-r q u e s t ' a n n o ! Pa i . 

L'ungherese Sebes eletto 
vice presjdentejdeirUEFSÀ 
V l r N N V 1. — Il vice-pre>l-

deut t d c . l a l 'cdc-u/ io- ie L'i";hC-
r t . e di c a l c i o , c u - , s u o Sci).-;, è 
s ta to U c ' t o i . i ru iuu i l 'n l i à vicc-
pu- ldent t» «lei Con.Unto l > c c u -
U'.o d e l l ' u n i o n e eurojnu l lel le 
•ii-^.Kl'i.-'.oiil di D o t . ali (VF.KBA) 
ui sos i l t t i . ' .one «leu "austriaco 
Je-ef C.eio.- recent-Muente dece­
d u t o 

l . 'e 'uvlone «il l'fl<!> ha 11 Mi ti» 
liMiro nel eorso di u n a se -.ione 
preparatoria del eo inl t - i lo <t,i't-u-
t ivo t e l i n o s i alla v igi l ia C-I con-
j . . ( } . ^ , , Inte lnss / iuin' le dc ' i e a-.-o-
eiii7io>it di m i c i o c h e tnl/ . 'oia 1 
.-noi 1HVO--Ì t'.o-ei ni a V i e n n a i o : 1 

1:: p i r t c - ' p l ' i o n e ili ''° i lCc^i-'l 
di 23 ti".'* I 

1 .1 d"c'c-''.''o".e ivii ' i-nn. "''IJP-
tn In •i'iit,.l!,...'-i. •'• i', .iiìins!:i d-i' 
ori s ide: *e «le'ia r . - t 'era' lone. l'.a-
:ftv«i (^,! viCen-rsH'en'i* Mene» 
'.'.'. e «'.< Conno';i 

P.T.T. Apnio~P.f.T. Azuni 
oaqi ci < Forti e Tenaci » 

c i ' : « 
;c-A : 
: : - i O " 

f l i 1 

iti ' ' o ;. " e e 15 
' c a m p o r rtl r "le-
:v> di "•"•n"tna'e de ' 
- • ' c o P T ' l tra 'e 

A M a r a s s i N Y F K S Rtiidcr.i 
Olfii il ( j n l i i t l i l o di pini' : 
; ; ia l lorosso u e i r i i i i c n t r u ili 
r a m r i o n . i t o r i s e r v e con l.i 
S a m p d o r i . i . J)all'c^ì(;i tlcli.t 
p r o v a o d i e r n a d i p e n d e r 1 il 
s u o r i e n t r o o m e n u in pr ima 
s q u a d r a ufer i l « d e r b y » di 

d o m e n i c a covi l a LA/io 

vi i ' ! :': 
t o : cu 
.q-'ad:c <lc'.'V;i'i'" e d e . " V . i r ^ 
r 'avo l i de ' ìp-ovest 'ro •-<>• n t e t ­
ti 1 or ' Anp'o. < o n v a r q u e 1 rn-
« » I / / I di r.'"'i '-'. tet-te-ant**. di 
c i i i o - o" -er'o c o n \vi\ e-m • t , - t t a 
1- ;• «>..• o e / '••->•.« <- -a IV»rn 'e 
t ..-MI "i . ' i . «'e'ie «'.re - 'UM're-

p .p - \ p p : i i ; M.i't e'!. f-Vi;.m-
•>. r . i . - ••'•(• f-' 1- >• ì: ^t- ' t 1 
p. «-e'1; S «fiori:!]. l i r a ' i l . «'•'-
.- • "P> --iv.'rn O r » ' a r r e ' . ' 

, . . , . j . » 7 i - s ; i : ^ , , | )pote:; | Ce 
G . - e* - 1 1 V'-i1. T'i: «; Ce-c ' irc i 
C' ! . • • > • ""1 f-V«—-r .1 rv'- i 'e 
ci. «"et cure"' . l'roce>" 

CONCERTI 

Il Quintetto Chigiano 
alla Sala di S. Cecilia 

Venerdì , a l le ore 17,30. nel la 
Sala di S. Ceci l ia (v ia dei Gre­
ci 17), avrà luogo 11 concerto 
( tagl iando n. a di al>l>.) de l Qti ln . 
tet to Chìginno formato da L.orenfl, 
Hrengolu, Benvenut i . L e o n e e Fi ­
lippini. Saranno esegui t i : Mozart: 
Quartetto per piano e archi in 
mi b . magK. (K. 493); Martini!: 
Quintet to; Kranek: Quintet to In 
fa min. Blfilletll nll'Ufflcio con­
certi in via Vittoria, 6. 

TEATRI 

«Lo straniero e «Pisanella» 
al Teatro dell'Opera 

OfiEi, al le or e 21 f tagliando 
n. 4tì). replica d e « Lo s traniero» 
e de « La pisanella » di 1. Pinzetti. 
I i i terpiet i : Gabriel la Tucci . Mirto 
Picchi. M.irlo Petri e Saturno 
Melctti Maestro del coro Giu­
seppe Conca. Coreografia di Boris 
Romanon*. Pr ima ballerina Attil la 
Rndice. Direi (ore dei d u e lavori 
Angelo Questa 

AUTlt Gre 21: C o m o . Perniino De 
Fil ippo « La lettera di m a m ­
mà» di Pennino l»e FilInDO 

AUTISTICO OPKHAIA: lUnoso 
ATK.VKO: Imminente rlsoerltira 

con « Strataqemnia del be l l im­
busti > di G. Farqubar 

CIUCO TOGNI (Piazzale Clodlo l : 
N u o v o procramnin « l - i Pan­
tomima dcll 'Acaiia > 2 soet la -
co l i : ore 1(1 e 21.15 Pr"nota-
7lonl: 375 723. 

i t t t i i i M i i i i i i i i i t t i t i i i i i n > i i i M i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i i * 

A r c h i m e d e : S inuho l 'egiziano c o n 
J. S l m m o n s (Cinemascope) Ore 
16,15 19 22,20 

Arcoba leno: MaRnlficent ob;e»-
s lon (Oro 18 20 22) 

Arenula; I lo fatto 13 
Aris tea: E' nata una stel la con 

J . Ma&on (Ore 15.10 17.40 20,10 
22.40) 

Astor ia: I f ie l i de l l 'amore con 
J. C. Pascal 

Astra: Carosel lo napole tano con 
S. Loren 

At lante : Arriva Fra" Cristoforo 
con U'ernandel 

Attual i tà: Lo «ignorine de l lo 04 
con A. Lualdl 

A u c u s t u s : Ricercato per omic id io 
con E. Constant lne 

A u r e o : La v a l l e del Maori con 
G. Johns 

Aurora: I.a marcia de l d isonore 
con P. Lavvford 

A u s o n i a : La va l l e del Maori con 
G. Johns 

l larberlni; Sabrina con A l i e o -
burn (Ore 13.30 17.35 19.30 22.15) 

Be l larmino: Riposo 
Bel le Art i : Riposo 
Ucrnini : Inferno con 11. R v a n 
Bo logna: I IÌRIÌ del secolo con 

D. Martin 
Brancacc io : I Gladiatori (Cine-

moscone . t u o n o s tereofonico) 
Caparmene; Riposo 
Capito): E' nata una stel la con 

J. Mason (Oro 15.20 17.25 19.33 
22 23) 

Capranlca: S l n u h e l 'egiziano con 
J. S i m m n n s (Cinemascope) Ore 
14,30 16.55 19.35 22.15 

Capranlcl ietta: L'ultima notte 
con J. Gabln 

Castel lo: Traversata del terrore 
Centrale: GII amanti di -TICIIII-

notte con J. Maral*» 
ClcoRna: Nagasaki con V. Ral-

Mon 
Cine-Star: La mor ia d'acciaio 
Cimilo: Bandi to sen?a colpa con 

J. Barrvmore Jr. 

Da DOMANI ai Cinema 

metroDQiiian - Eurooa - Smeraldo 
%F ALBERTO-3W 
| SORDI Ì 
ìf ( r—^-^__ *^& 
\.- S . I * ] t — h ^ - ^ ^ > t 

* :';.\,Ti3 \-->,-,V.T"A 1..! 

i a ttcs a-.r cavc.v:; 1 ACT r< 
VLrt.:'; ^KTl VM.'Sfc'tLLlAn 

I-W.JV;::; i«. TCV-.V 

8 J&MJLML ivi 

$ 

..UvlLUICI "ìtÀWPAélJ 

fcMSKO: Oip 21 Cl in i . Uicel-
Macni «L.i casa del la notte » 
J atti di T. Maulnier 

GOI.1HINI: CliuiEo nei t- . i inbu-
intnii i cebliom-

!1. .Vlll.J.I.MK'iUl) (Vi., M i , , » . 

DOPO L'INCONTRO CON LA JUGOSI.AVIA lì 

Difettano nel gioco d'assieme 
i giovani della pallacanestro 
Il C.T. della « giovanile » 

di busket, Nello Patatore, 
«ila firn; dell'incontro con 
la Jugoslavia non era mol­
to soddisfatto. <: Sanno gio­
care molto meglio questi ra­
gazzi — ha detto Parato­
re —. Cnlebotta, ad esem­
pio. ha r«?so meno del pre­
visto e non ha svolto il Rio-
co come doveva a. Eppure 
Calebotta è stato segnalato 
da tutti, noi compresi, come 
uno dei migliori in campo. 
Perchè, allora, il C.T. dichia­
ra che una delle catino del 
" non-gioco » dell'Italia e 
proprio il lungo •• virtu^si-
no »?. E* presto detto: Ca­
lebotta non è riuscito a svol­
gere quelle mansioni di smi­
statole che gli erano state 
affidate, ed allora tutto il 
gioco italiano si è fermato. 
Buon per noi che domenica 
abbiamo trovato una Jugo­
slavia vuota, sfortunata e pri­
va di mordente; di azioni i no­
stri Avversari ne hanno ma­
cinato a iosa, ma il tiro fi-
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Belgio 
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Il Giro ciclistico d'Italia 
non valicherà lo Stelvio 

BOLZAKO. 1. — B e n r.imcil-
m e n i e ques t 'anno — a oresc indc -
rc da l l e intenzioni d e s ì i orga­
nizzatori — la carovana del c iro 
n e l i J t i e o d l t a l ì a potrà val icare 
il passo de l l o S te lv io <m. 2"*wl. 
Oltre d u e metri di r.eve r ico­
r r o n o a t tua lmente la s t r i d a c'è! 
r>iù a l to va l i co d'Eurot>3 r e r cui 
ouari c e r t a m e n t e non rara r r t -
*ibl!c e n t r o ciurr.o rerder'.a 
trar.JitabiIe. 

G e n o v a sarà sede d. :.vp;v» a 
cTo-nometrt> a squadre d e l Giro 
« id io t ico d l t a l i a . La notizia è sM-
ta «lata, d a l CA$>O ufficio orsan'.z-
razioni de-I Giro e^er^o. rae. Tor­
r o n i . n e l c o r i o di ima e0r.ferer.2j 
itainrva. 

U « G i r o » R; un Rer A a G*r.ova 
— qu.r.t» t*p>a — da.'.a F r s n ; . a 

SEVERA SELtZHHE OPERATA DALLE CATTIVE COMDIZIOWI ATMOSFERICHE 

A Gatta e Mazzonis (Lancia Aurelio) 
il VI Rallye outomobilistico del Sestriere 
Il Vi Rallye JnterruxsiOjicl" 

tìri Sef.riCrt s i è c o n c l u s o ^'O* 
cr>n la nt'.otia folla cOppta 
Gatra-ìta^otit *«i l a n c i a Auro­
ra 2500 

L-» l<*::a T*T ^i l i t t o r i a £ n c l c 
«: r TrKrCiTct e ' -<>"**riT»' tra i 

Pirro VatrnziToSpr-trtti, e dnt-
.'r-J/irrCTiT. rr,trarr,tn m Lan-
fi .«T.rc'ir 2sM. rtt t forprcn-
d<-i'i r^-r~ani Ciò]fi - Monaca. 
pSTi-.rclcrr-.Cntc sfortunati que­
sti vlii~-.i r"ie. ieri , poco pnma 
Crl controllo tìi Tonno erano 
stati i n r « ; i : i d a u n autocarro 
e i e ha esportato alla loro t?I-
tur.i uni porta posteriore. 

Costituita la sezione ciclismo 
del Groppo Sportivo Centocelle 

Si è restituita in qncMI giorni la Sezione ciclismo del 
Groppo Sportivo Centocelle. Tntti i giovani che deside­
rassero iscrivervisi sono presati di H\oItersl al si». Car­
mine Murano in Via, delle robinie n. 73. Sono anche 
aperte le iscrizioni a «ori sostenitori del Groppo. 

Qur.'l'ultìTn.i proia e < f f a rnnl-
J i rt'//iei?«: novanta stamane. 
d'ipt 24 ore, aveva cessalo di nc-
- -.care «\ per qiian'o fttirarttr In 
77ra Ji .Vnd' i . 'C u n rr.cyr.lf.m 
<>."<•. la s'radn rra ancoa rico­
perta di molta neve ed ir» cert i 
tratti ghiacciata, co*\<-chi- il per-
c-'rZr, lutto n rur'C r ron.'ro^nr-
i e ha crA'.retto 1 piloti a vie 
rcrobazie. 

1,1 lortf *clczi'n- precinta 
dal maltempi (. s'.ita quest'an­
no la carauerl*t»-a del rallye 
tffl Sestr iere 

Maggtor valore acquista quin­
di la affermrsione della coppia 
Gatta-Uaszcnis, * qutli alla vi­
gilia n o n e r a n o nella rosa dei 
ìiaggiori favoriti. I due torinesi 
erauo usciti di strada nella t*' 
ronda tappa, li Firenze-Sestrie­
re. A Monza Gatta era stato il 
più veloce, ma tvlfAprica PterC 
Valenzano si prese la rivincita 
per pei di nuovo cedere al Passo 
della Consuma. Dopo >a Vermi-
cfno-Bofira di Papa era Gino 
Valenzano al comando. menUe 
ti fratello e Getta perdevano nn-
r-rrnse posizioni: sulla Ponte-
dccimo-GiOri fj v inc i tore d'elfo 

^'Or.vo anno recupero f-attc del­
lo sxantagiio. 

ha prova di accelerazione e 
frenala a T o n n o non visitò In 
situazione, r"a o; contrcVo vo-
ITI'C di Pragrlato, G i n o Valen­
t i n o e i tedeschi SchocJi-Moll. 
die erano al secondo posto, su-
v,:^no f'-T'.i p^nclizzaziOn'. L'ul­
tima prora i a salita da Praysla-
tn tino ai Celle vide la magnifi­
ca prtitaz-.onr di Gatta-Mazzo-
n:t i quali prrrrdcltero di 5" 
Valenzano~Spo*ettt e balzarono 
al primo pos'o della classifica. 
che sono riusciti brillantemente 
a mantenere nell'odierna prova 
su circuito in cut hanno per­
duto tettanto punti 0.2 nei con. 
fronti dei toro diretti antago­
nisti 

Classifica assoluta 
1) Gatta - Mazzoni* fAurel i» 

2UM); 2) Clolri . Monaco ( F U t 
l i * T V ) ; 3> Valenzano-Spole t t i 
f ld . ) ; 4) Tatnarazzo-Gerlno ( A l f e 
Romeo IMO T. I . ) : Sì M n u o - B a -
ifll ( i d ) : «) Schock . Moli (Mer­
cede* 220 A ) : 7 ) Whsr ton-Ken 
rru imter Centtrry): *> Gnlrand-
r n e v r o n ( P e n r e o t 293): *> w e -
«terhoU - Theden (Porche 3M1: 
IO) Cestelli - Guidi (Al la T. I . ) . 

naie, ora di questo o di quel 
giocatole. !.i maggior parte 
delle volte «lopo aver battu­
to sul cerchio del canestro 
usciva fuori. 

In questi momenti l'Italia 
si e dimoiti ala «i-quadra*, 
perchè secondo noi i - prima­
vera » hanno vinto l'incontro 
« conquistando » Millo il ìoio 
canrstio tutu i rimbalzi. Gli 
undici atleti azzurri che so­
no entrati in campo (Pieri e 
riiiins'.o s-Ciiìprc fuori) han­
no dimostra;'! un'eccellente 
preparazione tecnica ed un 
ottimo controllo di palla. Ma 
il Ricco d'ns-ieme ha brilla­
to quasi co'-tintcmente per 
la suo amenza. 

Abbiamo visto delle « en­
trate » magnifiche del longi­
lineo Cannn. dei tiri in so­
spensione di Ftiminucci dei 
passaggi precisi al millime­
tro di Lucev ed abbiamo vi­
sto doli»' b"l!e « sbracciate « 
dj Calebotta, ina noi, avendo 
assistito a tutti j;ii allena­
menti « azzurri *, sapevamo 
quale doveva essere il gioco: 
ora un gioco veloce con Lu­
cev. Riminueci. Canna. Ate­
sini e Posar ora un gioco 
; calmo » con Gamba. Asteo, 
Chiaria, Costanzo e Caìebot 
lo). Le cose andarono diver 
samente e co;i Paratore 
quando vide che fili uomini 
anti-Calebotta erano usciti, 
puntò tutto su di lui. In un 
certo senso scombinò il gio­
co azzurro, ma vinse l'incon­
tro: i suoi radazzi ce la mi­
sero tutta; ma l'emozione 
troncò le gambe a parecchi di 
loro. 

Posar, i! cuj tiro o due 
mani può essere consideralo 
uno dei più fruttiferi d'Italia, 
non tirò nvii. Chiaria, dal suo 
po-to preferito di difesa da 

dove se ina in canini-in.ito dai 
IR aj 22 punti a partita. =-ba-
Îi'"> gio.-*=o!anainente mandan-

dnndo nddii'iltura il ixillcno 
fuori t.'ibollone. Asti'o non 
tiio mai. P.i7/;uio. il cui ti­
ni in sospensione è ;.mmira-
to da lutti, tirò una solu vol­
ta. sbagliò 0 ron ci provò più 
Unn dei migliori fu Li'ccv. II 
pìccolo «Cina-» 14iò da lon­
tano due sola volte (due ca­
nestri) poi. capito che il gio­
co impostato sul tuo da lon­
tani! sarebbe crollato per i! 
mancato contributo de^li al­
tri azzurri, preferì ^volgnc 
un gioco d'intelligenza piaz­
zando palloni su palloni agli 
unici due elio tirassero sen­
za poma: Canna e Riminue­
ci. Perchè spiccare un Lu­
cev (magnifico tiratore) in 
ves'e di icaMa quando il 
borlctliano Gamba si dimo­
strò sempre ottimo smistato-
re e freddo calcolatore. Di 
tutto OUPIIO che ha fatto 
C.T. questo è l'unico appun­
to che noi gli possiamo muo 
r e o : calcolò tutto paratore. 
sfruttò questo o oucll'errorr 
dei radazzi di Uikolic. chiede 
'r<- sospensioni nr-1 giro di 
due minuti a soli 4' dalla fi­
ne por far placare un poco 1 
nervi degli azzurri che non 
riuscivano più a capire qua­
le g ;oco dovessero svolgere 
Paratore s: ò presentato: le 
sue credenziali già in regola, 
sono adesco siglate da due 
incontri vittoriosi: ora da C 
T. delle nazionali passa 
Istruttore Federale lasciando 
l'incarico dj guidare l'Italia 
al suo collega Me Gregor 
Paratore ha socchiuso l'uscio 
verso un sereno avvenire, r 
Me Gregor il compito di spa­
lancarlo. 

VIRGILIO CIIF.rìUBIVI 

IERI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

\ Garbin il Pr. ilperlura 
II i avor i to Garbin r.on è m a n -

c a i o « U * « p p u n t « m e n t o d e l Pre­
m i o Apertura d i e h a Ieri i n a u ­
g u r a t o a l l ' ippodromo d e l l * Ca-
panr.e'.'.c ".a s tae lor .e <V1 p r i m a v e ­
ra 

E c c o l r.fiultatl 
P r e m i o M«d«a: 1 T r i s e l n o ; 2 

S'jvlnrn. To t V 28 p 19.17 
ACC 128. 

P r e m i o Fornaeiari : I. J o c c l l n e ; 
2 CrupJnara- Tot . V. 37 P. 19-11 

Are 20 
Premio F i o r a n o : 1 R o v i n o ; 2 

Z a r ^ r e o Tot . V. 3fl P. 22-15 
Acc. 24 

P r e m i o G a l o p p a t o i o : ì . Tfaor; 
2 Mitra Tot . V. 14 P 15-23 
Acc 25 

P r e m i o del Corao: 1 R o n a l t ; 
2 KaTUcan. T o t V. 15 P 12-12 
Acc 2 9 

Premio Apertura: 1. G a r b i n ; 
2 Malv l to 

« n i n n i l i u n i i • • m i n i n n i t i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i 

Cola di Itionzo: I s ladiatori (Cl-
ìH-mnscope) 

Colombo: Jtlnoso 
C(i|iiinliti!>: Kiuo^u 
Colonna: I nirati della Croce del 

. .,w. ^ ... S u < * cun J. De Cerio 
l.i 10JI: Ore 21, 1J- Tr^tr.» d'.'.r- Ci>|o->u>n: MJKÌ.-, verde 
te die ciiiv.ui: • I..-. i..'i.'U> i le- ~ 
t.i » di l'i reinov e * (,V.-.n- um. 
Ciiifn.i • <\i S.lrovan 

OIM.IJA | j ;; i I IL'H\TTI. \ I : O l e 
:»;.no < Cenerentota» e il .«al­
lctto e i .a iiu.idricll.n «tei Te ­
xas 3 

iWl .AZ/ .O SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Odiipoito « G i o v e in dop­
ili» r»:tto > 

PIKAN'DKM.O: Ore Iti: Comu. 
stpli'Je t Aul jr i"- - • ti' \ri-)ii)lli 

i l t l l l ) ITO K1.1SKO: Ore 2 ! : C.la 
C'esco I la i eca lo replica di « P J -
l>:i Farto * 

n t iKSlNl : Ore 21.15: Coinpacnla 
.vtctilre dtrett.i ri^ 'J!i*»r-jo l»u-
r.inte: « Ditta Riccia^ill e C. » 

SAI.A S. t'iETUO (Piazza S Uf-
U-'ìo 10»: Ore 15.10: C la D'O-
ricl ln-Paimt * Mari'lirritn d:i 

HATi l l l : Ore 17: Comi». £ta-
»nit> tu'i t'i-iii- -iir<itr. - • ; ; c i -
'•">li «Il «iffiT-e ? ••> -t-rif'r>i 
Xorth » (ulMnin rcp'ica) 

VAI.I.K: Ore 21.43: C.la On«n< 3 n 
« KaniTue verde » di S. G f o v i n -
n^tli ri.o A"!ia P r o - i e i i c r i no­
vità) 

CINEMA-VARIETÀ* 
Al ha ri tira: I quattro rivali ron 

*t. V.'idi>iark e r ivi ' ln 
Alt ieri: Il ni.-.nri'fico fuorilcirqc 

«* rivista 
A>n1ira-li.\ invil i: T c n lontana 

con J Stewart e rivista 
Principe: Scar. imnurhe con S. 

Granccr •• rivista 
Vei-tun Sf i l i le : L.-> Imiultrra s v e n . 

loia .Tntora «• rivinta 
Volturno: I.e « e v i ricl Cl i l l iman-

<"!aro ron C. Perk e rivinta 

CINEMA 
A.K.C.: II Inebeti to domato -on 

lt . Cummlnjrs 
Arquar io : n f is t io di un a l tro 
Adriano: La lancia c h e uccide 

con S. Traev {Cinemascope) 
Airone: Ilvo J ima 
Alba: W n o s o 
Ali-vone: IJO snretatn r-on P. Fre -

m s v 
Ambasciator i : I_T \ a l l e dei Mao-

ri ron G. J o h n s 
A n i m e : 12 metr i d'amore con L. 

Ball 
\ i . n l l o : Ccrr.'-ello napc.l»-t?no ron 

-°. Lorrn 
Appio: I gladiatori (Ciperr.a-

senrx-1 
Aquila; D o v è la liberta con Totò 
t i i l l l l l l l l l l l t t l l l l l I t l I t l l l l l I M M l l * 

COCKTAIL 
D'Apporto-Delia Scala 

l or i C a r l o D ' A p p o r t o . D e l i a 
Se? la e L u c y D ' A l b e r t h a r n o 
i n t r a t t e n u t o i g i o r n a l i s t i r o m a ­
ni i n o c c a s i o n e d e l l a p r i m a 
rr.opre-c s t a z i o n e ni Ter . tro S i ­
s t ina d e l l a r i v i s t a ' G i o v e in 
d o p p i o p e t t o » di G i o v a n n i n i e 
n . - i n r e i . a l l e s t i t a d a A c h i l l e 
T r i n c a . 

Corallo: La viltà spenta con S. 
Haydi n 

t'nrsn: Peccato el le sia una ca ­
nnella eon H l ,orcn iOrt I5.1S 
n IH.in 20-JO 22:^U 

( *it!i:lrpi;o: II pirata del Tibet 
l'rtMiKoiio: Ilipos.0 
Cristallo: L'uomo mcrav i s l i a con 

» . K a y e 
'Ini: Itlpiuo 

»>••; P irro»- Hlr.^ti 
l>ei;!| Sc iplonl: IIlposo 
n e l l a Val le: Uasl iori sul la jungla 
l»elle Ala-,rlierc: U i romana con 

C. Lollobricicìa 
Del le Terrazze: Anatomia di un 

dclittt» con S. Haydeg 
Delle Vittorie: Fra' d iavo lo 
De! Va irr l io : \ fieli del seco lo 

i ori D. Martin 
Diana: Orc/ialio e pregiudiz io 

con G. Garson 
Horla: Umidito senza colpa con 

J. Barryjiiorc jr. 
Edrii: Xeuiuno ha tradita con H. 

Hisso 
K'.ju-rla: Angela con M. Lane 
k'sperrc L'eroe del la Vandca con 

A. Nazzari 
là ir l idc: Ste l la del l 'India c o n C. 

Wildc 
Kurojia: L'ultima notte con J. 

Ca>>in 
ExreHlor: Il terrore corre sul 

treno con G. Ford 
Farnese : Casa Ricordi con G. 

i-Vr/ctti 
Faro: La città a temica con G. 

liar.-v 
I-iT.Miu: Dia- . t t - . i <M i c r r j lOre 

l'i.-'M 1TJ0 20 22.2ÓI 
Fiiiii .-netM: The l'i.-rple Plaln con 

G. Peck ( T c c n i c o l o n Ore 17J0 
1 ".<.•> 22 

Flaminio: Le jjiubbc rosse del 
S a s k a t c b c w a n c o n A . Ladd 

l'ojcliano: Lo s terminatore 
Folgore: Arr ivo l'alba -ori C. 

Gable 
Fontana: Due l lo sulla Sterra 

Madre con I». Mi tchum 
Galleria: Deserto «.ne « v e al W. 

D i s n e y 
Garbate l la: 19. s tormo b o m b a r ­

dieri c o n R. R y a n 
Giovane T r a s t e v e r e : Riposo 
Giul io Cesare: U n amer icano a 

Roma eon A. Sordi 
G o l d e n : La morsa d'acciaio 
Ho l lywood: Il pescatore del la 

Luif iana con M. Lanza 
Inij.eria.c: .Macmfica n u e s s i o n c 

c o n II. Hud.-on (Iniz io or e 1030 
ant imer id iane) 

I m p e r o : Le a v v e n t u r e di P e t e r 
P a n 

Induno: 25 m i n u t i c o n ia m o r t e 
Ion io : Del i t to d e l seco lo 
Iris: La ragazza del la d o m e n i c a 

c o n i l . e G. C h a m p i o n 
Ital ia: U n pizzico d i fol l ia r o n 

D . K a y e 
La F e n i c e : La morsa d'acciaio 
Lmr: Mio fijtlto il forzato 
Manzoni: IJ I corona di ferro 
Mass imo: l i fi « i lo di Tarzan 
Mazzini: Gl i amant i di m e z z a n o t ­

t e con J . Marals 
Medaglie d'Oro: Riposo 
i W r o o o l i t a n : Sabrina nn A. 

Heoburn ( A r e 15,30 17J5 I«J0 
22.15) 

Moderno; Magni f i ca ossesa loue 
c o n R. H u d s o n 

Moderno S a l e t t a : L o etano ri n e 
de l lo 04 c o n A . L u a l d l 

Modern i s s imo: Sa la A : U u e m a ­
rinai e u n a ragazza c o n J. 
K e l l y . Sala B : 4 i n m e d i c i n a 
c o n D . Bouarde 

Mondial i Lo s t e r m i n a t o r e 
N u o v o : I i l x l l d e l s e c o l o c o n D. 

Martin 
N o m e n t a n o : Intrepidi v e n d i c a t o r i 

con R. Conte 
No v o c i n e : l i m e d i c o de i pazz i 

con Totò 
Odeon: I caval ier i s enza lejTJte 
Odescalcbl : D u e l l o amia i- insta 

con J . Craln 
Olympia: Lo sce icco b ianco c o n 

A. Bordi 
Orfeo: Il paese del campane l l i 

c o n S . Loren 
Orione: Riposo 
Ottav iano: D u e soldi dt t o e r a n -

za c o n M. Flore 
Palazzo: Parata di sp l endore 
Galestrina: Fra" d iavo lo 
Par lo» : Rio B r a v o c o n J. W a y n e 
P a x ; Riposo 
Planetar io: Rassegna i n t e r n a z i o ­

na le de l documentar lo 
P la t ino : Terra bruciata c o n J . 

Derek 
Plaza: Pane amore • «eloaia eon 

G. Lollobri irida 
P l ln ius : « bruto e la bella c o n 

K. Douglas 
P r e n e s t e : Le avventure di Peter 

Pan 
Pr ima v a l l e : Cantando sotto la 

Pioggia con G. K e l l y 
Primavera-. Due l lo al so le con 3. 

J o n e s 
Quadrare: Chiamatemi m a d a m a 

con G. Sanders 
Quir inale: 4 in medicina con D. 

Bogarde 
Quirlnetta: La lancia che ucc ide 

con S. Tracy ( C i n e m a s c o p e ) . 
i n g r e s s o cont inuato . (Iniz io 
spettacol i ore 13,30 17.35 19 40 
221 

Quirit i : Riposo 
Itcale: I gladiatori ( C l n e m a s c e o e i 
U e v : Riposo 
R e x : La morsa d'acciaio 
Rialto: Totò cerca pace con T o t ò 
, t , v o " * T<a lancia c h e uccide c o n 

S. T r a c y (Cinemascope) , i n ­
gresso cont inuato . Inizio s p e t ­
tacoli ore 15.30 17.35 10.40 22 

Roma: La grande carovana con 
v . Ralston 

Rubino: Scarpette ros*e 
Salar lo: L'urlo della foresta 
'-.iti G o m m a : Riposo 
* a l i Fritrrn: Rinoso 
Sala P i e m o n t e : Francis al le cor 

.*e con D . O'Connor 
» a ! * f " * 0 " * " » : La luna rossa 
Sala Traspont lna: Carablanca con 

i. Bcrjrman 
Sala U m b e r t o : Il mare del t a -

FC21H perduti 
«ala Vicnol l : Riposo 
S a l e r n o : Il principe del le volpi 
Salone Mareherl ta: Senso con A. 

vo l l i 
San F e l i c e : Riposo 
San Panrraz lo : Riposo 
Sant 'Ippol i to: Il bacio di m e z z a ­

not t e con M. Lanza 
Savo ia : I gladiatori ( C i n e m a -

pcope) 
Si lver Cine: Pass ione nelvaggia 

c o n G. Peck 
S m e r a l d o : L'ult ima not to . o n J. 

Gabln 
S p l e n d o r e : Da qui aH'cternità 

con B. Loncastcr 
Stadiuni; Nuvo le passeggere 
Ste l la : Riposo 
bi ipercUicma: St imile l 'egiziano 

c o n J S l m m o n s tOre 14.15 16.40 
111.20 22) 

Tirreno: Ange la con M. Lane 
Tiz iano: L'urlo del l ' inseguito con 

V. Gassman 
Tor Maranc la: Riposo 
Tras tevere : Riposo 
Trevi: L 'ammut inamento rte! Cal ­

n e c o n H. Boeart 
Tr ianon: L'ultima zia di Carlo 
Tr ies te : 25 minut i con ih morte 

con M. T h o m p s o n 
Titscolo: i pirati del 7 m a n c o n 

J. P a y n e 
Ul isse: Assa l to alla terra con J. 

Wi tmore 
l lp iano: A d a m o ed E-/e.tna 
Nerbano: Quest i fantasmi cun 

Rascel 
.'ittorla: La grande f iamma 

I I I I I t l l l l l l l l l l i l l l l M I t l l M t l l I M M f l I I M I l f l I I I t l I t l M l M i t l l t i l M l M I M i M » 

I M j n X E X T F . A I C I N E M A 

Adriano - imperiale - moderno 
t» • • • • » • t»~« e«««-^•!-<>. minuta 

GREGORY PECK 
WIN MIN THAN 

«um mssM TECHNICOLOR 
* mMkWtT Nlt&Btl • 

RIDUZIONE E N A L - CINEMA: 
Al l iambra , Brancacc io . Clnestar . 
Cristallo, El ios . F i a m m e t t a . L a 
r 'mlce . N o m e n t a n o . Ol impia. Or­
feo. Pl inl i ts . P lane tar io . R e a l e . 
Roma. Sa la U m b e r t o , Sa lerno . 
Tusro lo , Tirreno. TEATRI: G o l ­
doni . Ross ini . P irande l lo . U Mil­
l imetro . Circo T o s n l . 

| Contemporaneo 
W/ se t t imana le ili cultura 

• • • • • • l l l l l l l l l l l i a i l l l l l l I M M M I I i l l * 

CINODROMO RONDIMELA 
Oggi alle ore 15.45, riunione 

corse Levrieri a parziale be­
neficio della C-R.I. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stad io e Gabinetto riT-frir o « r 
la diagnosi • c a r a 4 d t e SOLE 
DISFUNZIONI S E f t S V A U «1 ma­
tura nerrosa , » i l c h l e a . cadocnaa» 
SENILITÀ' PKECOCK rfSVR.%-
STENTA 8ES9T7AJLK. C O N S C I -
TAZION1 K CITRB K A f l D K P R C -
P O S T a t A T U t O N I A U . A K O S t A . 
U R F o r n o m e m estri r a p i t a ' 

radicali . 

6r. Uff. 6.1». Ir. (MLETTI 
FJa* KswffiDO IX. « • • « (Staxt 
Visito: «.U • lt-It . Consulta-

SESSOALI 

nmt.GttmsTva.iiU 
Spec D o n . CTMv. 

Dooanto Co. SS. > 
O n f t o t 9-13: M - i » . 

S t a d i o 
Medico ESQUILINO 

Cttre raoéde 

DISV UNZIONI 

«t 
LABOKATOmiO. 
ANAUSI MICSOS. 
nireft. Or. P. Cata^.. . 
VU Cario Alter** «s ( 
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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
MINACCIOSE DICHIARAZIONI A UN GRUPPO DI GIORNALISTI AMERICANI 

Adenauer inlima al Senato francese 
di varare senza emendamenti l'UEO 

/ / primo vice presidente del Consiglio sovietico, Mikoian, dichiara a Lipsia che 
la ratifica degli accordi di Parigi renderà impossibile la riunifìcazione tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 1. — R i c e v e n ­
d o o g g i p o m e r i g g i o a l c u n i 
g i o r n a l i s t i a m e r i c a n i n e l l a 
s u a r e s i d e n z a dì P a l a z z o 
S c h a u m b u r g , i l c a n c e l l i e r e 
d i B o n n , A d e n a u e r , h a p r o ­
n u n c i a t o , r i v o l t o a l l a F r a n ­
c ia , u n d i s c o r s o c o n i l t o n o 
b r u t a l e di u n v i n c i t o r e c h e 
g e t t a l a s p a d a s u l l a b i l a n ­
c ia , p e r d e t t a r e l a p a c e a l 
n e m i c o v i n t o . I l c a n c e l l i e r e 
h a c h i e s t o a l S e n a t o f r a n ­
c e s e d i v o t a r e l a ratif ica d e i 
t ra t ta t i d i P a r i g i « s e n z a r i n ­
v ì i e i l p i ù v e l o c e m e n t e p o s ­
s i b i l e » e l o h a diffidato d a l 
r i p e t e r e il g i o c o g i à f a t t o 
c o n l a C E D e da l r i v e n d i ­
c a r e l a c o n c l u s i o n e d i p r o t o ­
c o l l i a g g i u n t i v i od i n t e r p r e ­
t a t i v i . 

« A d e s s o b i s o g n a a g i r e », 
h a a g g i u n t o i l c a n c e l l i e r e . 
A d e n a u e r s i è p o i o p p o s t o 
a l l a c o n v o c a z i o n e ' d i u n a 
c o n f e r e n z a a q u a t t r o , a f f er ­
m a n d o c h e q u e s t a p o t r à v e ­
n i r e o r g a n i z z a t a s o l o q u a n ­
d o « v i s a r a n n o p r o s p e t t i v e 
d i s u c c e s s o ». 

N e l l ' i n s i e m e , i l d i s c o r s o 
d e l c a p o de l g o v e r n o h a r i ­
c o r d a t o p e r i l s u o t o n o i l c o ­
m i z i o c h e e g l i s t e s s o t e n n e 
a B o n n a l l ' i n d o m a n i d e l l e 
e l e z i o n i d e l 6 s e t t e m b r e '53, 
q u a n d o a f f ermò c h e « d'ora 
i n p o i n o n b i s o g n e r à p i ù 
p a r l a r e d i r iuni f icaz ione , m a 
d i l i b e r a z i o n e d e l l a G e r m a ­
n i a o r i e n t a l e ». 

S e i l d i s corso d e l 6 s e t ­
t e m b r e p o t e v a v e n i r e c o n s i ­
d e r a t o c o m e u n g r i d o d i v i t ­
tor ia , q u e l l o d i o g g i e s p r i ­
m e t u t t a v i a s o l o l o s m a r r i ­
m e n t o p r o f o n d o c h e n a s c e 
d a l l a c o n v i n z i o n e c h e l a r a ­
tifica d e i t ra t ta t i d i P a r i g i 
d a p a r t e d e l S e n a t o f r a n ­
c e s e è u n a c o n d i z i o n e b a s i ­
l are p e r i m p e d i r e c h e l a c r i ­
s i s c o p p i a t a a B o n n p o s s a 
p r e n d e r e d e g l i s v i l u p p i i n a ­
s p e t t a t i . 

N e l l e u l t i m e 24 ore , l a s i ­
t u a z i o n e n o n s i è i n a l c u n 
m o d o chiar i f i cata; i d u e p a r ­
t i t i r i v a l i , i l d e m o c r i s t i a n o e 
i l l i b e r a l e , h a n n o c o n t i n u a t o 
a s t u d i a r s i a v i c e n d a s e n z a 

Er e n d e r e a l c u n a i n i z i a t i v a . 
'un ico fa t to n u o v o è u n d i ­

s c o r s o d e l s e c o n d o v i c e p r e ­
s i d e n t e d e l par t i to l i b e r a l e , 
E u le r , i l q u a l e h a p r e a n n u n ­
c ia to t r a t t a t i v e c o n i de . e 
h a r e s o n o t o c h e i m i n i s t r i 
P r e u s k e r , Schaef l e e N e u -
m a y e r r i m a r r a n n o p e r i l 
m o m e n t o n e l g o v e r n o . E u l e r 
a p p a r t i e n e n o t o r i a m e n t e a l ­
l a t endenza di B l u e c h e r e l e 
s u e p a r o l e s i p o s s o n o i n t e r ­
p r e t a r e c o m e l ' indiz io d i u n a 
l o t t a d i c o r r e n t e i n s e n o a l 
p a r t i t o l i b e r a l e c o n t r o l ' a t ­
t e g g i a m e n t o a s s u n t o d a 
D e h l e r . 

L a r i u n i o n e dì d o m a n i de l 
C o n s i g l i o de i min i s t r i , c o n v o ­
c a t o p e r e s a m i n a r e la l e t tera 
di d imi s s ion i d i B l u e c h e r , a p ­
porterà una schiari ta a l la s i ­
tuaz ione . S i p r e c i s e r a n n o l e 
m a n o v r e d i A d e n a u e r p e r i n ­
debo l i re la pos i z ione di D e ­
h l e r e conservare i vot i l ibe ­
rali ind ispensabi l i p e r cost i ­

tuire que l la magg ioranza de i 
due terzi che è necessar ia , al­
l 'approvazione de l l e leggi mi­
litari. 

D o m a n i p o m e r i g g i o , a l 
t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e d e l 
C o n s i g l i o de i min i s t r i , c o n ­
vocato p e r e s a m i n a r e la l e t ­
tera d i d i m i s s i o n i d i B l u e ­
c h e r s i potrà v e d e r e p i ù 
chiaro n e l l o s v i l u p p o d e g l i 
a v v e n i m e n t i , a l m e n o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a la tatt ica d i 
A d e n a u e r e g l i s forz i c h e 
eg l i i n t r a p r e n d e r à p e r r i u ­
sc ire a o p e r a r e u n « c o l p o d i 
S t a t o » a l l ' in terno d e l p a r t i ­
to d i D e h l e r e c o n s e r v a r e 
cosi i v o t i dei l ibera l i p e r la 
f o r m a z i o n e di q u e l l a m a g ­
g ioranza di due terzi c h e s a ­
rà n e c e s s a r i a p e r i l v a r o 
del le leggi mil i tari . 

A l l a l u c e d e l l a cr is i g o ­
vernat iva , la s t a m p a a m m e t ­
te i l i m i t i d e l v o t o d i rat i f i ­
ca d a t o d o m e n i c a d a l « B u n ­
d e s t a g ». < A b b i a m o u n a c r i ­
si n e l l a coa l i z ione , s c r i v e v a 
s t a m a n e i l Morgenpost, e a b ­

b i a m o u n c o n t r a s t o c h e 
s e m b r a i n s u p e r a b i l e tra g o ­
v e r n o e d o p p o s i z i o n e . S i 
trat ta d i d u e p r o f o n d i f o s ­
sat i c h e d o b b i a m o superare , 
s e v o g l i a m o c h e l a d e c i s i o n e 
di d o m e n i c a a b b i a i n q u a l ­
c h e m o d o s e n s o ». 

Il d iss id io tra d. e. e l ibe­
rali, h a scr i t to a s u a v o l ta 
la s o c i a l d e m o c r a t i c a Ncue 
Rhein Zeitung, « n o n r i g u a r ­
d a s o l t a n t o la S a a r m a q u a l ­
cosa di m o l t o p iù profondo: 
l 'abitudine de l cance l l i ere 
d i o f f endere e d i f famare t u t ­
ti c o l o r o c h e v o r r e b b e r o o p ­
porre d e l l e i d e e p r o p r i e a l la 
dot tr ina di A d e n a u e r ». 

G r a n p a r t e de l l ' a t t enz ione 
tedesca è s tata r ivolta , anche 
oggi , al la reaz ione di Berl i ­
n o e s t al v o t o d i d o m e n i c a 
sera , e II n o s t r o c o m p i t o — 
ha d i c h i a r a t o il p r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a p o p o l a r e , i l l i ­
b e r a l e D i e c k m a n n —• è ora 
di p r e o c c u p a r c i p e r c h é i l p o ­
po lo t e d e s c o s i u n i s c a c o m e 
u n s o l u o m o , e i n d i c h i che , 

DICHIARAZIONI DI HATOIAMA 

Il Giappone ha votato 
per i rapporti con l'URSS 

il premier ammette il successo del­
le forze popolari ostili al riarmo 

T O K I O , 1. — I c o m m e n t i 
diffusi n e i c irco l i po l i t i c i d i 
T o k i o s u l l e e l e z i o n i g e n e r a l i 
c h e s i s o n o s v o l t e d o m e n i c a 
scorsa i n G i a p p o n e , c o n c o r ­
d a n o tut t i n e l c o n f e r m a r e i 
pr imi g iud iz i e s p r e s s i s u b i t o 
d o p o l ' annunc io de i r i su l ta t i . 

O s s e r v a t o r i g i a p p o n e s i e 
s tranier i r i b a d i s c o n o in p r i ­
m o l u o g o c h e l e v o t a z i o n i 
s o n o a p p a r s e c o m e u n p l e b i ­
sc i to p o p o l a r e a f a v o r e de l 
m i g l i o r a m e n t o de i rapport i 
con l ' U n i o n e S o v i e t i c a e con 
la C i n a : i part i t i f a v o r e v o l i 
a u n ta l e m i g l i o r a m e n t o h a n 
n o o t t e n u t o circa i tre quart i 
dei s e g g i a l la D i e t a . 

L o s t e s s o H a t o i a m a h a ri 
c o n o s c i u t o ogg i , i n a l c u n e d i ­
ch iaraz ion i a l la radio , c h e il 
r o v e s c i a m e n t o de i rapport i d i 
forza fra i d u e g r a n d i partit" 
conserva tor i , i l ibera l i e : 
democra t i c i , a f a v o r e d i q u e ­
st i u l t i m i è d o v u t o a l con 
senso , e g l i h a de t to , c h e 
g i a p p o n e s i h a n n o d a t o « a l la 
nota po l i t i ca n e i confront i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e de l la 
Cina ». Ri f iutare l 'amic iz ia 
de i paes i soc ia l i s t i , h a a g ­
g i u n t o H a t o i a m a , « signifi 
c h e r e b b e s o l t a n t o contr ibu ire 
a s t i m o l a r e u n a terza guerra 
m o n d i a l e ». 

L o s t e s s o p r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o h a r i c o n o s c i u t o a -
p e r t a m e n t e il f a l l i m e n t o , i n 
v e c e , d e l s e c o n d o p u n t o de l 
s u o p r o g r a m m a pol i t i co , eh 
c o n t e m p l a v a u n e m e n d a m e l i -

PER LA RIDUZIONE DEL PREZZO DEI MEDICINALI 

Lettera della C.G.I.L 
a Villabruna e Tessitori 
Vivo permane in tutti gli 

ambienti l'interesse per le 
proposte lanciate dai rap­
presentanti della CGIL cir­
ca u n a r i d u z i o n e d e l p r e z ­
zo dei m e d i c i n a l i . A con­
ferma della loro v a l i d i t à e 
dell'enorme favore che esse 
hanno incontrato n e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a sta la deci­
sione della Con/industria di 
convocare per oggi una con­
ferenza-stampa sull'argo­
mento. 

Gli i n d u s t r i a l i tenteran­
no di difendersi dalle ac­
cuse d i s p e c u l a z i o n e c h e 
s o n o state loro rivolte sca­
ricando ogni responsabilità 
sugli organismi (ACIS e 
CIJP) che sino ad oggi si 
sono suddivisi i l compito d i 
stabilire i prezzi dei m e d i ­
c ina l i . 

La Segreteria delia CGIL 
e quella della FILC hanno 
dato corso intanto alle pro­
poste scaturite dalla Con­
ferenza, i n r i a n d o u n a l e t ­
tera all'on. Villabruna. mi­
nistro dell'Industria, e al­
l'on, Tessitori, alto com­
missario per l'Igiene e la 
s a n i t à , i n cu i è d e t t o , fra 
l'altro: 

« D a l l ' u n a n i m e c o n v i n z i o ­
n e dell'eccessivo costo dei 
farmaceutici è scaturita 
dalla Conferenza nazionale 
la proposta di r i d u r r e d i u n 
t e r z o i l p r e z z o d i v e n d i t a 
d i t u t t i i f a r m a c e u t i c i , fer­
mo restando i n p e r c e n t u a ­
l e l'utile che attualmente è 
riconosciuto alla distribu­
zione, in attesa d'una si­
stemazione organica di tut­
ta la materia, che potrà av­
venire sulla base dei vari 
disegni di legge presentati 
al Parlamento. 

« Tale proposta è perfet­
tamente realizzabile, in 
quanto il congegno col qua­
le il prezzo viene determi­
nato, consistente nel fissa­
re un coefficiente fisso ap­
plicato al costo, p e r m e t t e 
in tutti i casi la proposta 
riduzione, senza che ciò 
ponga in difficoltà le azien­
de produttrici. 

« Questa misura di r i d u -
zione generale dei prezzi 
dei medicinali, che il CIP 
e VACIS possono adottare 
allo stesso modo in cui ap­
plicarono analoghe misure 
per aumentare i prezzi di 
tutti i prodot t i farmaceuti­
ci, potrà, a nostro avviso, 
essere scmiita dall'esame di 
merito dei costi dei vari 
prodotti, sulla base della 
proposta già avanzata dalla 
Confederazione delle Azien­
de municipalizzate che ten­
de giustamente a stabilire 
in modo razionale il prezzo 
di vendita sulla base del 
loro costo effettivo, elimi­
nando l ' i rraz ionale sistema 
del coefficiente. 

« L a C G r L e la FILC 
chiedono inoltre che siano 
resi pubblici dal CIP e dal-
VACIS i risultati delle di­
scussioni che si t e n g o n o i n 
questi organismi per deter­
minare il costo dei farma­
ceutici, affinché ogni citta­
dino sia in grado di Giudi­
care come viene s tabi l i to i l 
p-ezzo. 

« Per illustrare p i ù am­
piamente queste proposte e 
i risultati della Conferen­
za nazionale sui m e d i c i n a l i , 
la CGIL e la FILC chiedo­
no un urgente c o l l o q u i o » . 

to de l la c o s t i t u z i o n e a l l o sco 
p ò di r e n d e r e p o s s i b i l e u n 
a p e r t o r i a r m o de l G i a p p o n e 

H a t o i a m a a v r e b b e a v u t o 
b i s o g n o di d i s p o r r e , a q u e s o 
scopo , «assieme ag l i altri par 
t it i f a v o r e v o l i al r i a r m o , de i 
d u e terzi d e i s e g g i neces sar i 
p e r u n a r e v i s i o n e c o s t i t u z i o ­
n a l e . E i n v e c e i part i t i d i s i ­
n i s tra c h e h a n n o s v o l t o la 
Joro c a m p a g n a e l e t t o r a l e s o t 
to la paro la d 'ordine dc l l 'op 
pos i z ione al r i a r m o h a n n o 
c o m p i u t o s e n s i b i l i progress i , 
o t t e n e n d o p iù di u n terzo dei 
vo t i . P r e n d e n d o a t t o d e l l a s i ­
tuaz ione , H a t o i a m a h a d i c h i a ­
rato oggi c h e « d a l m o m e n t o 
c h e i rad ica l i s i s o n o a g g i u ­
dicat i p iù di u n t e r z o de l la 
D i e t a , u n a r e v i s i o n e d e l l a 
cos t i tuz ione n o n potrà a v -

Si Man Ri vuote 
occupare Phyongyang 

SEUL, 1 (Reuter). — Par­
lando ad una cerimonia mi­
litare tenuta in occasione 
del trasferimento del Q.G. 
dell'esercito sud coreano da 
Taegu,' nella zona meridio­
nale della Corea del sud. a 
Seul, Si Mam Ri ha dichia­
rato che entro il pr imo mar­
zo 1958 il suddetto Q. G. do­
vrà essere trasferito a 
Phyongyang, capitale della 
Corea del nord. — Kg li ha 
aggiunto — « Quel che in­
teressa è semplicemente di 
riconquistare il nostro ter­
ritorio perduto ». 

In precedenza Ri aveva 
lanciato un appello al le na­
zioni occidentali . perchè 
cessino i tentativi di coesi­
stenza con il comunismo. 

v e n i r e p e r q u a l c h e t e m p o ». 
Il g a b i n e t t o si r iunirà ogg i 

p e r fissare la d a t a d i c o n v o ­
c a z i o n e de l la n u o v a D i e t a , s i 
p r e v e d e e n t r o la p r i m a q u i n ­
d ic ina d i m a r z o . 

I n q u e l l a d a t a s o r g e r a n n o 
p e r H a t o i a m a n u o v e di f f icol ­
tà, a p r o p o s i t o d e l l a f o r m a ­
z i o n e d e l g o v e r n o . I d e m o ­
crat ic i , infat t i , n o n d i s p o n ­
g o n o d e l l a m a g g i o r a n z a a s ­
s o l u t a d e i s e g g i , e p e r f o r ­
m a r e il g o v e r n o d o v r a n n o 
c e r c a r e v o t i tra i l ibera l i o 
tra i soc ia l i s t i . H a t o i a m a ha 
t u t t a v i a a n n u n c i a t o d i v o l e r 
cos t i tu ire u n g o v e r n o m o n o ­
co lore . e a n c o r a n o n è c h i a ­
r o ag l i o s s e r v a t o r i pol i t ic i 

al d i fuori d e l l a v ia p a r l a ­
m e n t a r e , e s i s t o n o a n c o r a 
poss ib i l i tà p e r un ire la n o ­
s tra patr ia . L a G e r m a n i a 
m a l g r a d o tut to , verrà r i u n i ­
ficata, n u l l a è perso s i n c h e 
noi s tess i n o n ci d i a m o per 
pers i ». 

L a C a m e r a p o p o l a r e s i 
r iunirà d o m a n i m a t t i n a i n 
s e d u t a s traordinar ia p e r 
asco l tare una d ich iaraz ione 
g o v e r n a t i v a . N o t e v o l e i n t e ­
r e s s e h a a n c h e susc i ta to un 
discorso c h e il p r i m o v i c e ­
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e l ­
l 'URSS, M i k o i a n , h a t e n u t o 
ieri s e r a a Lips ia , n e l corso 
di u n b a n c h e t t o offerto d a l ­
la r a p p r e s e n t a n z a sov i e t i ca 
a l la fiera. M i k o i a n si è de t to 
c o n v i n t o che il p r o b l e m a t e ­
d e s c o p u ò e s s e r e r i so l to s e 
si r inunc ia a l la r imi l i tar i z ­
z a z i o n e d e l l a G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e e a l s u o i n s e r i m e n ­
to in b locch i mi l i tar i , m a ha 
r ibadi to , d'altro canto , c h e 
la ratifica de i trattat i di P a ­
rig i « c o n d u r r à a un i n a s p r i ­
m e n t o de l la s i t u a z i o n e in 
Europa e al pericolo di 
g u e r r a n o n c h é ad u n a p p r o ­
f o n d i m e n t o d e l l a d i v i s i o n e 
d e l l a G e r m a n i a , e ad u n r i n ­
v i o a t e m p o i n d e t e r m i n a t o 
de l la ramif i caz ione tedesca ». 

A n a l i z z a n d o p o i l a s i t u a ­
z i o n e i n t e r n a tedesca , M i ­
ko ian ha r i levato l 'es istenza 
di d u e forze: u n a c h e m i r a 
al m a n t e n i m e n t o de l la d i v i ­
s i o n e d e l l a G e r m a n i a , b a s a n ­
dos i s u l l ' a p p o g g i o s traniero , 
e un'a l tra ( c h e c o m p r e n d e 
in G e r m a n i a o r i e n t a l e i l g o ­
v e r n o e l 'op in ione pubbl i ca , 
e, in G e r m a n i a occ identa l e , 
i lavorator i c o m u n i s t i e s o ­
c ia ldemocrat i c i , i s indaca t i e 
vas t i s trat i de l m o n d o c a t ­
to l i co e d e l l e c lass i p o s s i ­
d e n t i ) la q u a l e r a p p r e s e n t a 
gl i in teress i naz iona l i de l 
p o p o l o t e d e s c o . S e si u n i s c o ­
n o tut t i ques t i e l e m e n t i r i ­
su l ta ch iara c h e la m a g g i o ­
ranza d e l p o p o l o t e d e s c o è 
contro il t ra t ta to di P a r i g i e 
p e r la c r e a z i o n e di u n a G e r ­
m a n i a uni ta , pacifica e d e ­
mocrat ica . 

SERGIO SEGHE 

Una conferenza asiatica 
convocata per il 6 aprile 

N U O V A D E L H I . 1 — L a 
s i g n o r a R a m e s c v a r i N e h r u , 
m e m b r o de l P a r l a m e n t o i n ­
d i a n o e c u g i n a de l p r i m o 
m i n i s t r o G i a v a h a r l a l N e h r u , 
ha a n n u n c i a t o ogg i c h e il 
G apr i l e s i t e rrà u n a c o n f e ­
renza n o n uff ic ia le d i paes i 
as iat ic i , p e r e s a m i n a r e a l c u n e 
ques t ion i in v i s t a de l la c o n ­
f erenza a fro -as ia t i ca d i B a n -

d u n g , i n p r o g r a m m a p e r i l 
23 d e l l o s t e s s o m e s e . 

A l l a c o n f e r e n z a , p a t r o c i ­
n a t a d a t r e n t a d e p u t a t i al 
p a r l a m e n t o ind iano , s o n o s t a ­
te i n v i t a t e 21 naz ion i , u n d i c i 
d e l l e q u a l i h a n n o g ià a s s i ­
c u r a t o l a l o r o p a r t e c i p a z i o n e . 
F r a i t r e c e n t o d e l e g a t i c h e s i 
p r e v e d e s a r a n n o p r e s e n t i f i ­
g u r e r a n n o 35 c ines i , 30 s o ­
vie t ic i , 30 g i a p p o n e s i , 15 i n ­
d o n e s i a n i , 15 b i r m a n i , e cc . 

A l l ' o r d i n e de l g i o r n o d e l 
c o n v e g n o , c h e a v r à s o p r a t u t t o 
lo s c o p o d i s v i l u p p a r e la c o o ­
p e r a z i o n e fra le naz ion i a s i a ­
t iche , figurano i p r o b l e m i 
d e l l e a r m i a t o m i c h e , de l c o ­
l o n i a l i s m o , de l la i n g e r e n z a 
s t r a n i e r a n e g l i a f far i in tern i 
de i paes i as iat ic i e de l p e r i ­
co lo r a p p r e s e n t a t o dai patt i 
e d a l l e a l l e a n z e mi l i tar i . 

94 morti in Germania Occ. 
per l'epidemia di influenza 

FRANCOFORTK. 1 — I/> auto­
rità sanitario tedesche hanno 
o<^l reso noto ebo l'epidemia di 
Influenza che ha colpito la Ger­
mania occidentale ha fatto al­
tre 24 vittime. In due mesi 1 
morti sono stati In tutto 94. 

1 recenti casi mortali «t sono 
verificati In Baviera, dove l'al­
tra fcettlmana si registravano 
ben 13.000 casi tll Influenza. 

GRAVE CONFLITTO TSRAELO - EGIZIANO 

39 soldati egiziani uccisi 
a l confini con lo Palest ina 

L'O.N.U. attribuisce la responsabilità dell'attacco a Israele 

Pontecorvo 

S e oU A 1: 5.000.000 
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"Il petrolio di Alanno air E NI,, 
chiedono i sindaci abruzzesi 

L'ordine del giorno votato a Pescara — Un corteo dinanzi ai 
pozzi di Vittoria — Una mozione presentata dai deputati socialisti 

N e l l a po lemica su l petrol io . 1 

s v i l u p p a t a s i per molt i mes i 
quasi e s c l u s i v a m e n t e ai ver t i ­
ci de i part i t i , sul la s t a m p a p o ­
l i t ica e neg l i ambient i tecnic i 
e par lamentar i , s i s t a n n o in ­
serendo . in formo in teres san­
ti e d or ig inal i , le m a s s e po­
polari . 

L u n e d i scorso si è svo l to a 
Pescara , n e l l a sala de l la « F i ­
gl ia d i Jor io » de l la P r o v i n ­
cia . u n c o n v e g n o di s indac i 
dei capo luoghi e di pres iden­
ti d e l l e A m m i n i s t r a z i o n i j>ro-
v inc ia l i , in preparaz ione de l 
pross imo c o n v e g n o reg ionale 
de l l ' energ ia e de l pe tro l io . E ' 
stato u n a n i m e l 'or i entamento . 
Tutt i h a n n o r iconosc iuto i n 
m o d o esp l i c i to l a neces s i tà c h e 
lo s f r u t t a m e n t o d e l g iac imen­
to d i A l a n n o e. in g e n e r e , le 
r icerche n e l c a m p o degl i idro­
carburi in A b r u z z o s i a n o af­

fidati ad u n e n t e s ta ta l e ( co ­
i r e l ' E N l ) o parastata le . A fa­
vore d i ques ta tesi h a n n o par­
lato i pres ident i de l l e Prov in ­
c ie di Aqui la , a w . P i e t r a n g e 
l i ; di Chiet ì , il prof. S u d a n o ; 
di Pescara , il prof. J a n n u c c i , 
e il s indaco di Pescara , c o m ­
p a g n o Chio la . 11 s i n d a c o di 
Aqui la , a w . Co lagrande , ha 
sos t enuto , p a r z i a l m e n t e d i f fe ­
renziandosi dal la o p i n i o n e de ­
gli altri , l 'opportunità c h e 
capita l i pr ivat i i ta l iani e stra­
nieri partec ip ino al finanzia­
m e n t o de l l ' en te s tata le . 

Ne l l 'ord ine d e l g i o r n o con­
c l u s i v o . approvato al la u n a n i ­
mi tà . s i c h i e d e a n c h e l ' e s ten­
s ione d e l l e r icerche a tut to il 
territorio abruzzese e m o l i s a ­
n o e la par tec ipaz ione deg l i 
ent i l oca l i agli u t i l i . 

Di n o t e v o l e in teresse a n c h e 
u n a presa d i pos i z ione de l 

LA PERSECUZIONE ANTICOMUNISTA NEGLI S. U. 

Il compagno Eugene Dennis scarcerato 
e nuovamente arrestato in America 
N E W Y O R K . 1. — Se i de­

gli undic i d i r i s en t i d e l Part i to 
c o m u n i s t a deg l i S tat i Unit i 
che furono condannat i nel 
1949 a c i n q u e anni di reclusio­
ne sono stati rimesci ogg i in 
l ibertà. A l la porta de l la pri­
g ione . tut tavia , e ss i s o n o stati 
n u o v a m e n t e tratti in arresto , 
ed è stata loro notif icata u n a 
n u o v a accusa sul la base de l la 
qua le saranno n u o v a m e n t e 
processat i . 

I se i compagni sono il s e g r e . 
tario genera le de l P C U S A . Eu­
g e n e Donnic . il redattore capo 
de l Daily Worfccr. J o h n Gate?. 
J o h n B . W i l l i a m s o n . J a c o b 
Stache l , Cari V i n t e r e Benja­
m i n D a v i s . 

D u e dei d ir igent i , fra cui 
D e n n i s Fono stati immediata­
m e n t e Posti in l ibertà sot to 
cauz ione , in attesa de l n u o v o 

c o m e eg l i s i r i p r o m e t t a di processo , m e n t r e ad altri d u e 
s u p e r a r e le difficoltà c h e gl i la l ibertà sotto cauz ione è sta­
s i presentano- Ma inveri» nega ta , p e r c h è il go-

I funzionori di Scotland Yard 
allo caccio delio strangolatore 

La vittima identificata «lai suo ex marito 

L O N D R A , l . — U n c o l p o 
d i s c e n a s i è ver i f i cato ieri 
n e l l e indag in i su l de l i t to del 
parco d i W a n d s w o r t h , d o v e 
u n a d o n n a aOenne con u n i m ­
p e r m e a b i l e ros so e u n pa io 
d i s carpe t te d a ba l lo rosse 
a i p iedi è s ta ta rinvenuta 
s trango la ta ne l la m a t t i n a t a d i 
sabato . La v i t t i m a è s ta ta 
ident i f icata da l l ' ex mari to , 
J o h n Taylor , c h e l 'aveva « p o ­
s a t a n e l 1926, d ivorz iando 
c i n q u e a n n i d o p o . 

L'uccisa s i c h i a m a Freda 
K a t h l e e n Tay lor , e a v e v a a s ­
s u n t o il fa l so n o m e d i C a r -
w a r d i n e q u a n d o , l e i p r o v e ­
n i e n t e s embra d a famig l ia i l ­
lus tre , c o m i n c i ò a guadagnars i 
d a v i v e r e f a c e n d o l 'a iuto c u o ­
c a i n u n a lbergo e p r e n d e n d o 

d i m o r a in u n a squal l ida s t a n ­
za de l quart i ere di P a d -
d ington . 

L'assass ino p o t r e b b e for­
s e ident i f icars i c o n un u o m o 
di bassa s ta tura e d a l n a s o 
aguzzo e p r o m i n e n t e , il q u a l e 
è s t a t o v i s t o at tardars i i n s o ­
l i t a m e n t e ne l parco n e l l e s*re 
di g ioved ì e v e n e r d ì . La sera 
di v e n e r d ì , anzi , l ' ind iv iduo è 
s ta to nota to in c o m p a g n i a di 
u n a d o n n a in rosso . 

S i c r e d e c h e l 'atroce d e ­
l i t to abbia u n m o v e n t e s e s ­
s u a l e . L'assass ino h a p e r q u i ­
s i to r a b b i o s a m e n t e la b o r ­
set ta de l la v i t t i m a ge t tando la 
poi in m e r z o ai c e s p u g l i , m a 
la busta paga de l la T a y l o r 
v i è s ta ta r i n v e n u t a in tat ta . 

v e r n o degl i S tat i Un i t i ha de­
c i so d i e spe l l er l i dagl i S ta t i 
Uni t i . 

La vergognosa d e c i s i o n e di 
arres tare n u o v a m e n t e i se i 
c o m p a g n i clic a v e v a n o .«conta­
to la condanna loro infl itta 
s egna una n u o v a p a g i n a nera 
ne l la storia de l la g iust iz ia 
amer icana . GH u n d i c i s o n o 
stati condannat i infatt i , ne l 
1949. sul la base d e l l a famige­
rata l e g g e ant i comunis ta p e r 
« a v e r tentato d i rovesc iare 
c o n 1J« v io l enza il g o v e r n o de ­
gli Stat i Uni t i ». 

Ora ess i saranno processat i 
su l la bas.» di un altro articola 
(ìrìla stessa legge « p e r a v e r 
fatto parte di u n part i to ( i l 
partito c o m u n i s t a ) c h e essi 
s a p e v a n o c h e Fi propone «5 
rovesc iare con la v io l enza il 
sovorrjo degl i Stat i U n i t i » . 

Ques to m o s t r u o s o pr inc ip io 
g iuridico , p e r c u i u n a stessa 
persona v i e n e c o n d a n n a t a d u e 
vol te , p e r l o s t e s s o « rea to ». 
sul la ba=e di art icol i d ivers i 
di ima =te"=sa l e g g e , e p e r cui 
si co lp i sce d i r e t t a m e n t e u n a 
volta la l ibertà d i e-oinione de i 
c i t tadini , la seconda vo l ta la 
Toro l ibertà di organizzare: in 
Partiti pol i t 'c! . è s tata g ià ap­
plicata ne i c iorn : scorsi c o n ­
tro un d ir igente n e g r o d e l P C 
amer icano . L ight foot . c o n d a n ­
nato a c i n q u e ;.nni di c a r c e r e 
da u n tr ibunale d i C h i c a g o . 
o e r la «aia a p p a r t e n e n z a a l 
P C U S A . 

Nominato l'Ambasciatore 
della Cina in Jugoslavia 

LONDRA, 1. — Radio Pechi­
no ha annunciato osgi che il 
Vice ministro degli Esteri della 
Repubblica popolare cinese, Wu 
Hsiu-ciuan, è stato nominato 
ambasciatore in Jugoslavia. 

l i 22 marzo in Francia 
il dibattito suH'UEO 

P A R I G I . 1. — L'uff ic io d i 
pres idenza d e l S e n a t o france­

se ha f issato p e r il 22 m a r z o 
l' inizio de l d ibat t i to su l la ra­
tifica degl i accordi di Par ig i . 
che autorizzano il riarmo de l ­
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

Alberto Sordi a New York 

NEW YORK, I — L'attore 
italiano Alberti» Sortii v il pro-
riutiore Cesare G'.TOM 50:10 
giunti oggi a N e w York prove­
nienti da Genova a bordo nel 
transatlantico - A n d r e a Doria». 

Sordi ha dichiarato che con­
ta d i traseor'ere tre sett imane 
negli S*ati Uni!:, e d i vis itare 
N e w York, Hol lywood e Las 
Vt\;as. Durante tale periodo 
ce l i esplorerà la P >.i>ibilità d i 
fare u:i film intitolato - U n ro-
nn- , •> a X«\v York - . che do­
vrebbe e.-sere la continuazio­
ne di - Un nmorica-.o a Roma-. 

Sordi ha dichiarato che spe­
ra d i recarsi anche a Kansas 
City. la città che gli ha con­
ferito la citino inanza onoraria. 
appunto perchè in - Un ameri­
cano a Roma » egli soena di 
essere un cittadino di Kar.sas 
Citr. 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e di Chie-
ti. c h e , su proposta d e l s u o 
pres idente , ha chies to a l l e 
<t autor i tà competent i » c h e 
« la lavoraz ione del petro l io 
v e n g a e f fe t tuata ne l la s tessa 
zona di produz ione e la colt i ­
v a z i o n e o lo s f r u t t a m e n t o di 
det te e n e r g i e e n d o g e n e s inno 
r i servate alI'ENT o ad altro 
e n t e s tata le o paras tata le par­
t i c o l a r m e n t e idoneo e attrez­
zato ». 

U n a terza not iz ia ci è g i u n ­
ta da Vit tor ia , in S ic i l i a . Qu i 
l*o>tilità v e r s o l e c o m p a g n i e 
petro l i f ere s t ran iere è s foc ia­
ta i n u n a e m o z i o n a n t e m a n i f e ­
s taz ione patr io t t ica . L 'occas io ­
n e è s ta ta of ferta da u n o sc io ­
p e r o b r a c c i a n t i l e contro la e-
s c i u s i o n e di q u a t t r o m i l a la­
vorator i dagl i e l e n c h i anagra­
fici. I l m o v i m e n t o si è e s t e s o 
agl i e d i l i , agl i art ig iani , ai 
co l t ivator i d iret t i , ai m e z z a ­
dri . C i n q u e m i l a p e r s o n e h a n ­
n o partec ipato , l u n e d i scorso , 
ad u n a m a n i f e s t a z i o n e d i p r o ­
testa . D o p o a v e r a t traversato 
in cor teo l e s t r a d e d i V i t t o ­
ria. i d imostrant i h a n n o v o l u ­
to a g g i u n g e r e , a l la r ivendica­
z ione di carattere soc ia le e d 
e c o n o m i c o , u n s o l e n n e g e s t o 
po l i t i co . U s c i t o da l la c i t tà , i l 
corteo ha r a g g i u n t o la con tra 
da B o n i n c o n t r o . d o v e s o r g o n o 
i pozz i del la Anglo-Iranian. 
S o t t o gl i occhi della pol iz ia . 
schierata in forze , s o n o s tat i 
inchiodat i arrìi a lberi de l la z o ­
na d e c i n e di cartel l i con l e 
scr i t te : « Via gli amer ican i ! »>, 
« V i a el i ing'es i ». « 1 l petro­
l io di Vi t tor ia è i ta l iano! ». 

U n gruppo di deputa t i s o ­
c ia l i s t i . inf ine , ha p r e s e n t a t o 
la s e g u e n t e m o z i o n e : « La Ca­
m e r a . ne l l ' imminenza de l 
v i a g g i o di u n a de l egaz ione d i 
g o v e r n o a W a s h i n g t o n in v i ­
sta di negoz iaz ion i po l i t i che 
ed e c o n o m i c h e con gl i U S A ; 
ritenuta la neces s i tà asso luta 
di s a l v a g u a r d a r e a l lo S t a t o 
i ta l iano tutti i poter i i n m a ­
teria di produz ione e di prez­
zi de l petro l io , soprat tut to do ­
po i recent i grandi r i trova­
m e n t i n e l s o t t o s u o l o naz iona­
l e c h e c o n s e n t a n o , s e c o n s e r ­
vat i a l la n a z i o n e , u n rad ica le 
s v i l u p p o del la nos tra indu­
str ia d i una forte genera l e ri­
d u z i o n e di cost i d i produz io ­
n e : i m p e g n a il g o v e r n o a n o n 
p r e g i u d i c a r e in a l cun m o d o 
n e l l e t ra t ta t ive c o n gl i U S A la 
p i ena d i spon ib i l i tà e a u t o n o ­
m i a del l ' I ta l ia s u i g iac iment i 
pe tro l i f er i de l s u o sot to­
suo lo ». 

PER IL FESTIVAL INTITOLATO A CH0PIN 

Elisabetta del Belgio 
si recherà a Varsavia 

B R U X E L L E S , 1. — L a r e ­
g i n a E l i s a b e t t a d e l B e l g i o , 
m a d r e d e l l ' e x - r e L e o p o l ­
d o III e n o n n a d e l l ' a t t u a l e 
re , B a l d o v i n o , h a a c c e t t a t o 
l ' inv i to r i v o l t o l e d a l l a P o l o ­
n i a . d i r e c a r s i a V a r s a v i a p e r 
a s s i s t e r e a l l a f ina le d e l c o n ­
c o r s o i n t i t o l a t o a F e d e r i c o 
C h o p i n . 

I l V C o n c o r s o i n t e r n a z i o ­
n a l e d i p i a n o f o r t e « F e d e r i ­
c o C h o p i n > s i è i n a u g u r a t o 
la s e r a d e l 20 f e b b r a i o s c o r ­
so , c o n u n g r a n d e c o n c e r t o 
de l l 'orches tra filarmonica di 
V a r s a v i a e s i c h i u d e r à i l 
21 m a r z o . 

L ' i n t e r e s s e p e r q u e s t o e c ­
c e z i o n a l e a v v e n i m e n t o è s t a ­
to c o s ì l a r g o p r e s s o i c u l t o r i 
e g l i a p p a s s i o n a t i d e l l a m u ­
s i ca d i C h o p i n e d e l l ' a r t e 
p ian i s t i ca , c h e o l t r e d i e c i m i ­
la r i c h i e s t e d i a s s i s t e r v i s o ­
n o p e r v e n u t e a l C o m i t a t o 

A l C o n c o r s o p a r t e c i p a n o 
138 c a n d i d a t i , i n r a p p r e s e n ­
t a n z a d i 33 p a e s i d e l l ' E u r o ­
pa. d e l l ' A s i a , d e l l e A m e r i ­
c h e e de l l 'Afr i ca , t u t t i g i o ­
v a n i t ra i 16 e ì 3 2 a n n i . 
L'Ital ia , c o n i s u o i 19 p a r t e ­
c ipant i . è u n o de i p a e s i c h e 
i n v i a i l g r u p p o p i ù n u m e r o ­
s o d i c o n c o r r e n t i . 

(Contlnuaz. della 1. pag.) 

no li r a g g i u n g e v i a g g i a n d o in 
bic ic le t ta . P o i d i n u o v o ver­
so i l s u d arr ivano , pr ima in 
S p a g n a e qu ind i in Portogal ­
lo. d o v e s i i m b a r c a n o i l n o v e 
agosto de l 1940 a bordo del la 
n a v e « Oranza » per g l i Stat i 
Unit i . Qui g iunt i P o n t e c o r v o 
fu i m p i e g a t o c o m e consu lente 
tiella S o c i e t à « W e l l s S u r v e y » 
di Tu l sa , n e l l ' O k l a h o m a per 
le ricerche d i g i a c i m e n t i di 
oli m i n e r a l i . 

N e l f r a t t e m p o Enr ico Fer­
mi , c h e già si in teres sava di 
r icerche a t o m i c h e , fece il no­
m e del suo a l l i evo a l le auto­
rità a m e r i c a n e e, n e l 1943, 
P o n t e c o r v o fu aggregato al 
gruppo di sc ienziat i de l la 
« A n g l o - C a n a d i a n Research » 
a Montrea l . In que l per iodo 
egl i l avorò soprattutto alle ri­
cerche sul l 'acqua pesante . Ri ­
mase a lavorare n e l Canada 
lino al 1948. Al pr inc ip io de i 
1949 passò in Inghi l terra a l 
centro d i H a r w e l l . P r i m a d'al­
lora diver.se grandi industrie 
a m e r i c a n e a v e v a n o i n u t i l m e n . 
te tentato c o n lus ingh iere of­
ferte di aver lo al loro servi ­
zio . N e l 1945 gli ora stato 
offerto l ' incarico di insegnan­
te di radiologia , a se imi la 
s ter l ine l 'anno. a l l 'Univers i tà 
del M a s s a c h u s e t t s , e contem­
p o r a n e a m e n t e la « General 
E'.etric C o m p a n y » e l 'Istituto 
di radio logia di B e r k e l e y in 
Cal i fornia lo a v e v a n o r ichie­
sto. N e l 1947 a v e v a avuto 
a l tre d u e al lettanti offerte: 
una per la cattedra di fisica 
s p e r i m e n t a l e alla Univer.- ità 
di Israele e l'altra a l l 'Univer­
sità di Corne l l c o n uno sti­
pendio di s e t t emi la s ter l ine 
Minile. 

D a l 1948 al '50 P o n t e c o r v o 
lavora in Inghi l terra , e col 
passare d e l t e m p o , intorno a 
lui d i v e n t a s e m p r e più spie­
tata la sorveg l ianza pol iz ie­
sca. U n ufficiale di pol iz ia . 
H e n r y A r n o l d , lo contro l la 
c o n t i n u a m e n t e : v e n g o n o fat­
te indagin i n o n so lo su l pas ­
sato de l lo sc i enz ia to m a an­
che su q u e l l o dei suoi fami­
l iari . Si scopre c h e a lcuni 
suoi parent i sono comuni s t i . 
P e r c h è que l la sorveg l ianza e 
q u e l l e indagin i? P e r c h è B r u ­
n o P o n t e c o r v o n o n è unn 
sc i enz ia to a tomico c o m e g l i 
altri . Egl i par la , d i scute , po­
lemizza . E non so l tanto su 
problemi scientif ici m a an­
che social i e pol i t ic i . B r u n o 
P o n t e c o r v o s i mostra sempre 
p iù preoccupato p e r l ' impie­
go che si v u o l fare de l le 
scoperte a t o m i c h e . Egl i è 
preoccupato d e l l ' a v v e n i r e de l 
m o n d o e , c o n s e m p r e m a g ­
g iore ins i s tenza , si r ive la fau­
tore de l l ' impiego de l l ' energ ia 
a t o m i c a per e sc lus iv i scopi 
pacifici. I suoi discorsi , anche 
in pr iva to , s o n o reg is trat i : l e 
sue i d e e cons iderate per ico­
lose . In \ in rapporto pol iz ie ­
sco v i e n e def inito persona non 
uredita. 

T u t t a v i a P o n t e c o r v o è ri­
spettato c o m e un g r a n d e e ^e . 
n ia le sc ienz iato e le autori tà 
ingles i t e n t a n o in ogn i m a ­
niera di t enerse lo a m i c o . Gl i 
f a n n o la proposta di andare 
a d ir igere g l i s tab i l iment i di 
L iverpoo l d o v e è s tato i m ­
piantato u n n u o v o c i c lo trone 
per l e r icerche a t o m i c h e . 
P o n t e c o r v o resta affascinato 
da l la per fez ione sc ient i f ica 
de l lo s t a b i l i m e n t o c h e gl i per­
m e t t e r e b b e di portare avant i 
i suoi studi e d e s p e r i m e n t i . 
Ala c o m e v e r r a n n o ut i l izzate 
le sue scoperte? Eg l i t a ora­
mai che ogni n u o v a conqui ­
sta n e l c a m p o de l la sc i enza 
Atomica, sarebbe usata dai 

circol i guerra fonda i del l 'Oc­
c idente . so lo per preparare 
u n a ca tas tro fe p e r l 'umani tà . 
Per e v i t a r e questa catastrofe , 
e d a r e i n v e c e ag l i u o m i n i u n o 
s t r u m e n t o di progresso . B r u ­
n o P o n t e c o r v o fa la sua sce l ta . 

N e l l ' e s t a t e de l '50 egl i as ­
s i e m e al la m o g l i e e ai figli, 
a bordo de l la propria mar -
ch ina , iniz ia u n v i a g g i o . S i 
reca p r i m a in C o r n o v a g l i a , 
d o v e saluta il f rate l lo Gt ì ido . 
Po i , a s s i e m e al la sore l la A n ­
n a , ragg iunge l 'Ital ia . Il ser­
v iz io ing l e se di sp ionagg io 
p r o v v e d e a fario cont inua­
m e n t e s o r v e g l i a r e . A M i l a n o 
B r u n o v a a sa lutare i gen i ­
tori. A R o m a si incontra c o n 
altri parent i . D o p o a v e r v i s i ­
tato il v e c c h i o "glorioso labo­
ratorio di v ia P a n i s p e r n a . ào-

(Continuazione dalla 1. pas.> j v e a v e v a l a v o r a t o g i o v a n i s s i ­
m o con E n r i c o Fermi , p r e n d e 

da la nozione, cosi popolare " 
negli ambienti della NATO, 
secondo cui il compito essen­
ziale dei nostr i b o m b a r d i e r i 

I L C A I R O . 1. — U n ufficia-
le e 38 soldat i eg iz ian i sono 
rimast i uccidi e d altri 32 fe­
riti g r a v e m e n t e , i n segu i to ad 
uno scontro con truppe israe­
l iane , a v v e n u t o ne i pressi d i 
Gaza , n e l l a zona di confine 
tra Eg i t to e I srae le . 

S e c o n d o la vers ione c h e 
v i e n e forni ta dal portavoce 
de l Min i s t ero d e l l a G u e r r a 
e g i z i a n o , m a g g . S a l a h Gohar , 
l 'at tacco sarebbe partito da 
u n reparto i srae l iano , forni to 
di armi a u t o m a l i c h e e c o m 
p r e n d e n t e cent ina ia di uomi ­
ni , il q u a l e avrebbe fatto ir­
ruz ione in u n c a m p o e g i z i a n o 
a nord-es t di Gaza , in zona 
di o c c u p a z i o n e eg i z iana . M e n ­
tre il c a m p o e r a sot toposto 
al v io l en to tiro de l l e armi au­
tomat i che israel i t ine — s e m ­
pre s e c o n d o la vers ione de l 
m a g g i o r e G o h a r — il gruppo 
degl i aggressori ha fatto sal­
tare i grandi serbatoi di ac­
q u a c h e a l i m e n t a n o il c a m p o 
e la reg ione . U n camion , c h e 
trasportava u n reparto eg iz ia­
n o d i r inforzo , sarebbe cadu­
to in u n ' i m b o s c a t a , e dopo e s ­
sere sa l ta to s u di m a m i n a , 
sarebbe stato posto sotto i l 
tiro d e l l e mi trag l ia tr ic i e at­
taccato c o n b o m b e a m a n o . 

Dal canto s u o . u n portavo­
ce m i l i t a r e i s r a e l i a n o ha con­
fermato che u n a v io l en ta bat­
tag l ia h a a v u t o l u o g o l a scor­
sa n o t t e p r e s s o la f r o n t i e ­
ra, m a h a a f f e r m a t o c h e 
il reparto i s rae l iano è s tato 
at taccato s u terri torio i srael ia­
no , d i n a n z i al la città di Gaza . 
N e è s e g u i t a u n a v io lenta bat­
tagl ia . durante la q u a l e i l re­
parto i s rae l iano ha insegu i to 
un g r u p p o di so ldat i eg iz ian i 
s ino a l l ' in terno d e l terri torio 
di G a z a . I l p o r t a v o c e di Israe­
le ha c o m u n i c a t o c h e anche il 
reparto i s rae l iano h a subi to 
de l l e perdi te . 

La d e l e g a z i o n e di I s r a e l e 
a l l ' O N U a c c u s a l 'Egi t to di 
a v e r o r g a n i z z a t o l ' inc idente 
a l lo s c o p o di s t o r n a r e l ' a t t e n ­
z i o n e d a l l a cr i s i i n t e r n a c h e 
ta l e p a e s e a t t r a v e r s e r e b b e . 

S u l l u o g o de l lo scontro s i 
sono s u b i t o recati a lcuni o s ­
servator i d e l l a C o m m i s s i o n e 
d e l l ' O N U di v ig i l anza sul l 'ar­
mis t i z io . In u n c o m u n i c a t o di­
ramato da G e r u s a l e m m e , la 
c o m m i s s i o n e ha at tr ibui to la 
responsabi l i tà deg l i Incidenti 
a I s r a e l e . 

II g o v e r n o eg i z iano ha de­
n u n c i a t o ieri s e r a Israe le di 
a g g r e s s i o n e , d a v a n t i al Cons i ­
g l io d i S i curezza , e si è riser­
v a t o il d ir i t to di ch i edere in 
s e g u i t o l ' in tervento del Con­
s ig l io s tesso . 

L ' i n c i d e n t e h a p r o v o c a t o 
v i v a a g i t a z i o n e tra i pro fugh i 
p a l e s t i n e s i d e l l a z o n a , c h e i n 
n u m e r o di d i v e r s e m i g l i a i a 
s i s o n o recat i a p r o t e s t a r e 
d i n a n z i a l l a s e d e d e g l i o s s e r ­
va tor i d e l l ' O N U . l a n c i a n d o 
p i e t r e c o n t r o l 'edifìcio e l a ­
c e r a n d o la b a n d i e r a d e l l e 
N a z i o n i U n i t e - I l c o m a n d a n ­
t e m i l i t a r e e g i z i a n o h a d e ­
c r e t a t o p e r la z o n a di G a z a 
il c o p r i f u o c o d a l l e o r e 17 
a l l 'a lba . 

I l g o v e r n o l i b a n e s e h a d i ­
s c u s s o o g g i la q u e s t i o n e e h a 
dato m a n d a t o al m i n i s t r o de ­
gli e s t er i di p r e n d e r e contat to 
c o n i m i n i s t r i d e g l i e s ter i de i 
paes i arabi , p e r a s s u m e r e u n 
c o m u n e a t t e g g i a m e n t o . 

C o m m e n t a n d o le not iz ie sul­
lo s contro di G a z a , un porta­
v o c e d e l Foreioi i Office ha 
det to c h e « si tratta di u n in ­
c idente e s t r e m a m e n t e grave . 
c h e i l g o v e r n o br i tann ico de ­
plora . tan to p i ù c h e durante 
gli u l t i m i mes i la s i tuaz ione 
al la front iera tra Egit to e d 
Israele era r i s u l t a t a p iù 
c a l m a >». 

CHURCHILL 

sarebbe quello di distruggere 
le basi dalle quali il nemico 
possa scatenare l'azione, vi 
è un enorme abisso fra i 
c a l c o l i teorici e le poss ib i l i tà 
pratiche ». 

Il critico militare, che de­
finisce la guerra atomica 
« una assurdità ed una paz­
zia », conclude i l suo articolo 
affermando: « Le bombe ato­
miche -portano con se ii 
permanente pericolo della 
distruzione della civiltà e, se 
giungessimo al punto di usar­
le. si rivelerebbero come la 
negazione della difesa, perche 
significherebbero un generale 
suicidio. La guerra è ormai 
una pazzia, e poiché non esi­
ste un'alternativa sul piano 
militare all'attuale i m p o s t a -
r i o n e termonucleare, Valter-
nativa deve essere trovata s u l 
p i a n o politico; cioè, con la 
rinuncia alle armi di ster­
minio di massa ». 

l 'aereo p e r S t o c c o l m a a s s i e m e 
al la m o g l i e e ai i re p icco l i 
figli. P r o s e g u e Quindi per He l -
s inski d o v e si perdono le sue 
tracce . L 'appe l lo pubbl i ca to 
:eri dai quot id ian i soviet ic i 
ha r ive la to c h e B r u n o P o n t e -
corvo . u n o de i «c inqj f c o sci 
ccrrelli atomici del inondo ... 
lavora da ann i n e l P a e s e d e l 
s o c i a l i s m o p e r il b e n e s s e r e 
de l l 'umani tà . 
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.V ARTIGIANI Caniù sveccio 
cainercletto cranio ecc. Arreaa-
ir.enti eranjusso - econowiit. fa­
cilitazioni - Tarsi S2 'diriniuctto 

E' questo, appunto, che due Enai). io 
depurat i laburisti, r e s p i n g e n ­
d o la mozione ufficiale del 
partito, hanno chiesto con 
una loro r i s o l u r i o n e . che ha 
avuto l'adesione di 25 colle­
ghi. Condannando la deci­
sione governativa di produrre 
la bomba II, i 25 deputati 
d e l l ' o p p o s i z i o n e esigono che 
la Gran Bretagna « p r e n d a 
un'iniziativa, all'attuale con­
ferenza per il disarmo, che 
possa condurre alla messa 
fuori legge delle armi ter­
monucleari, le qua l i , co l 
loro i m m e n s o p o t e r e d i s t r u t -
f i r o , possono avere effetti 
disastrosi sulla vita della 
umanità >. 
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A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non eoo lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« M1CROTT1CA • . Via Porta-
marirfore CI fTTM35). Richiedete 
opuscolo bramito. 
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SFORI L U 

A, PATENTI Diesel «coccio sol­
lecitamente economi-Mmenta « A!-
l'AutOitrano » Emanuele Filiber­
to 60. Via Turati. . /7E575V 
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ORO IS KARATI . Carenine fe­
di ecc. - 6^0 lire eran«mo - Con­
correnza impossibile (Schlavone. 
Montcbello 88). 
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